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Da aprile a giugno
in montagna e in pianura

NATURA, CULTURA, TRADIZIONI E TURISMO SLOW TRA LA MONTAGNA E LA BASSA



1895 - 2015
Storia e futuro
per il territorio.

Il nostro anniversario lo celebriamo insieme.
Scopri tutti gli appuntamenti su www.emilbanca.it/120anni

Lo abbiamo fatto nascere, lo abbiamo visto crescere e investiamo per farlo diventare grande: 
Emil Banca porta Nelle Valli Bolognesi anche in pianura per festeggiare il suo 120° anniversario
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EDITORIALE

Grazie. Prima di tutto, quando un’esperienza editoriale come quella di Nelle 

Valli Bolognesi inizia il suo settimo anno di vita, bisogna ringraziare tutti quelli 

che in questi anni si sono impegnati per raggiungere questo straordinario ri-

sultato. Emil Banca e AppenninoSlow in primo luogo. Le tante associazioni, i 

gruppi culturali, le Pro Loco e gli appassionati di storia locale che hanno contri-

I\P[V�HSSH�JVZ[Y\aPVUL�KLP����U\TLYP�\ZJP[P�ÄUV�HK�VNNP��Z\IP[V�KVWV�
Spesso si parla della necessità di fare rete, di mettere insieme competenze e 

risorse per far del bene al territorio.  Bene. Noi, oltre a questo, ci abbiamo mes-

so anche passione e il risultato sono 500.000 mila copie stampate e distribuite, 

dalla prima all’ultima. Oltre mille pagine prodotte, per quasi 500 articoli tutti in-

centrati sul nostro territorio: dalle bellezze naturalistiche a quelle storiche, dalle 

storie sui personaggi che hanno lasciato un segno nell’immaginario collettivo 

delle nostre comunità alle inchieste sui temi che più ci interessano: la qualità 

ambientale, l’esercizio della memoria e la promozione di un turismo lento, in 

grado di far apprezzare quella qualità e quel senso della vita che in tanti chia-

mano semplicemente bolognesità. 

Nelle Valli Bolognesi è nato in montagna, quando Emil Banca, per risponde-

YL�HSSH�WYVWYPH�TPZZPVU�KP�IHUJH�KP� JYLKP[V�JVVWLYH[P]V��KLJPZL�KP� HɉHUJHYL�
AppenninoSlow, allora neonato consorzio di promozione turistica dell’ex Co-

munità montana Cinque Valli, investendo denaro e personale per creare una 

pubblicazione che parlasse principalmente degli appuntamenti in Appennino. 

3H�W\IISPJHaPVUL��W\Y�H]LUKV�KH�Z\IP[V�\UH�KPɈ\ZPVUL�TVS[V�HTWPH��LYH�KP�ZVSL�
32 pagine. Il successo di quei primi numeri, che “bruciarono” 20 mila copie in 

pochi mesi, e i messaggi di sostegno che ogni giorno tanti lettori ci mandavano 

in redazione, ci spinse a crescere. Le pagine diventarono presto 48, i collabora-

tori iniziarono ad aumentare come pure gli attestati di stima.

Siamo così arrivati ad oggi, con un ulteriore salto di qualità. 

Per festeggiare il proprio 120esimo anniversario, Emil Banca ha deciso di pun-

tare ancora su Nelle Valli Bolognesi, aumentandone la foliazione a 56 pagine, 

SH�KPɈ\ZPVUL�HK�VS[YL����TPSH�JVWPL��LK� PS� [LYYP[VYPV�KP�JVTWL[LUaH�HUJOL�HSSH�
pianura. 

Emil Banca fu fondata nel 1895 a Baricella ed è diventata una della Bcc più 

grandi d’Italia mettendo assieme 13 Casse Rurali bolognesi, alcune della pia-

nura ed altre dell’Appennino. Per celebrare quel processo, in un certo senso 

per riviverlo, Emil Banca ha deciso di investire per portare Nelle Valli Bolognesi 

anche nel resto della provincia (dove già è distribuito con successo), mettendo 

assieme le eccellenze di bassa e montagna.

D’ora in poi il nostro orizzonte sarà tutta la Città metropolitana che in questi 

mesi, come noi, muove i suoi primi passi. Per far sì che questa pubblicazione 

continui, continuate a seguirci, mandateci segnalazioni, complimenti e critiche. 

Solo così resteremo qui per altri sette anni.

              f.b.

/D�JUDILFD�GHOOD�ULYLVWD�q�UHDOL]]DWD��
FRQ�LO�FRQWULEXWR�GL��

PER SCRIVERE  
ALLA REDAZIONE:
vallibolognesi@emilbanca.it

Per contattare 
AppenninoSlow

339/8283383
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Streghe e leggende 

della Contea Ranuzzi
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Fotografa Emil Banca 
e vinci l’Appennino

Il Comune di Monzuno ha lanciato un contest fotografico per realizzare una mostra con gli scatti più significativi su persone, 
luoghi particolari, eventi di ogni genere realizzati nel territorio di competenza di Emil Banca (Bologna, Modena e Ferrara)

Tra tutte le opere arrivate una giuria selezionerà quelle per la mostra e assegnerà tre importanti premi: un fine settimana a 
Palazzo Loup, cinque lezioni al Golf  Club Molino del Pero e un un pranzo e una lezione di tiro con l’arco all’Agriturismo 
Il Poggiolo di Montesole. La mostra e la premiazione si terranno a Monzuno durante Chef  al… Massimo, il prossimo 6 settembre. 

Il regolamento del contest e il modulo per parteciparvi è su  www.comune.monzuno.bologna.it

Invia le tue foto (max 3) alta definizione entro il 26 giugno a  concorsomonzuno@libero.it

Comune di
Monzuno
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Scatta 
& Vinci

CONTEST SU

Per partecipare scrivete a:
vallibolognesi@emilbanca.it 
oppure alla pagina Facebook 
di Nelle Valli Bolognesi. 
Agli autori delle foto pubblicate 
regaleremo un abbonamento alla rivista. 

4\SPUV�KLNSP�,SÄ�
a Baragazza, nel Comune di 

Castiglione dei Pepoli.
Foto di Andrea Donati

Grotta naturale con laghetto formato 
KHSS»HJX\H�JOL�ÄS[YH�KHSSH�]VS[H��
abitato da tritoni e salamandre, 

sull’Appennino bolognese. 
Foto di Nicola Grillini 

=VS[H�PS�]PZV�]LYZV�PS�ZVSL�L�SL�VTIYL�JHKYHUUV�
dietro di te... #SdiSPhotoLab - a Gragnano, 

Emilia-Romagna, Italy. 
-V[V�KP�:HS]H[VYL�+P�:[LMHUV

.HSH]LYUH�Z\S�4VU[L�:WPNVSPUV���-V[V�KP�4HYJV�(SILY[PUP
Monghidoro 

Foto di Lucrezia Lambertini 



L’ ALFABETO 

di VIVARELLI

Nei numeri precedenti: 

 

Albanella   Autunno 2010

Allocco    Inverno 2010 

Assiolo    Primavera 2011

Allodola    Estate 2011

Airone cenerino  Autunno 2011

Averla maggiore  Inverno 2011

Averla piccola   Primavera 2012

Aquila reale  Estate 2012

Ballerina bianca  Autunno 2012

Ballerina gialla  Inverno 2012

Barbagianni  Primavera 2013

Beccamoschino  Estate 2013

Balestruccio  Autunno 2013

Calandro  Inverno 2013

Capriolo  Primavera 2014

Capinera  Estate 2014

Cervo  Autunno 2014

Cinghiale  Inverno 2014

Tutte le foto sono state 
scattate nel bolognese.
I PDF degli arretrati della rivista
si possono scaricare dalla sezione 
AREA STAMPA del sito di Emil Banca: 
www.emilbanca.it
Per altri scatti di Vivarelli 
si può consultare il sito:
www.vivarelli.net

GLI SCATTI DI WILLIAM VIVARELLI

8

CANAPIGLIA 
(Anas strepera)

9

:WLJPL�HJX\H[PJH�KP�TLKPL�KPTLUZPVUP��(UH[YH�KP�Z\WLYÄJPL�JOL�]P]L�PU�NLULYL�
in piccoli gruppi, in Italia concentrati per lo più nelle zone acquitrinose 
dell’alto Adriatico, nelle regioni centrali e in Sardegna. Il principale elemento 
distintivo tra i sessi è dato dal becco (grigio scuro nei maschi, chiaro e con 
bordo arancione nelle femmine) e dal piumaggio (più scuro nei maschi), mentre 
caratteristiche comuni sono lo specchio alare bianco, nero e bruno-rossiccio, 
il ventre bianco, la coda arrotondata e le zampe giallo-arancio.  I vegetali 
costituiscono la parte preponderante dell’alimentazione della Canapiglia, 
JOL� WLY~� ZL� ZP� W\~� HSPTLU[HYL� HUJOL� KP� PUZL[[P��TVSS\ZJOP�� HUÄIP� L� WPJJVSP�
WLZJP��*VTL�SL�HS[YL�HUH[YL�KP�Z\WLYÄJPL��PTTLYNL�ZVS[HU[V�PS�JHWV�WLY�JPIHYZP��
muovendosi soprattutto nelle ore notturne e raccogliendo preferibilmente a 
pelo d’acqua la vegetazione strappata dai fondali da altre specie. Come le 
altre anatidi, la Canapiglia è monogama. Le coppie si formano nel corso della 
TPNYHaPVUL�L�YLZ[HUV�\UP[L�ÄUV�HSSH�KLWVZPaPVUL�KLSSL�\V]H��JOL�H]]PLUL�[YH�
aprile e giugno. In molti Paesi dell’Europa orientale, e purtroppo anche nelle 
UVZ[YL�aVUL��SH�JHUHWPNSPH�u�PU�MVY[L�KPTPU\aPVUL�H�JH\ZH�KP�IVUPÄJOL��KPZ[\YIP�
HU[YVWPJP�L�TVKPÄJHaPVUP�HTIPLU[HSP�

Tra pianura ed Appennino

 

����Dal 1987 qualità garantita 
per una carne di prima scelta 
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������������������������������MACELLERIA SALUMERIA                                                    
 ������ZIVIERI MASSIMO 
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�
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�9,,�EDIZIONE 
DOMENICA 6 SETTEMBRE 2015  

MONZUNO 

����������� 
 �MACELLO  

�S E R V I Z I O  M A C E L L A Z I O N E   
E  C O M M E R C I A L I Z Z A Z I O N E  
��CARNI BOVINE, SUINE, OVINE  SELVAGGINA                                      

DELL’APPENNINO BOLOGNESE 

 sŝĂ���ĂĚƵƟ�Ěŝ�EĂƐƐŝƌǇĂ͕�ϱ��ϰϬϬϯϬ���^d�>��/���^/K�;�ŽͿ 
d�>͗�ϯϰϮ͘�ϴϵϵ�ϯϵ�ϳϯ�

��Ro Manzo               �
VENDITA E CUCINA ESPRESSA  ���������������������������������������������

   ����������������
CARNI MACELLERIA ZIVIERI   

             ,                                                 sŝĂ���ůĂǀĂƚƵƌĞ͕�ϭϮ������������������������� 
  MERCATO DI MEZZO  (BO) 

d�>͗�Ϭϱϭ͘�ϬϴϮ�ϴϬ�ϳϬ 
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La Camomilla

11

Il suo polline è stato trovato anche 
nella mummia del faraone Ramsete II, 
per Maria era l’Erba del buon sonno
in grado di placare le mamme 
che non riescono ad addormentarsi

9PJVYKV�JOL�SH�*HTVTPSSH�u�Z[H[V�PS�WYPTV�ÄVYL�H�JVUX\PZ[HYTP��
Quando lo vidi per la prima volta, pensai fosse una margherita. 
Qualcuno mi invitò ad annusarla e il suo profumo m’avvolse 
come un abbraccio materno, gentile, forte e deciso. Il simbolo 
a lei attribuito, di “Servizio e Sottomissione” deriva da una leg-
genda ricorrente nei racconti della memoria antica e popolare. 
La leggenda narra di Gesù Bambino, Maria e Giuseppe che, in 
cammino verso l’Egitto, cercano di sfuggire all’ordine di Ero-
de di uccidere il Messia. Stanchi ed affannati giunsero presso 
un’oasi; Maria, esausta, si abbeverò ad una pozza d’acqua sul 
J\P�IVYKV�JYLZJL]HUV�ÄVYP�ZPTPSP�H�THYNOLYP[L��.LZ��MLJL�\U�
cenno e i capolini e i petali di Camomilla si staccarono dal 
gambo e caddero nella ciotola in cui la madre stava bevendo. 
La bevanda fu in grado di calmare l’angoscia del cuore e risto-
rare le membra di Maria. Gesù benedisse la Camomilla dicen-
do: “D’ora in poi sarai la pianticella che placherà le mamme 
quando sono nervose e non riescono ad addormentarsi; sarai 
chiamata Erba del Buon Sonno”.
3»PTWVY[HUaH�ZPTIVSPJH�KP�X\LZ[V�ÄVYL�u�JVUVZJP\[H�ÄU�KHSSH�
notte dei tempi. Si è scoperto, infatti, che nell’imbottitura del-
la mummia del faraone Ramsete II erano presenti tracce del 
suo polline, probabilmente per propiziare ed infondere forza 
e calma nel viaggio di passaggio verso l’Aldilà. Da sempre è 
consigliata da naturalisti e medici. Dioscoride (I secolo d.C.) la 
raccomandava per le sue proprietà emmenagoghe (favorenti 
SH�TLZ[Y\HaPVUL���JVUMLYTH[L�HUJOL�KHSSH�Ä[V[LYHWPH�TVKLYUH��
Le sue funzioni terapeutiche aiutano a rinforzare la muscola-
tura dell’utero. Questo è ciò che racconta il suo stesso nome 
(Camomilla Matricaria): “Matricaria”, deriva da “Matrix”, che 
ZPNUPÄJH�¸Utero” e da “Mater” cioè “Madre”. Il nome italiano 
di “Camomilla” deriva dal tardo latino “Chamomilla”, a sua 
volta adattamento dal greco: “Khamaimelòn”, dall’avverbio 
“Chamain”, “A terra” e per estensione “Piccolo” o “Nano” e da 
“Melòn”, cioè “Mela”; dunque “Piccola Mela” per il profumo 
KLP�ÄVYP�ZPTPSP�H�JLY[P�WVTP�KP�TLSH�ZLS]H[PJH��0U�SPUN\H�ZWHNUVSH�
PS�ZPNUPÄJH[V�[YHKV[[V�u�¸Manzanilla” cioè “Melettina”. 

La pianta della Camomilla appartiene alla famiglia delle Com-
posite ed è molto aromatica. Ama la luce, predilige i prati, i 
bordi dei sentieri ed i terreni poveri, sabbiosi ed argillosi. Dal 
seme caduto a terra in autunno germina per prima la rosetta 
IHZHSL�JVU� MVNSPL�ÄULTLU[L� PUJPZL�JOL�YLZPZ[L�HSS»PU]LYUV��(P�
WYPTP�JHSVYP�WYPTH]LYPSP�JYLZJL�]LSVJLTLU[L�PU�\U�JP\MMV�ÄSPMVY-
me ed arricciato di un verde brillante con numerosi capolini. 
3»PU[LYH�WPHU[H�u�HLYLH��[YHZWHYLU[L��YHTPÄJH[H�TH�UVU�Ä[[H��LK�
ogni rametto termina con un capolino color bianco e oro, il cui 
ricettacolo bombato racchiude “una goccia d’aria”. Nonostan-
[L�ZPH�ÄSPMVYTL�L�ZV[[PSL��SH�WPHU[H�u�WHY[PJVSHYTLU[L�JVTWH[[H��
ZWLZZH��[\YNPKH��3H�ÄVYP[\YH�THUPMLZ[H�HYKVYL�WHJH[V��JVTL�ZL�
MVZZL�\UH�ÄHTTH�KP�\U�M\VJV�KVSJL�L�KLIVSL�HS�JVU[LTWV�
Tra i suoi maggiori costituenti troviamo: olio essenziale (alfa-
IPZHIVSVSV���ÅH]VUVPKP��HWPNLUPUH��S\[LVSPUH���J\THYPUL�L�WVSP-
ZHJJHYPKP��)LU�KVJ\TLU[H[H�u�SH�Z\H�HaPVUL�HU[PUÄHTTH[VYPH�
e spasmolitica, a livello della mucosa gastrica e duodenale, 
H[[YPI\P[H� HSS»HZZ\UaPVUL� ZPULYNPJH� KLSSH� JVTWVULU[L� SPWVÄSH�
KLSS»VSPV�LZZLUaPHSL�L�H�X\LSSH�PKYVÄSH�KLS�NY\WWV�KLP�ÅH]VUVP-
KP��/H�PUVS[YL�H[[P]P[n�HU[PIH[[LYPJH�LK�HU[P\SJLYH�ZWLJPÄJH�� PU�
grado di prevenire danni da stress ed alcaloidi. La Farmacopea 
<MÄJPHSL�JVTWYLUKL�\UH�TVUVNYHÄH�ZJPLU[PÄJH�YLSH[P]H�HS�ÄV-
re di camomilla ed una relativa all’estratto secco ad alto titolo 
di principi attivi. Quest’ultimo è una valido aiuto naturopatico 
per la prevenzione e la cura di numerose affezioni del tratto di-
gestivo, fra cui gastriti, coliti, esofagiti, ulcera peptica, infettiva 
o tossica, derivante da alcol, farmaci come FANS, chemiotera-
pia, ecc. Per quanto riguarda la gentile Camomilla, proprio per 
la tenacia terapeutica in essa presente, per alcuni soggetti risul-
ta non ben tollerata a livello gastrico o addirittura responsabile 
di reazioni allergiche. Raccomando, quindi come sempre, di 
fare riferimento ad un professionista per i consigli riguardanti 
i tempi di assunzione, posologia, qualità del prodotto e/o del 
principio attivo.
La Camomilla, dunque, è un rimedio antico ma quanto mai 
LMÄJHJL�PU�X\LZ[P�UVZ[YP�[LTWP�KPMÄJPSP�

Con un’erborista e una 

naturopata per conoscere 

le leggende, gli usi medici 

e quelli tradizionali delle 

piante della nostra provincia 

ERBE DI CASA NOSTRA Camomilla e piante velenose

Da questo numero, ampliato ed accresciuto, mi è sta-
to chiesto di occuparmi delle piante della montagna , 
dell’erboristeria relativa alle erbe che nascono e cresco-
no nelle nostre colline.
Il compito mi è parso da subito impegnativo e non facile. 
L’erboristeria classica, quella che io rappresento in que-
sta sede, è fatta di piante popolari, e in Italia, in tutto 
l’Appennino per quanto è lungo, non sempre si trovano 
le stesse piante e le stesse tradizioni.
Quale montagna dunque? La nostra suppongo, quella 
che ci è più familiare e le cui erbe fanno parte con le loro 
forme del nostro paesaggio e del nostro vissuto, dall’in-
fanzia alla vecchiaia.
A tutti capita di riconoscere forme botaniche consuete 
quando erborizzando tra i campi si coglie una piantina 
dal  rutilante nome latino che noi conosciamo da sempre 
col nome volgare e grossolano di Piscialetto per il Taras-
sacum VMÄJPUHSPZ o di Pinzincule per i cinorrodi di Rosa 
Canina.
Allora mi sono lasciata tentare dalla tradizione locale e 
ho deciso di raccontarvi solo le piante che sono intorno 
a casa, alberi arbusti ed erbe facilmente reperibili e a 
portata di mano così ho fatto in questi anni. Per rispettare 
questo concetto ora devo affrontare  anche le velenose, 
quelle farmacologicamente attive che l’erborista deve 
conoscere per poterle evitare.
La Medicina Tradizionale Cinese, la Medicina Ayurvedi-
JH�0UKPHUH�ZVUV�PTWVY[HU[P�ÄSVUP�[LYHWL\[PJP�

Testo di Claudia Filipello

In giardino come nei campi 
dell’Appennino fate attenzione 
alle piante velenose. Ricino, oleandro, 
digitale, strofanto, giusquiamo e belladonna: 
iniziamo oggi un viaggio nei prati 
e nel sottobosco della montagna 
bolognese per conoscerle ed evitarle

Quelle che non 

...si mangiano
Testo di Lucia Pieralli

KP�NYHUKL�LMÄJHJPH�L�KP�HU[PJOPZZPTH�[YHKPaPVUL��7HY[L�KLS-
la  loro fortuna è stata la lentezza con la quale la nostra 
farmacopea si è adeguata a proibire le piante velenose 
dei continenti lontani.
Ma anche in casa nostra le piante velenose sono tante e 
ÄUV�H�X\HUKV�SH�TLKPJPUH�TVKLYUH�UVU�ZP�u�HMMLYTH[H�L�
divenuta patrimonio di tutti, gli unici attivi farmacologici 
provenivano dal mondo naturale. La Medicina Popolare 
Locale quindi è stata soppiantata dagli attivi di sintesi, 
permettendo alle popolazioni di raggiungere traguardi di 
vecchiaia impensabili solo 50 anni fa. 
É per questo quindi che, mettendo in guardia dai peri-
coli di avvelenamento tutti coloro che si divertono con 
le erbe, diventa necessario riconoscere con esattezza le 
velenose e le pericolose. 
Così come avviene con i funghi: prima di tutto ricono-
sciamo per evitarli i Boletus Satana o le Amannite phal-
loides, poi divertiamoci a riconoscere gli altri ma mange-
remo solo quelli di cui siamo sicurissimi.
Con le piante vale la stessa cosa: il Ricino, l’oleandro, la 
digitale, lo strofanto, il giusquiamo la belladonna sono 
sempre vicine a piantine del tutto innocue di cui faccia-
mo uso nelle nostre tisane.
Dal prossimo numero quindi cominceremo a parlare di 
queste per evitarle accuratamente e non tralasceremo 
l’aspetto antropologico che sempre è associato alla ma-
gia di cui queste mistiche piante sono portatrici nei seco-
li e nei millenni.

 



La RICETTA della MONTAGNA 

MEZZELUNE DI GRANO SARACENO 
AL MIELE DI CASTAGNO

Con il miele di castagno, miele caratteristico del nostro 
Appennino Bolognese, si può preparare un piatto di si-
J\YV�LɈL[[V!� SL�4LaaLS\UL�HS�NYHUV�ZHYHJLUV�HS�TPLSL�
di castagno.
INGREDIENTI 
Per la sfoglia: 220 grammi di farina di grano sa-
raceno, 80 grammi di farina di semola e 2 uova.  
Per il ripieno: 100 grammi di ricotta di pecora, sale e 
pepe. Per il condimento: 20 grammi di burro, 1 cucchia-
ino di miele di castagno e granelle di mandorle tostate.
PROCEDIMENTO 
Setacciare le due farine su un tagliere, fare un incavo e 
romperci dentro le uova. Sbattere leggermente le uova 
JVU�\UH�MVYJOL[[H�L�PUPaPHYL�H�PTWHZ[HYL�ÄUV�H�X\HUKV�
non si ottiene un impasto liscio e omogeneo. 
-HY� YPWVZHYL� S»PTWHZ[V� WLY� TLaa»VYH� JVWLY[V� KH� \UV�
Z[YVÄUHJJPV�
Nel frattempo lavorare la ricotta di pecora, salare e 
pepare. Tirare una sfoglia sottile e con un coppapasta 
ricavare dei tondi su cui mettere un po’ di ripieno. Chiu-
KLYL�H�TLaaHS\UH��MHJLUKV�H[[LUaPVUL�H�ZPNPSSHYL�ILUL�
P�IVYKP�JVU�\UH�MVYJOL[[H��*\VJLYL�SL�TLaaLS\UL�PU�HJ-
X\H�ZHSH[H��5LS�MYH[[LTWV�PU�\UH�WHKLSSH�HU[PHKLYLU[L�
sciogliere il burro, unire il miele di castagno e far amal-
NHTHYL��8\HUKV�SL�TLaaLS\UL�ZHSNVUV�H�NHSSH�ZJVSHYSL�
L�]LYZHYSL�ULSSH�WHKLSSH��4HU[LJHYL�ILUL��ZWVS]LYPaaHU-
do con le mandorle tritate tostate. Servire caldo.
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Quel nettare degli Dei che fa 

tanto bene anche all’ambiente

Il miele

13

Aristotele lo chiamava il sudore del cielo e innumerevoli culture gli attribuiscono poteri 
sovrannaturali. Il miele è buono, fa bene e si presta a mille usi differenti. E senza le api 
sarebbe a rischio l’intera esistenza umana

Il miele da sempre affascina l’uomo 
e spesso al “nettare degli Dei”, uno 
dei tanti appellativi con cui viene 
chiamato, vengono attribuiti poteri 
sovrannaturali. 
Aristotele chiamava il miele “il sudore 
del cielo” e Plinio “saliva delle stelle”. 
Nell’antico Egitto l’ape rappresentava 
la regalità del Faraone. Nella cultura 
buddista il miele ha il potere di far 
raggiungere forme superiori alle ani-
me che trasmigrano, mentre per gli 
indiani Visnù il miele è rappresentato 
KH�\U»HWL�WVZH[H�Z\�\U�ÄVYL�KP�SV[V��
Ape che esisteva già venti milioni di 
anni fa, come testimonia un fossile ri-
salente al periodo terziario trovato nei 
pressi di Aix en Provence, in Francia.
Api che, oltre a produrre miele, sono 
importanti per l’opera di impollina-
zione, per la loro azione equilibratri-
ce dell’ambiente, per la stessa soprav-
vivenza degli esseri viventi.
Se i poteri sovrannaturali del miele 
non sono ancora stati provati, su quel-
li terapeutici non ci sono dubbi. Mol-
[LWSPJP�ZVUV�P�ILULÄJP�JOL�ZP�WVZZVUV�
ottenere con l’utilizzo del miele, sia 
per uso esterno che interno. Il miele 

può essere usato come rimedio con-
tro il mal di gola, per il raffreddore, 
contro il mal di testa o come emol-
liente nella dentizione dei bambini.
La raccolta del miele ha luogo in 
epoche diverse, secondo la varietà 
e le zone climatiche. Di solito viene 
YHJJVS[V�[YH�SH�ÄUL�KP�THNNPV�L�SH�ÄUL�
di settembre. Da un anno all’altro i 
periodi di raccolta possono variare, 
per la stessa varietà, in funzione delle 
condizioni climatiche possono antici-
WHYL�V� YP[HYKHYL� SL�ÄVYP[\YL�� 7LY�WHZ-
sare dall’alveare alla tavola il miele 
]PLUL�LZ[YH[[V��JLU[YPM\NH[V��W\YPÄJH[V��
ÄS[YH[V�L�KLJHU[H[V�
Oggi ormai tutti sanno che il miele è 
liquido al momento dell’estrazione 
e che, in un tempo che varia da po-
chi giorni ad alcuni mesi, interviene 
la cristallizzazione. Gli zuccheri in 
eccesso, soprattutto glucosio, pre-
cipitano sotto forma di cristalli. Nei 
mieli più ricchi di glucosio (girasole, 
tarassaco) la cristallizzazione è più 
rapida. Nei mieli poveri di glucosio 
e ricchi di fruttosio (castagno, acacia, 
melata) invece la cristallizzazione si 
sviluppa tardivamente o non avvie-

ne. Le temperature fresche (14-16°) 
le velocizzano, mentre quelle molto 
basse (da congelatore) o calde (estive) 
la bloccano.
Diversi sono i tipi di miele e varia-
no dalla montagna alla campagna. I 
TPLSP�TPSSLÄVYP�V�T\S[PÅVYH�ZVUV�X\LP�
mieli che per la presenza di diverse 
ÄVYP[\YL�UVU�WLYTL[[VUV�KP�LMML[[\HYL�
smielature separate. Non esiste una 
ZVSH� [PWVSVNPH� KP� TPSSLÄVYP�� TH� \UH�
grande varietà di combinazioni che 
dipendono da zona a zona e che sono 
diverse da un anno all’altro.
:P�WHYSH�KP�TPLSL�\UPÅVYLHSL�V�TVUV-
ÅVYLHSL� X\HUKV� WYV]PLUL� WYPUJPWHS-
mente  da un’unica origine botanica. 
Dal miele di acacia, il più conosciu-
to, ai mieli dal gusto particolare come  
salvia, alianto, zagara, carrubo o car-
do. La scelta è ampia.
Naturalmente un nettare così prezio-
so viene utilizzato nella preparazio-
ne di piatti, dagli antipasti ai dolci. 
Accostato alla carne, al pesce; usato 
per preparare salse,  bevande, liquori 
e confetture. Regalando colore, dol-
cezza e un tocco speciale alle pie-
tanze.

Curiosità, consigli e ricette 

della tradizione 

culinaria bolognese, 

dalla Montagna alla Bassa 

a cura di Katia Brentani

LA NOSTRA CUCINA

Le notizie, le curiosità e le ricette 
qui presentate sono tratte 
da “Dolcemente. 
L’inconfondibile naturalezza 
del miele” – Collana I Quaderni 
del Loggione – Damster Edizioni

La RICETTA della BASSA 

CONFETTURA DI PEPERONI ROSSI
AL MIELE E ZENZERO
Nelle campagne bolognesi  la terra è fertile e vi è so-
]YHIIVUKHUaH�KP�VY[HNNP�L� MY\[[H�� 0S�TPLSL�KP�HJHJPH�u�
perfetto per accompagnare gli spiedini di frutta, le me-
SHUaHUL� MYP[[L� V� WLY� WYLWHYHYL� JVUML[[\YL�� <UH�TVS[V�
buona, e poco nota, è la Confettura di peperoni rossi 
HS�TPLSL�L�aLUaLYV�
INGREDIENTI
4 peperoni rossi, succo di un limone, 300 grammi di mie-
SL�KP�HJHJPH������NYHTTP�KP�a\JJOLYV�KP�JHUUH��\UH�YH-
KPJL�KP�aLUaLYV�NYH[[\NPH[V��\UH�TLSH�HJLYIH�IPVSVNPJH��
PROCEDIMENTO
7\SPYL�P�WLWLYVUP��[VNSPLYL�P�ZLTP�L�P�ÄSHTLU[P�PU[LYUP��3H-
varli e tagliarli a listarelle. In una pentola con il fondo 
ZWLZZV�TL[[LYL�P�WLWLYVUP��SH�YHKPJL�KP�aLUaLYV�NYH[[\-
NPH[H��PS�TPLSL�KP�HJHJPH��SV�a\JJOLYV�KP�JHUUH��PS�Z\JJV�
di limone e la mela grattugiata con la buccia.
Fare cuocere per 2 ore poi passare il composto al frul-
SH[VYL�� 9PTL[[LYL� Z\S� M\VJV� L� MHYL� HKKLUZHYL� ÄUUV� H�
YHNNP\UNLYL�SH�JVUZPZ[LUaH�KLZPKLYH[H�
=LYZHYL�SH�JVUML[[\YH�KP�WLWLYVUP�ULP�]HZP�Z[LYPSPaaH[P�V�
Z[LYPSPaaHYL�P�]HZP�TL[[LUKVSP�ULS�MVYUV�H������WLY�\U»VYH�

NERO GIARDINI                                                                                                                                                                                                                                                                                           
STONEFLY                                                                                                                                                   
CAFE’  NOIR                                                                                                                                         
HARRIS                       
ECCO                  
FRAU 
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Riparte la stagione 

dei TREKKING

AppenninoSlow
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Da aprile a luglio le proposte di turismo lento per assaporare 
passo dopo passo la natura e l’accoglienza dell’Appennino

Questo inverno lungo e anche abba-
stanza freddo rispetto allo scorso ha 
limitato molto l’attività escursionisti-
ca.  Ma la primavera sta arrivando e 
con essa la voglia di muoversi e di 
stare all’aria aperta. Come in passato 
abbiamo preparato una serie di escur-
sioni per tutti i gusti e con vari temi.
Sono tutti itinerari abbastanza facili 
dove serve solo un minimo di allena-
mento. Le nostre guide vi metteranno 
a vostro agio e il condividere la fati-
ca sarà un elemento caratteristico del 
viaggio. La sera saremo tentati dall’ot-
tima cucina che sia l’Emilia sia la To-
scana sanno offrirci. Profumi, piatti 
tipici e allegria, magari aiutata da un 
buon bicchiere di vino, faranno di-
menticare le fatiche del giorno.
Ecco che cosa abbiamo preparato:

DA BARBIANA A MONTE SOLE
dal 19 al 25 aprile 2015
Sono già diversi anni che proponiamo 
questo trekking e ogni anno accoglie 
sempre più “mi piace” da parte del 
pubblico, per dirla in un gergo social.  
Si parte da Barbiana, piccolo paesino 
nel comune di Vicchio nel cuore del 

Testo di Stefano Lorenzi

Mugello. Barbiana è stata dal 1954 al 
1967, data della sua morte, la parroc-
chia di Don Milani. Il suo impegno fu 
sempre diretto ai ragazzi con un ten-
tativo di scuola a tempo pieno espres-
samente dedicato alle classi popolari.   
Ora riposa nel piccolo cimitero poco 
lontano dalla chiesa dove venne sep-
pellito con l’abito talare come da sua 
richiesta e con gli scarponi da mon-
tagna ai piedi. Si parte da qui per poi 
arrivare sul Monte Tamburino con i 
suoi bellissimi panorami. L’itinerario 
WYVZLN\L�ÄUV�HK�PUJYVJPHYL�SH�=PH�KL-
gli Dei che si percorre all’incontrario 
percorrendo questi itinerari storici e 
vie di comunicazione che attraversa-
no l’Appennino. Ovviamente il tema 
principale è quello della grande guer-
ra, della Linea Gotica e delle tracce 
che sono ancora visibili sul tracciato.  
Alcuni punti di riferimento sono il ci-
mitero della Futa dove si farà una bre-
ve sosta e ovviamente l’area di Monte 
Sole dove si arriverà il 24 aprile per 
partecipare il giorno dopo alla gran-
de festa della Liberazione. Un viaggio 
JOL�MH�WLUZHYL�L�YPÅL[[LYL�Z\SSL�KLIV-
lezze e fragilità umane, ma anche un 

IN CAMMINO CON...

Sono 60 le escursioni che presenta 
X\LZ[»HUUV�PS�JHSLUKHYPV�KP�;YLRRPUN�
JVS� ;YLUV�� 3»VYNHUPaaHaPVUL� u� J\YH-
ta in maniera particolare dal CAI di 
Bologna,  con il coordinamento della 
Città Metropolitana di Bologna ed 
il supporto di T.per.  Segio e Mari-
ULSSH� KLS� *(0� KP� )VSVNUH� X\LZ[»HU-
no hanno preparato un programma 
veramente ricco ed adatto a tutte le 
capacità. Solitamente le escursioni 
sono al sabato o la domenica. Si è 
WHY[P[P� P� WYPTP� KP�THYaV� L� ZP� ÄUPYn� PS�
13 dicembre; di fatto un anno intero 
in cammino.  La formula è la stessa 
KH�VS[YL����HUUP��:P�\[PSPaaHUV�P�TLa-
aP�W\IISPJP�WLY�YHNNP\UNLYL�PS�UVZ[YV�
Appennino e si parte per l’escursio-
ne giornaliera sempre accompagna-
ti dalle esperte guide del CAI. Tutte 
SL�PUMVYTHaPVUP�LK�P�WYVNYHTTP�KLSSL�
varie giornate li potete trovare su: 
^^ �̂[YLRRPUNJVS[YLUV�P[

TREKKING

COL TRENO

occasione per condividere in gruppo 
X\LZ[P�[LTP�ZLTWYL�KPMÄJPSP�KH�HMMYVU-
tare. Gli incontri con personaggi e 
testimoni che hanno vissuto quelle 
realtà arricchiscono il viaggio di sen-
sazioni e ricordi.
Accompagneranno il gruppo Sergio e 
Marinella autori della guida “Da Bar-
biana a Monte Sole” che verrà data in 
omaggio a tutti i partecipanti.
 
LA VIA DEGLI DEI
dal 25 al 29 aprile 2015  
Da Piazza Maggiore a Piazza della 
Signoria sulle strade dei viandanti e 
dei pellegrini. Di fatto ricalca l’an-
[PJH�]PHIPSP[n� Z[VYPJH�\[PSPaaH[H�ÄU�KH�
epoche etrusche per unire la città di 
Felsina (Bologna) con Fiesole - Firen-
ze. Ribattezzata “Flaminia Militare”, 
è caratterizzata dai selciati di origine 
romana che troviamo in diversi tratti 
del percorso. Non mancano bellissi-
me peculiarità ambientali che vanno 
dal Contrafforte Pliocenico, che si 
attraversa il primo e secondo giorno 

di cammino, alle grandi faggete, nella 
WHY[L�WP��PU�X\V[H��ÄUV�HSSL�KVSJP�JVS-
line della piana del Mugello. Il nome 
Via degli Dei deriva dai luoghi e topo-
nimi che si incontrano: Monte Adone, 
Mons Junonis - Monzuno, Monte Ve-
nere, Monte Luario (la dea Lua). 
Più che un viaggio è un’esperienza 
unica. È sempre affascinante attraver-
sare l’Appennino, e ogni volta riserva 
nuove inaspettate e splendide sorprese.  

LA VIA ETRUSCA DEL FERRO
IN MUSICA
dal 24 - 28 giugno 2015
Questo trekking è la novità del 2015.  
Abbiamo unito una versione dell’i-
tinerario sulla Via del Ferro con gli 
appuntamenti musicali dell’Eco della 
Musica, una rassegna già affermata da 
anni che porta artisti di fama interna-
zionale ad esibirsi in luoghi caratteri-
stici dell’Appennino.
Si parte da San Piero a Sieve, luogo 
raggiungibile facilmente anche in tre-
no e dopo una breve visita a Scarpe-

NOTE GENERALI
I trekking indicati non presentano 
WHY[PJVSHYP�KPMÄJVS[n�[LJUPJOL��u�
necessario però un minimo 
di allenamento perchè in alcuni casi 
ci sono tappe lunghe ed impegnative. 
Chiedeteci le schede dettagliate dei vari 
trekking i prezzi e tutte le informazioni 
per partecipare. Per iscrivervi e avere 
ulteriori informazioni potete rivolgervi 
ad Appennino Slow339.8283383
info@appenninoslow.it
Sono previsti sconti per i Soci Emil Banca

ria dove potremo visitare una vecchia 
coltelleria artigianale, proseguiremo 
per Sant’Agata e poi saliremo a Monte 
Poli, dove pernotteremo in un bell’a-
griturismo. 
Il giorno dopo ci aspetta il passo dell’ 
Osteria Bruciata con le sue leggende 
misteriose. Dopo il pernottamento 
a Monte di Fo’, il mattino si parte di 
buon ora per arrivare al passo della 
Futa dove alle 9,30 assisteremo al pri-
mo concerto. Nel pomeriggio si arriva 
a Madonna dei Fornelli.
Il giorno dopo si parte per Monte Sole 
e la sera alle 18 a San Martino assi-
steremo ad un concerto al tramonto. 
Il giorno dopo visiteremo i luoghi 
della Memoria e poi ripartiremo per 
Marzabotto, dove visiteremo il Museo 
etrusco Pompeo Aria e, alle ore 17, 
HZZPLZ[LYLTV�HS�JVUJLY[V�ÄUHSL�ULSSH�
necropoli della antica città di Kainua.  
Al termine rientro in treno a Bologna

DA SAN LUCA A MONTEVENERE
dal 4 - 5 Luglio 2015
È quasi un pellegrinaggio questo trek 
che il primo weekend di luglio ci por-
[LYn� KHS� :HU[\HYPV� KP� :HU� 3\JH� ÄUV�
al piccolo oratorio di Monte Venere, 
LKPÄJH[V�ULS�� ����KH�HSJ\UP�TLZP�u�
partita una raccolta fondi per ristrut-
turarlo). Sono previsti eventi e proie-
zioni a contorno dell’iniziativa. Il pro-
NYHTTH� KLÄUP[P]V� SV� WV[YL[L� WYLZ[V�
trovare su: www.appenninoslow.it

MALTEMPO E SENTIERI

La grande nevicata di febbraio ha creato 
TVS[P� WYVISLTP�UVU�ZVSV�HSSH�WVWVSHaPVUL��
La rottura di migliaia di alberi ha messo in 
NYH]PZZPTH�KPɉJVS[n�HUJOL�SH�YL[L�ZLU[PLYP-
stica Bolognese. Serviranno un paio d’anni 
WLY�YPWYPZ[PUHYSH�PU�TVKV�LɉJPLU[L��7LY�VYH�
sono stati fatti alcuni interventi per garanti-
re il passaggio, ma non si è ancora arrivati 
dappertutto.  Chi camminando sul nostro 

Appennino si imbatte in sentieri chiusi o che necessita-
no di interventi lo può segnalare a: segreteria@caibo.it
Foto di Matteo Cavallari
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Val dei Zena
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Grazie ai volontari del Gruppo del Botteghino nella val di 
Zena è stato rimesso a nuovo e tabellato il sentiero Cai 815 

Nessuno penserebbe di trovare a po-
chi km da Bologna uno dei percorsi 
considerati negli anni sessanta, su im-
portanti guide, uno dei 100 percorsi 
con gli scorci più belli d’Italia.
Per questa ragione prima di tutto biso-
gna menzionare e ringraziare l’impe-
gno del CAI Bologna e dei volontari 
del posto, Rita Idini e Paolo Paganini 
del Gruppo Botteghe del Botteghino, 
che hanno permesso la riapertura del 
percorso grazie ad un lavoro di pu-
lizia e di ripristino della segnaletica 
che mancava da anni. Questo percor-
so, con durata di 4/5 ore, si presenta 
ZLUaH�WHY[PJVSHYP�KPMÄJVS[n��JVU�ZHSP[L�
abbastanza semplici, e ha una segna-
letica perfetta che permette di affron-
tarlo in totale sicurezza.
Partendo da Zena, accanto a due 
capannoni si trovano i segnali che 
portano su una strada sterrata. Prose-
guendo dopo poche centinaia di me-
tri si  incontra sulla sinistra un’antica 
muratura, si tratta della famosa forti-
ÄJHaPVUL�JOPHTH[H�*HZ[LSSV�KP�ALUH��
che oltre 1000 anni fa apparteneva a 
Matilde di Canossa. Guardando l’e-
KPÄJPV� UV[LYL[L� HSSH� ]VZ[YH� KLZ[YH� \U�
grande campo, questo era nel medio-
evo il parco dove si teneva un’impor-
tante mercato. Al posto è anche lega-
ta una storia che unisce leggenda e 
]LYP[n��ZP�[YH[[H�KLSSH�ÄN\YH�KP�ALUVIPH�
ÄNSPH�KLP�ZPNUVYP�KLS�*HZ[LSSV�L�WHYLU-
te di Matilde di Canossa. Dopo varie 
]PJPZZP[\KPUP�X\LZ[H�MHUJP\SSH�ÄUPYn�SH�
vita nel 1081, nel giorno del suo ma-
trimonio, e verrà per sempre ricordata 
nella memoria della gente del luogo 

Da Cà Fontana del Boia a Sasso Bibbio e  
YP[VYUV!�\UH�ILSSH�LZJ\YZPVUL�Z\S�JVUÄUL�
tra Emilia e Toscana

L’Anello di Monte 
delle Scalette
Il percorso che vi proponiamo inizia da una località 
chiamata Cà Fontana del Boia che si trova circa ad un 
chilometro e mezzo dall’estremità ovest del Lago Brasi-
mone, sulla sponda sinistra del torrente omonimo. Qui 
potete lasciare l’auto e costeggiare il Rio delle Fontanel-
SL��KPYLaPVUL�LZ[��ÄUV�HK�PUJYVJPHYL�PS�ZLU[PLYV�*(0����"�
seguite le indicazioni per il vicino Sasso Bibbio. Da qui, 
al bivio, procedete in direzione sud ovest, continuando 
in pratica sul sentiero 001. Dopo circa un chilometro 
giungerete sul sentiero 00 GEA. Poco dopo, una bifor-
cazione vi obbliga a scegliere se continuare sul sentiero 
001 o sulla GEA: noi abbiamo preferito seguire quest’ul-
tima poiché, anche se per un breve tratto, coincide con 
PS�JVUÄUL�YLNPVUHSL�LK�u�PS�ZLU[PLYV�KP�JYPUHSL��=VSNLUKV�
lo sguardo a sud apprezzerete senz’altro  gli ampi pa-
UVYHTP�Z\SSL�ZV[[VZ[HU[P�]HSSH[L�WYH[LZP���*VU[PU\H[L�ÄUV�
ad incontrare il sentiero 21a, imboccatelo e procedete 
verso nord. Deviando un po’ dal percorso, potete fare 
una sosta all’Eremo del Viandante, una graziosa casetta 
in legno posta al centro di un ampio prato; con un po’ 
di buona volontà si riesce anche a cucinare qualcosa ed 
è possibile sostare per la notte. Il rifugio è autogestito. 
Ritorniamo sul sentiero 001 e ci dirigiamo decisamen-
[L�]LYZV�UVYK�WLY�X\HZP�K\L�JOPSVTL[YP�ÄUV�HSS»PUJYVJPV�
con il 155; al bivio prendiamo a destra, verso est, per 
chiudere l’anello.

Il percorso ritrovato verso

il Monte delle Formiche
Testo di Lamberto Monti

e dalla presenza di una lapide al ca-
stello (scomparsa dopo la II Guerra 
mondiale).
Riprendendo il percorso e proseguen-
do all’interno del bosco si arriva alla 
Torre dell’Erede o della Rete, si tratta 
KP�\U»HS[YH�MHU[HZ[PJH�MVY[PÄJHaPVUL�PU�
buono stato di conservazione che pre-
senta la particolarità di avere scolpite 
nella roccia di arenaria di cui è fatta 
KLSSL�ÄN\YL�HU[YVWVTVYML�TVZ[Y\VZL��
Aveva una pura funzione difensiva ed 
ha la peculiarità di essere rivolta ver-
so il Monte delle Formiche.
Dopo la Torre, seguendo le indicazio-
ni del percorso, si arriva al borgo di 
Tazzola, di cui si hanno le prime no-
tizie nell’anno 1100. Qua è stato cre-
ato all’interno di un’ antica stalla uno 
spazio espositivo dedicato ai botroidi, 
strani sassi dalle forme antropomorfe 
raccolti dal ricercatore Luigi Fantini 
negli anni 60/70. 
Una volta attraversato il borgo, il per-
corso prosegue su un sentiero a sinistra 
JOL�HYYP]H�ÄUV�HS�4VU[L�KLSSL�-VYTP-
che dove si trova il famoso Santuario, 
luogo divenuto conosciuto a molti per 
il panorama surreale che offre e per il 
fenomeno naturale degli sciami di For-
miche Alate che ogni anno si ripete e 
che da il nome al luogo. 
Qui il percorso ha il suo termine o 
inizio. Un’altra possibilità è quella 
di dividere l’itinerario in due parti 
praticamente uguali, lasciando le 
auto in sosta a Tazzola, opzione stra-
tegica anche per la vicinanza della 
buona trattoria “Piccolo Borgo” di 
Cà di Pippo.

A sinistra, lungo la val di Zena  
con il percorso Cai 815  
(foto Luca Negroni)
8\P�H�ÄHUJV�L�PU�HS[V��P�WHUVYHTP�
attorno a Monte Scalette lungo  
il percorso che potete scaricare  
direttamente dal QrCode.

YLOOD�GIULIA 
&DVD�SURWHWWD���GL�5LSRVR�

&HQWUR�'LXUQR���5LDELOLWDWLYR��
9LD�)�OOL�'DOO¶2OLR����������3LDQRUR�9HFFKLR��%R��

WHO��������������ID[������������
ZZZ�YLOODJLXOLD�ER�LW������YLOOD�JLXOLD�VUO#DOLFH�LW�
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FLAMINIA 
MILITARE  
Storia, 

scomparsa e

RISCOPERTA

Da Bologna ad Arezzo

17

Costruita nel 187 a.C, due anni prima della 
via Emilia che gli era perpendicolare, venne 
JHUJLSSH[H� KHSSV� ZJVYYLYL� KLS� [LTWV� ÄUV�
a che due bolognesi negli anni Settanta 
iniziarono a riportarla alla luce. Oggi sono 
visibili quasi 12 chilometri di basalto romano 
in sette diversi siti lungo un percorso di 24 
chilometri. L’impegno di Legambiente per 
farla dichiarare patrimonio dell’Umanità.

Narra Tito Livio, nel libro XXXIX della sua monumentale 
opera La storia di Roma, che nel 187 a.C. le Legioni Roma-
ne, guidate dai due Consoli in carica, Marco Emilio Lepido 
e Caio Flaminio, ricevettero dal Senato Romano l’ordine di 
debellare le popolazioni liguri autoctone dell’attuale Ap-
pennino Tosco –Emiliano. 
:JVUÄ[[P� P� SPN\YP�L�YHWWHJPÄJH[V�PS� [LYYP[VYPV��JVU�S»PUJHYPJV�
del Senato i due Consoli tracciarono due strade, una da Ri-
mini a Piacenza, la famosa Via Emilia (i lavori iniziarono 
nel 189 a.C), e l’altra che, attraverso il crinale appenninico, 
collegava Bologna (Bononia) a Fiesole (Faesulae) per arriva-
re ad Arezzo (Arretium). Nel centro di Bononia, la strada di 
Lepido rappresenta il Decumano Massimo, mentre la strada 
di Flaminio partendo dalla Basilica Civile, oggi Biblioteca 
Salaborsa, è da considerarsi il Cardo Massimo.
La Flaminia, costruita per scopi militari, a differenza della 
via Emilia, scomparve per l’incuria degli uomini. Le distru-
zioni provocate dagli eventi naturali e la millenaria sedi-
TLU[HaPVUL� JOL� S»OH� JVWLY[H� OHUUV� PUÄUL� JVU[YPI\P[V� HS�
Z\V�KLÄUP[P]V�VISPV��[HU[V�JOL�ÄUV�HNSP�\S[PTP�KLJLUUP�KLS�
XX secolo non se ne era trovata traccia.

RICERCA E SCOPERTA
Due cittadini bolognesi, Cesare Agostini e Franco Santi, sul-
la base della concisa notizia di Tito Livio, dal 1977 hanno 
impegnato il loro tempo libero alla ricerca di questa opera 
stradale romana, studiandone l’andamento dei crinali nella 
fascia compresa fra le valli del Reno e quelle del Sillaro. Le 
loro intuizioni e la loro ricerca hanno reso possibile nell’A-
NVZ[V�� � �SH�ZJVWLY[H�KLS�WYPTV�[YH[[V�KP�Z[YHKH��ÄUV�HSS»PU-

Testo di Elena Rizzo Nervo, 
Angelo Farneti, Claudio Corticelli 

dividuazione, nel corso di 12 anni,  dell’intero percorso 
della Flaminia Militare, da Bologna, attraverso il Passo della 
-\[H��WYVZLN\LUKV�WLY�PS�4\NLSSV��ÄUV�H�-PLZVSL�L�(YLaaV��
Due accademici, Rombai e Uggeri, hanno ritenuto che la 
strada riscoperta da Agostini e Santi sia proprio la strada 
romana citata da Tito Livio. In particolare,  Il professor Gio-
vanni Uggeri, dell’Università degli Studi di Roma “La Sa-
pienza”, accoglie in pieno questa ipotesi, sciogliendo tutti 
i dubbi del recente passato, con una puntuale e minuzio-
sa analisi nel numero 6/2012 della rivista L’Universo edita 
KHSS»0Z[P[\[V�.LVNYHÄJV�4PSP[HYL�

SITI ARCHEOLOGICI 
Nel tratto transappenninico della Flaminia Militare sono 
stati individuati sette siti archeologici un totale di 11,5 chi-
lometri, lungo un percorso complessivo di 24, dove sono 
stati rinvenuti ampi tratti di basolato, la tipica pavimenta-
zione romana in pietra.
A Monte Bastione (sito A), c’è il punto più facilmente acces-
sibile da cui è possibile vedere il basolato romano. Nella 
Piana degli Ossi (sito B), si trovano i resti di un imponente 
impianto di sei fornaci per la produzione a catena di calce.
Un chilometro e mezzo di basolato, in alcuni punti perfet-
tamente conservato, è visibile anche a Monte Poggiaccio e  
a Poggio Castelluccio (siti C e D). A Predosa (sito E), è pre-
sente un tratto di strada glareata, ovvero “bianca”, costruita 
con pietre, ciottoli e sabbia. Da Madonna dei Fornelli attra-
verso la Via Romana Antica, nel tratto di crinale tra Savena e 
Sambro, si trova Sassorosso (sito F) mentre a Monte Poggio-
ne (sito G) a tre chilometri dal Passo della Futa è presente il 
tratto della strada in assoluto meglio conservato.
La strada è percorribile tutto l’anno (meglio nel periodo esti-
vo).  Il Circolo Legambiente SettaSamoggiaReno organizza 
numerose attività aperte al pubblico: escursioni, visite gui-
date per le scuole, proiezioni del video “La strada romana 
FLAMINIA MILITARE del 187 a.C.”. Il programma 2015, 
da febbraio a ottobre, è consultabile su legambientessr.
blogspot.it o sulla pagina Facebook del circolo.settasamog-
giareno. 

Il Circolo di Legambiente è impegnato in un programma 
KP�LK\JHaPVUL�YP]VS[V�HSSL�ZJ\VSL�KP�:HU�)LULKL[[V�=HS�KP�
Sambro e Castiglione dei Pepoli. La scoperta della strada 
Flaminia Militare rappresenta, infatti, un percorso di co-
UVZJLUaH�KLSSH�Z[VYPH� SVJHSL�L�S»VJJHZPVUL�WLY�WHYSHYL�KP�
rispetto per l’ambiente, per la natura e per l’umanità, con 
la sua storia tramandata da millenni. Il progetto educativo 
Ambiens Nostrum: l’antica strada romana Flaminia Mili-
tare�ZP�YP]VSNL�HNSP�HS\UUP�KLSSL�X\PU[L�LSLTLU[HYP�L�WYPTV�
HUUV�KLSSL�TLKPL�L�ZP�Z]VSNLYn�ÄUV�H�THNNPV��JVU�S»H\ZPSPV�
KLSSL�.\PKL�=VSVU[HYPL�KP�3LNHTIPLU[L��3L�SLaPVUP�PU�H\SH�
]LY[LYHUUV�Z\SSH�Z[VYPH�KLSSH�9LW\IISPJH�KP�9VTH�KLS� 00��
ZLJVSV�H�*��L�Z\SSH�JVZ[Y\aPVUL�KLSSH�Z[YHKH��ÄUV�H�YHJJVU-
tare la ricerca e i primi ritrovamenti negli anni ‘70 da parte 
di due archeologi per passione. A partire da aprile sarà per 
gli alunni il momento delle visite ai siti archeologici presso 
il Passo della Futa.

La Flaminia Militare 

a scuola

TRACCE DI STORIA

0S����THNNPV��HSS»PU[LYUV�KLSSH�.PVYUH[H�5HaPVUHSL�KLP�:LU-
[PLYP��X\HUKV��PU�JVSSHIVYHaPVUL�JVU�PS�*(0��u�Z[H[H�VYNHUPa-
aH[H�\UH�NYHUKL�W\SPaPH�W\IISPJH�KLP�ZP[P�S\UNV�SH�-SHTPUPH��
Nei mesi estivi continueranno le visite con le Guide Vo-
lontarie presso Monte Bastione, Cava degli Ossi, Monte 
Poggiaccio e Monte Castelluccio. Il contributo di parte-
JPWHaPVUL�u�KP�Á�����Á���WLY� P�ZVJP�3LNHTIPLU[L��L�JVT-
prende il pieghevole informativo dei 7 siti archeologici e 
\UH�W\IISPJHaPVUL�Z\NSP�P[PULYHYP�UH[\YHSPZ[PJP�KLSSH�WYV]PU-
cia di Bologna. Il calendario completo è consultabile su 
-I�^^ �̂MHJLIVVR�JVT�JPYJVSV�ZL[[HZHTVNNPHYLUV� L� Z\S�
blog:Legambientessr.blogspot.it oppure telefonando al 
������������

Puliamo la Flaminia Militare 

PATRIMONIO DELL’UMANITÀ
Nel 2013 il Circolo Legambiente SettaSamoggiaReno in 
collaborazione con il Circolo toscano Alto Mugello di Fi-
renzuola ha tenuto un “Corso di formazione di Guide Vo-
lontarie di Legambiente per la strada romana Flaminia Mi-
litare”, realizzato con il sostegno di numerosi enti pubblici 
e privati e che si è concluso con la formazione di ben 18 
Guide Volontarie. Il completamento di questo importante 
percorso di riscoperta della Flaminia Militare rende neces-
sario il posizionamento di un’adeguata cartellonistica nel-
le località attraversate dalla strada romana, in un’ottica di 
valorizzazione storica e turistica del territorio. La realizza-
zione di questo progetto è molto importante anche in fun-
zione dell’ambizioso intento di far dichiarare l’intera area 
“Patrimonio mondiale dell’umanità” da parte dell’Unesco.  
Per questo motivo i due Circoli Legambiente, hanno lan-
ciato una grande campagna di raccolta fondi rivolta a Enti 
Pubblici e Privati. Per informazioni, adesioni, contatti : 
Circolo Legambiente SettaSamoggiaReno - 051.4141070 
posta.circolo.l.ssr@gmail.com
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ARCHEO-TREKKING 

per camminare nella storia

La rubrica di Gianfranco Bracci

21

Dall’ Elba all’Appennino Tosco-Emiliano sono tanti i percorsi che legano natura e archeologia. 
A maggio a Calenzano è in calendario un appuntamento per provarne di nuovi e per parlare di 
come promuovere il territorio attraverso il turismo lento

“Il primo papavero illumina come un faro il mare di ver-
de aspro e profumato della macchia. I tornanti scavati 
dalla fatica del mulo e dalla sapienza dell’uomo, taglia-
no il granito, liscio come un cuscino. Più in basso, il pro-
montorio che incornicia la bianca spiaggia di Fetovaia, 
sembra cingere in un abbraccio sensuale, la sua liquida 
sposa turchese, bagnata di sale e carezzata di alghe. La 
fatica si spegne nel vento del crinale da cui appare tan-
ta costa elbana. Penso a quel re ed alla sua concubina 
dell’età del bronzo che hanno scelto quei panorami per 
adagiarci le proprie spoglie mortali. Ma i loro spiriti sot-
tili sono ancora ben ancorati a quei massi dalle forme 
ZWL[[YHSP�JOL�ZÄKHUV�KH�TPSPVUP�K»HUUP�SL�PU[LTWLYPL��NV-
dendo del clima mite e del frusciare del vento…unica 
voce del silenzio.”
Cari lettori, se anche io che non sono certo un poeta, ho 
scritto di getto questa ¸YPÅLZZPVUL�WVL[PJH¹�al ritorno da 
una gita a piedi, che dalla famosa spiaggia di Fetovaia 
(all’isola d’Elba) conduce ai resti delle tombe di anonimi 
reali dell’età del bronzo (Civiltà di Rinaldone), potete ca-
pire quanta sia l’energia positiva che si riesce ad assorbi-
re camminando lungo queste antiche mulattiere elbane. 
Passare alcuni giorni in questa zona, scegliendo i primi 
NPVYUP�KP�THNNPV�WLY�SL�LJSH[HU[P�ÄVYP[\YL��u�X\HZP�VIISP-
NH[VYPV��0V�JP�JVUK\JV�NY\WWP�ZJVSHZ[PJP�L�KP�HK\S[P��ÄUV�
dagli anni Ottanta ed ogni anno riesco sempre ad ottene-
re consensi oltre che ad emozionarmi una volta di più.

È il turismo lento ed emozionale che la gente stressata 
che vive nelle città, cerca come il pane.
In questi ultimi anni i percorsi trekking italiani si sono 
moltiplicati e, visto l’immenso patrimonio storico-artisti-
co del “Bel Paese”, molti di essi conducono l’escursio-
nista a visitare siti storici di ogni tipo. Fra i ricercatori di 
questi percorsi ci sono anche io. Appassionato di arche-
ologia e del camminare, non ho fatto fatica a sommare 
insieme le mie due passioni ed a proporre il recupero e la 
valorizzazione di alcuni antichi sentieri che mi avevano 
impressionato per la loro bellezza e per il loro interesse 
storico archeologico non ancora valorizzato. Fra questi 
vi sono alcuni percorsi nel Comune di Calenzano (Fi) 
che si inerpicano sulle pendici dei Monti della Calvana, 
rarità geologica in Toscana in quanto di tipo carsico.
Calenzano, grazie alla sua ubicazione strategica ai piedi 
KLSS»(WWLUUPUV��ÄU�KH�[LTWP�YLTV[P��u�\U�JYVJL]PH�KP�HU-
tiche strade. Testimonianze presenti sul territorio e risa-
lenti alla preistoria, al periodo etrusco, a quello romano 
L�TLKPL]HSL�HYYP]HUV�ÄUV�H�UVP���(UJOL�VNNP�S»PTWVY[HU[L�
arteria autostradale che unisce il nord con il sud dell’I-
talia passa da qui e non per caso. La cittadina è inserita 
nella val di Marina contornata dai Monti della Calvana 
e dal Monte Morello, uniti fra di loro dall’antico passo 
di Combiate oggi Croci di Calenzano. Tali testimonianze 
storiche, che si esplicitano in antiche e imponenti mu-
raglie a secco situate in zone selvagge, vasche lustrali, 

+\L�P[PULYHYP��\U�JVU]LNUV�L�\UH�KPTVZ[YHaPVUL�KP�¸UVY-
KPJ�OPRPUN¹��8\LZ[P�NSP�PUNYLKPLU[P�KLSSH�K\L�NPVYUP�KLKPJH-
[H�H�*HSLUaHUV��JYVJL]PH�KLSSH�Z[VYPH��:P�WHY[L�ZHIH[V����
THNNPV�JVU�PS�YP[YV]V�HS�7HYJV�KP�;YH]HSSL�L�WHY[LUaH�WLY�PS�
[YLRRPUN�S\UNV�PS�WLYJVYZV�U����0S�NY\WWV�ZP�KPYPNLYn�]LYZV�
7VNNPV�<JJLSSHPH������T�Z�S�T���WVP�H�4VU[L�+VTPUP��H�3H�
Chiusa e ritorno a Parco di Travalle dopo circa due ore 
di camminata in una delle più belle cipressete di Tosca-
na, con bei panorami lungo l’argine naturale del torrente 
Marina e probabili resti di tombe etrusche, di un castello 
medievale e di una villa romana.
(�TLaaVNPVYUV�KP�ZHIH[V�u� PU�WYVNYHTTH�SH�KPTVZ[YH-
aPVUL�KP� ¸UVYKPJ� OPRPUN¹� JVU� SH� WYLZLUaH�KLSS»PU]LU[VYL�
dei bastoncini CURVE’ Fulvio Chiocchetti e alle 16.30 il 
JVU]LNUV�HSS»(S[HUH�KLS�JHZ[LSSV�KP�*HSLUaHUV�WLY�WHYSHYL�
KP�Z[VYPH��[YLRRPUN�L�]HSVYPaaHaPVUL�KLS�[LYYP[VYPV��
+VTLUPJH����ZP�YPWHY[L��HSSL� �KHS�7HYJV�;YH]LSSL��WLY�PS�[YLR�
lungo il secondo dei tre itinerari progettati da Bracci e 
Francesco Saliola lungo i pendii dei Monti della Calvana.

L’APPUNTAMENTO 

CALENZANO, 
CROCEVIA DELLA STORIA

MOVIMENTOLENTO

resti di probabili tombe etrusche,  i resti deno di un ora 
di cammino. Tali emergenze,anche se imponenti e mol-
to interessanti, sebbene addirittura visibili dal satellite, 
UVU�ZVUV�Z[H[L�HUJVYH�PUKHNH[L�L�JSHZZPÄJH[L�KHS�TVUKV�
ZJPLU[PÄJV�LK�HYJOLVSVNPJV��(S[YL� PU]LJL��X\HSP�JHZ[LSSP��
torri, antiche ville e fattorie impreziosiscono la dolce 
campagna situata a nord del Comune che fa da trait d’u-
nion  fra le città di Firenze e Prato. Il progetto “Calen-
zano crocevia della storia” OH� JVTL� ÄUHSP[n� X\LSSH� KP�
collegare i siti “meno conosciuti”, quasi totalmente inse-
riti nell’ANPIL dei Monti della Calvana, a quelli “cono-
sciuti”, che dicevamo risalgono a periodi storici diversi, 
rendendoli così visitabili da chiunque ami camminare e 
fare attività all’aria aperta e agli eco-turisti che gravitano 
intorno alle città di Firenze e Prato. Questi nuovi tre per-

In alto, una splendida immagine del Mulino di Travalle. 
Sopra, una casa sempre nella campagna di Travalle, 

piccolo centro tra Calenzano e Prato. 
Le foto di queste pagine sono di Gianfranco Bracci.

corsi ad anello sono stati ripuliti dalla macchia che stava 
riguadagnando il suo territorio e sono segnalati dal CAI 
di Prato secondo la normativa escursionistica regionale 
della Toscana. Il 23 e 24 maggio, anche con il patrocinio 
della Nostra rivista “Nelle Valli Bolognesi”, inaugurere-
mo due dei tre percorsi previsti, accompagnando tutti 
gli intervenuti a camminare e vedere queste emergenze 
storico-archeologiche. 

Appuntamenti, suggestioni, 

recensioni, guide  

e sugerimenti tecnici 

per chi ama 

il turismo a passo d’uomo

����DSHUWR���                       
1 MARZO 2015 
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Villa Sassonero/Piancaldoli
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Si parte dal Villaggio della Salute Più 
da dove si imbocca la Provinciale 
verso Sassoleone. Dopo cinque chi-
lometri, in località La Pineta, si deve 
girare a destra per raggiungere Villa di 
Sassonero.  Il nome di questo topo-
nimo deriva dal fatto che il Castello 
di Sassonero era collocato, sulla riva 
destra del Sillaro, alla sommità della 
YVJJPH� KP� JVSVYL� ULYHZ[YV�� (SSH� ÄUL�
del Settecento il Calindri descrive il 
castello già diroccato. Nel 1772 la 
chiesa di San Pietro del Castello di 
Sassonero venne demolita e la sede 
parrocchiale venne trasferita a Santa 
Maria della Villa, detta poi di Sasso-
nero. Nella parte alta del paese si può 
ammirare una bella casa padronale 
in bozze di arenaria a vista. Sul lato 
sinistro della porta di ingresso, si nota 
uno spioncino ricavato nel muro. Esso 
serviva a individuare chi bussava alla 
porta, forse attraverso quel pertugio 
si poteva anche sparare! Il toponimo 
“Villa” sembra derivare dal fatto che lì 
vi fosse una “villa” o fattoria rurale di 
origine romana, come la vicina Villa 
di Cassano.  Da qui si continua a sali-
YL�[LULUKV�SH�ZPUPZ[YH�HSSH�ÄUL�KLSS»HIP-
tato. Poi si imbocca la strada sterrata 
per circa un chilometro per raggiun-

gere (a piedi, 
lungo il sentiero 
che si stacca a si-
nistra) la sorgente 
del Vincareto da 
cui prende origine l’omonimo Rio. 
Dopo questa piccola escursione si 
deve tornare indietro sino a raggiun-
gere nuovamente la Provinciale a La 
Pineta. Si gira a destra e dopo poche 
centinaia di metri, prima del ponte sul 
Sillaro, si imbocca via San Mammolo; 
salendo per circa un chilometro, se la 
strada non è sbarrata, si raggiunge un 
NYHUKL� LKPÄJPV� Y\YHSL� JVU� [VYYL� JV-
lombaia. Di fronte si trova l’oratorio 
di San Mamante. Forse un antico luo-
go di culto precristiano delle acque, 
JOL�JVU[PU\~�ÄUV�H�[LTWP�YLJLU[P�ULS�
vicino rio del Vincareto. Questa chie-
sa appare la prima volta come suffra-
ganea della Pieve di Monte Cerere nel 
1315.  Nella seconda metà del XIX se-
JVSV�S»LKPÄJPV�]LUUL�YPZ[Y\[[\YH[V�JVU�
l’intento di renderlo più grandioso. Di 
JP~� YPTHUL� \UH� ZPNUPÄJH[P]H� [YHJJPH�
nella parte presbiteriale. Ridotto poi 
a semplice oratorio, ancora oggi vi si 
celebra, il diciassette agosto di ogni 
anno, una variopinta festa con riti li-
turgici affascinanti. 

Si parte dal Villaggio della Salute Più di Monterenzio 
per avventurarsi in un viaggio indietro nel tempo

Da Piancaldoli 
al Sasso della Mantesca

Un semplice anello per scoprire le meraviglie della natura 
nei pressi del passo della Raticosa

L’itinerario che vi proponiamo, senza 
UV[L]VSP�KPMÄJVS[n��WHY[L�KH�7PHUJHSKVSP�
da dove si imbocca la strada per il passo 
della Raticosa. Superato il paese, dopo 
400 metri, al bivio per il Poggio, dopo il 
WVU[L��ZP�NPYH�H�KLZ[YH�ÄUV�HSS»6YH[VYPV�
detto Il Romitorio, in località Madonna; 
poco più avanti si attraversa il Sillaro e 
si sale per la strada che porta a monte. 
,]P[H[L�3L�3HTL�L�WYVZLN\P[L�ÄUV�HS�JH-
solare della Scimitella; per raggiungere 
il Sasso della Mantesca, sul crinale, si 
deve tenere la via a sinistra. Prima del 
Sasso della Mantesca, detto anche del 
Diavolo, si incontra il Sasso della Maci-
na, di un bel colore azzurro-turchese. In 
passato era denominato “Scaivél”, forse 
perché se ne ricavavano frammenti, poi 

.SP�P[PULYHYP�ZVUV�[YH[[P�KH�¸7LYJVYZP�ULSSH�]HSSL�KLS�Ä[-
ness” del Prof Emilio Prantoni,  riprodotti per gentile 
concessione dell'editore. Gli itinerari sono scaricabili 
dal sito del Villaggio della Salute Più dove si possono 

noleggiare mountainbike e che ringraziamo per la 
disponibilità (www.villaggiodellasalutepiù.it).

legati con apposita malta per costruire 
macine e ghiaia per il fondo delle stra-
de. Una volta sul crinale si deve girare 
a destra per raggiungere l’Ospedalet-
to, oppure, su un tracciato più breve e 
agevole, girando a sinistra si arriva al 
Sasso di San Zanobi e, una volta sulla 
Provinciale, girando a sinistra si torna 
a per Piancaldoli. Per proseguire per 
l’Ospedaletto invece si deve procedere 
sulla via di crinale per circa un chilo-
TL[YV��ÄUV�HK�HYYP]HYL� Z\�\U�WVNNL[[V�
dove si vedono i ruderi dell’ormai fa-
moso Ospedale di San Bartolomeo in 
Flamenga. Proseguendo ancora verso 
le pale eoliche, al termine di una ripida 
discesa, girando a destra si torna verso 
Le Moline e quindi Piancaldoli. 

IN BICI NELLE VALLI BOLOGNESI

LA LEGGENDA DI SAN MAMANTE
La storia di Lourdes è nota a tutti, ma 

non molti sanno che l’apparizione 
della Madonna è avvenuta pure sui 
nostri Appennini. In tempi addietro 

un giovane di passaggio riferì di aver 
avuto l’apparizione di una donna sulla 

cima di un’altura. Ovviamente i paesani 
non vollero credergli e lo presero per 

pazzo. Successe che mentre il giovane 
alloggiava nel paese scoppiò una forte 

nevicata; nulla di strano se non fosse 
che era piena estate, il 17 agosto. Si 

gridò al miracolo e fu chiesto al ragazzo 
di essere portati nel luogo in cui aveva 

avuto l’apparizione dove, una collinetta 
coperta di neve rivelava le impronte di 

due piedi, solo due impronte, la neve non 
mostrava altre tracce di passaggio, come 
fossero comparse dal nulla. Ancora oggi 
il 17 agosto viene portata in processione 
\U»LMÄNL�KLSSH�4HKVUUH�KHSSH�JOPLZH�KP�

San Mamante (in alto a sinistra) a quella 
di Sassonero, passando ancora per quella 

collinetta, in attesa che il miracolo si 
compia nuovamente.

Nicola Grillini

Da Villa Sassonero 

all’oratorio 

di San Mamante



24

A spasso per l’OASI LA RIZZA 

tra cicogne, capanni e 9LZPZ[LUaH
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Due percorsi nel verde all’interno dell’area naturale di Bentivoglio

Il percorso parte dal parcheggio della Rizza dove nella sta-
gione primaverile ed estiva si possono vedere le cicogne 
IPHUJOL�JOL�X\P�OHUUV�\U�SVYV�ZP[V�KP�UPKPÄJHaPVUL"��KVWV�
aver superato il cancello, sempre aperto, che dà accesso al 
*LU[YV�]PZP[L�L�HS�YPZ[VYHU[L��ZP�WYVJLKL�SHZJPHUKV�NSP�LKPÄJP�
alla nostra sinistra; subito guardando in alto sopra al sen-
tiero si può vedere un nido di cicogne bianche stabilmente 
occupato; dopo poche decine di metri una deviazione a 
destra ci porta al capanno grande da dove si gode una spet-
tacolare visione d’insieme dell’oasi. Da notare, sul Navile, 
un’importante chiavica (chiavica la Rizza) i cui comandi 
meccanici risalgono ai primi del ‘900 e risultano realizza-
[P�KHSSL�Z[VYPJOL�6MÄJPUL�*HSaVUP�KP�)VSVNUH��:P�YPLU[YH�Z\S�
sentiero principale e si prosegue percorrendo un bel viale 
KP�NLSZP�ÄUV�HK�PUJYVJPHYL�]PH�6STV��X\P�[LUPHTV�SH�KLZ[YH��
percorriamo una stradina che dopo una doppia curva ci 
WVY[H�H�ÄHUJOLNNPHYL�\UH�Z[HJJPVUH[H�VS[YL�SH�X\HSL��KH�HS-
cune feritoie, si può vedere una vasta area allagata con la 
presenza di una ricca avifauna. Al termine della staccio-
nata, una deviazione a destra ci porta al capanno piccolo 
da dove si può ammirare l’oasi da altra angolazione. Poi 
si ritorna sul sentiero principale e si procede attraversando 
il ponte sul Navile, chiamato ponte della morte dal nome 
del podere. Lo sguardo incontra subito ampie aree allaga-
te, frutto di allevamenti ittici. Girando a destra, si procede 
su strada asfaltata per qualche centinaio di metri quando 
H�KLZ[YH�ZP� [YV]H�\U�PTWVULU[L�LKPÄJPV�KP�ÄUL�º�����=PSSH�
.\PKV[[V�"�KP�MYVU[L��H�ZPUPZ[YH�\UH�JHYYHYLJJPH�ÄHUJOLNNPH�
gli allevamenti ittici dove, secondo le stagioni si possono 
fare interessanti avvistamenti. Siamo arrivati al termine del 
nostro itinerario; a ritroso si torna al parcheggio dove abbia-
mo lasciato le macchine;
Una variante a questo giro porta invece al Casone del Par-
tigiano: all’incrocio con via Olmo, invece di girare a destra 
verso il capanno piccolo si tiene la sinistra e si prosegue 
Z\�]PH�6STV�ÄUV�HK� PUJVU[YHYL�\UH� Z[YHKH�HZMHS[H[H�KV]L�
ZP�Z]VS[H�H�KLZ[YH��ÄU�JOL�SH�Z[YHKH�NPYH�H�ZPUPZ[YH��5VP�[LUPH-

mo la destra e su strada bianca, seguendo le indicazioni 
raggiungiamo il Casone del Partigiano; l’area circostante 
nella prima metà del secolo scorso era l’ultimo lembo del-
le antiche valli di rubizzano ed il Casone era il rifugio del 
guardiano di valle che doveva proteggere l’area dai furti in 
particolare di pesce. Nel corso della Resistenza diventò una 
base partigiana. Qui, per volontà dei comuni interessati 
sarà istituito un piccolo museo della Resistenza.

*VU�SH�ÄUL�KLSS»PU]LYUV��JVTL�\U�HWW\U[HTLU[V�ÄZZV��SH�
JPJVNUH�IPHUJH�YP[VYUH�HP�S\VNOP�KP�UPKPÄJHaPVUL�LK�PUPaPH�
a riparare il nido, lo stesso usato l’anno precedente, ag-
NP\UNLUKV�JVU�J\YH�L�TPU\aPH�Z[LSP�L�YHTL[[P�WLY�JYLHYL�SH�
grande struttura in cui deporrà le uova. 
Nello stesso momento anche l’airone cenerino, parente 
prossimo della cicogna, costruisce il nido sugli alberi in 
WYVZZPTP[n�KLSSL�aVUL�HSSHNH[L�L�YPJJOL�KP�WLZJL�JVU�J\P�
alleverà la futura prole.  Nell’Ex Risaia oltre a cicogne ed 
aironi è presente l’oca selvatica, lo svasso e anatre come 
PS�NLYTHUV�YLHSL��SH�THYaHPVSH�L�S»HSaH]VSH��8\LZ[L�L�HS[YL�
specie saranno aiutate da un nuovo progetto che preve-
KL�SH�YPJVZ[Y\aPVUL�KP�OHIP[H[�HSS»PU[LYUV�KLSSH�NYHUKL�aVUH�
umida dell’area naturale protetta. 

LA FAUNA IN PRIMAVERA

A PIEDI O IN BICI

I PERCORSI - Per entrambi i percorsi il tempo di percorrenza 
(a/r) è di circa due ore e mezzo, ma molto dipende dalle soste 
nei punti di osservazione. Il Centro Visita dell’Oasi La Rizza si 
trova in via Bassa degli Albanelli 13, a Bentivoglio

Due pedalate 

nella bassa 
tra le oasi
SVU[HUV�KH�[YHɉJV�

Un anello di 60 chilometri con partenza 
ed arrivo a Stiatico (San Giorgio di Piano) 
a cura di Pedalalenta.

Il percorso circolare che andiamo ad 
illustrare collega varie frazioni del 
territorio percorrendo strade comu-
nali, interpoderali e qualche sterra-
ta. La chiesa di Stiatico, frazione di 
San Giorgio di Piano, rappresenta il 
punto di partenza: percorrendo le 
vie Storta, 4 Portoni, Venenta e Be-
ata Vergine si lambiscono le vasche 
KLSS»L_� a\JJOLYPÄJPV� VYH� KP]LU[H[H�
zona umida popolata da avifauna 
Z[HUaPHSL�L�UVU���<U�THNUPÄJV�]PHSL�
JP�HJJVNSPL�ÄUV�=VS[H�9LUV� �(YNLSH-
to) ma il nostro sguardo non può non 
notare a sinistra lo splendido parco 
con annessa villa Talon. Tra le vie 
Ronchi e Alpa, strade secondarie nel 
comune di Castello d’Argile, costeg-
giamo la località Ronchi, poi per via 
7YPTHYPH��(ZPH��.V]VUP�L�9PKVSÄUH�ZP�
raggiunge Poggetto e Galliera massi-
mo avamposto dell’espansione bolo-
gnese nel periodo delle Signorie.
Puntando ora verso sud, al ponte 
sul Canale della Botte si giunge a 
Sant’Alberto per poi percorrere via 
)VSVNUL[[P� ÄUV� H� 4HJJHYL[VSV� �:HU�
7PL[YV�PU�*HZHSL��L�]PH�7VU[PJLSSP�ÄUV�
all’omonima località (Malalbergo). 
Si attraversa la SP 20, che collega 

Noi Pedalalenta crediamo 
alla bicicletta come mezzo 
di trasporto, di socializ-
zazione, di rispetto e di 
cultura. Siamo vicini ai 
temi dell’ecologia, della 
solidarietà, del volontariato. 
Appoggiamo le ciclabili, i 
sentieri ed i cavalcavia. Lavoriamo per 
tracciare percorsi nel territorio,
per ricavare itinerari nel paesaggio 
urbano, per una città pedalabile. Non 
JYLKPHTV�ULSS»HNVUPZTV�ÄUL�H�Zt�Z[LZZV�L�
nella logica del primo che arriva. Suppor-
tiamo la logica del gruppo, dell’esperien-
za condivisa, dell’aiuto reciproco. Siamo 
per la bicicletta quello che lo slow-food 
è per il cibo: il gusto del fare e nel fare, 
l’assaporare i momenti, il vivere a un’altra 
velocità. Collaboriamo con le Istituzioni 
nell’ambito del progetto Orizzonti di 
Pianura (www.orizzontidipianura.it).
Scopri il programma 2015 della nostra 
associazione su www.pedalalenta.it

San Pietro in Casale con Altedo, mol-
[V� [YHMÄJH[H�� SH� ZP� WLYJVYYL� WLY� JPYJH�
200 metri poi si volta a destra per via 
Saletto entrando nell’ambito del Na-
vile: il nostro sguardo non può fare 
a meno di notare, sulla destra, le ex 
risaie divenute oggi rilevanti zone 
ambientali. 
Si oltrepassa via Olmo, che porta 
all’Oasi LaRizza, poi si sale sul caval-
cavia della A13, quindi passando per 
Saletto (Bentivoglio) e San Marino, 
WLYJVYYLUKV� SH� ]PH� :HUTHYPUH� ÄUV�
Sabbiuno (Castel Maggiore) e riattra-
versando la A13 poi per via Matteotti, 
si arriva al centro di Castel Maggiore. 
Da qui percorrriamo via Gramsci per 
SH�JPJSHIPSL�ÄUV�H�-\UV��=PH�=P]HSKP�L�
San Giobbe. 
L’attraversamento della Trasversale di 
pianura (SP) ci fa immaginare l’ap-
prossimarsi dell’arrivo a Stiatico.
Abbiamo percorso  61 Km  fuori dal 
[YHMÄJV�� [V[HSTLU[L� WPHULNNPHU[P�� HK�
andatura turistica in circa 5-6 ore e 
trascorso una giornata rilassante e 
NYH[PÄJHU[L�
I Pedalalenta sono sempre disponibi-
li ad accompagnare chiunque voglia 
fare questa esperienza.

�
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In pianura
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Dal Giappone alla Corea 

[\[[P�WHaaP�WLY�S»6*(905(

Budrio
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Dal 1 al 3 maggio a Budrio si terrà la biennale dedicata allo strumento inventato  
da Giuseppe Donati nel XIX secolo proprio nel centro della pianura bolognese

Amata da Giuseppe Verdi come da Louis Bacalov, compo-
sitore del tema di «Ultimo tango a Parigi» che per lei ha 
scritto una partitura, l’Ocarina è conosciuta ed apprezzata 
non solo a Budrio (dove la Scuola Comunale di ocarina offre 
gratuitamente i corsi ai bambini che vogliono imparare a 
utilizzare questo strumento) ma anche in Europa e soprat-
tutto in Oriente. 
Dagli anni Ottanta si è assistito in Giappone ad un vero 
boom dell’ocarina. In Corea del Sud le istituzioni scolasti-
che ne suggeriscono l’apprendimento perché, sostengono, 
suonarla aiuta lo sviluppo degli emisferi destro e sinistro del 
cervello. A Taiwan ci sono centinaia di migliaia di suonatori 
e appassionati e in Cina si stanno aprendo molte scuole de-
dicate a questo strumento. In Austria e Germania (soprattut-
to in Baviera) è utilizzata nei gruppi di musica folk, mentre 
in Inghilterra le ocarine a quattro buchi, costruite in plastica, 
sono utilizzate in centinaia di scuole elementari al posto del 
ÅH\[V�KVSJL��]PZ[V�JOL�SV�ZJHYZV�U\TLYV�KP�I\JOP�SL�YLUKL�
molto maneggevoli anche per i bambini più piccoli. 
Testimonianza e dimostrazione migliore del loro succes-
so planetario sono gli affollatissimi concerti che il Gruppo 
Ocarinistico Budriese (GOB) ha tenuto lo scorso agosto a 
Pechino.
3»VJHYPUH�u�\UV�Z[Y\TLU[V�T\ZPJHSL�WVWVSHYL�H�ÄH[V��HWWHY-
[LULU[L�HSSH�MHTPNSPH�KLP�ÅH\[P��u�HWW\U[V�\U�ÅH\[V�NSVI\SH-
re di terracotta a forma ovoidale allungata), che lega indis-
solubilmente il suo nome a Budrio dove, nel XIX secolo, fu 

Testo di Fabio Galliani

inventata da  Giuseppe Donati. Il suo nome deriva da una 
forma diminutiva del dialetto bolognese poiché la sua forma 
ricorda quella di un’oca.
A sigillo di una storia che affonda le proprie radici in quella 
del paese della bassa bolognese, nel centro storico di Budrio 
sorge un esposizione permanente dedicata allo strumento 
musicale: il Museo dell’Ocarina e degli Strumenti musicali 
in terracotta che dal 2011 è intitolato a Franco Ferri, fonda-
tore con altri budriesi della Scuola Comunale di Ocarina e 
a lungo promotore, sostenitore e collezionista di strumenti 
e documenti appartenenti alla storia dell’ocarina budriese. 
L’ esposizione si snoda tra testimonianze storiche del picco-
SV�ÅH\[V�PU�[LYYHJV[[H��U\TLYVZP�L�]HYP�ZVUV�NSP�LZLTWSHYP�J\-
stoditi) e da materiale documentario sulla storia dei gruppi 
ocarinistici locali, che dal 1865 hanno contribuito a diffon-
dere la conoscenza dello strumento in tutto il mondo con i 
SVYV�YLWLY[VYP�L�P�JVUJLY[P��0S�T\ZLV�YPLU[YH�ULSSH�KLÄUPaPVUL�
di Museo di qualità secondo gli standard regionali.
Per celebrarne il successo planetario e per permettere a tutti 
gli appassionati di visitarne i luoghi in cui ha visto la luce, il 
prossimo maggio Budrio diventerà Capitale Internazionale 
dell’Ocarina. 
La VIII edizione del Festival dell’Ocarina, che ha cadenza 
biennale e che rappresenta un momento importante per gli 
appassionati di questo strumento musicale, si terrà dal 1 al 3 
maggio. La kermesse accoglierà nella città dell’ocarina tanti 
ospiti, musicisti e costruttori da tutto il mondo. A Budrio si 

7YPTH�KLSS»PUPaPV�\ɉJPHSL��PU�WYVNYHTTH�H�)\KYPV�]LULYKy�
1 maggio, il Festival dell’Ocarina avrà un prologo a Bolo-
NUH��NPV]LKy����HWYPSL��JVU�PS�JVUJLY[V�KLS�.Y\WWV�6JH-
rinistico Budriese e dello Sweet Potatoe Ocarina Gasso 
+HU��KPYL[[HTLU[L�KHS�.PHWWVUL��+HS�TH[[PUV�KP�]LULYKy�
primo maggio a Budrio aprirà Voci di Ocarina�� [YHKPaPV-
UHSL�TLYJH[PUV�KLSS»VJHYPUH�L�KLS�ÄZJOPL[[V�HY[PZ[PJV��7LY�
SL�]PL�KLS�WHLZL�ZP�Z\ZZLN\PYHUUV�HUPTHaPVUP�ZVUVYL�JVU�
VJHYPUL�KH�IHSJVUP�L�ÄULZ[YL�KLS�JLU[YV�Z[VYPJV��(SSL�������
sarà inaugurata la mostra Guarda come son’Ocarina! di 
3VYLUaH�4PNUVSP�TLU[YL�HSSL����ZHYn�Z]LSH[V�PS�U\V]V�HSSL-
stimento del Museo dell’ocarina e dell’Auditorium. In mo-
Z[YH�JP�ZHYHUUV�HUJOL�SL�VJHYPUL�KLSSH�*VSSLaPVUL�-YHUJV�
-LYYP��5LS�WVTLYPNNPV�K\L�JVUJLY[P��HSSL����PU�7PHaaH�(U[V-
UPV�KH�)\KYPV�L�HSSL�����HSSL�;VYYP�KLSS»�(JX\H��L�HSSL����ZL-
YH[H�KP�NHSH�L�JVUJLY[V�H�=PSSH�9HU\aaP�*VZWP��H�)HNUHYVSH��
:HIH[V���THNNPV��VS[YL�HP�TLYJH[PUP�L�HSSL�HUPTHaPVUP��[YL�
JVUJLY[P�PU�WYVNYHTTH��HSSL����L�HSSL�������PU�7PHaaH�(U-
tonio da Budrio, alle 17.30 nella Chiesa di Sant’Agata, via 
4HYJVUP��L�NYHU�JVUJLY[V�HS�;LH[YV�*VUZVYaPHSL�KLS�.Y\W-
po Ocarinistico Budriese e di solisti provenienti da tutto il 
mondo. Domenica 3 maggio, ultimi appuntamenti con le 
VJHYPUH��JVUJLY[P�HSSL����HSSL�;VYYP�KLSS»(JX\H�L�HSSL����PU�
7PHaaH�-PSVWHU[P��L�JVU�P�TLYJH[PUP�
Per il programma aggiornato: www.ocarinafestival.it

Il programma

IL FESTIVAL

radunerà un piccolo popolo di artisti e appassionati che ogni 
due anni compiono una sorta di pellegrinaggio per vedere 
i luoghi d’origine dell’ocarina, per conoscere suonatori che 
provengono da altre parti del mondo, ma soprattutto per 
suonare tutti insieme. Grazie al Festival, l’Amministrazione 
e i gruppi musicali del territorio creano contatti e relazioni 
con costruttori e musicisti provenienti da tutto il mondo, in 
particolare dall’Estremo Oriente. Scopo del Festival è pro-
muovere la musica e la cultura come mezzo di sviluppo 
economico e di inclusione sociale. Il Festival si compone 
di concerti, mostre mercato e di attività di promozione del 
museo dell’ocarina e della città di Budrio in generale. Per 
questa edizione sono attesi molti ospiti italiani e stranieri. 

I locali del museo dell’Ocarina in via Garibaldi 35 a Budrio.

Con Crediper Unica Rata puoi estinguere 

J� UVPJ�mOBO[JBNFOUJ� JO�DPSTP�FE�BDDPSQBSF�

tutto in un’unica rata più leggera�CFOFm-

DJBOEP�EFJ�TFHVFOUJ�WBOUBHHJ�

t un’unica rata più leggera

t un’unica scadenza

t VOB�HSBOEF�nFTTJCJMJU¹

t un solo interlocutore

Messaggio pubblicitario che presenta Crediper Unica Rata. Per conoscerlo meglio, basta recarsi presso le filiali di Emil 
Banca dove sono disponibili tra le altre cose: - il modulo “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” 
(SECCI); - la copia del testo contrattuale; - tutte le informazioni sulla flessibilità e i termini e le condizioni per esercitare 
la facoltà di modifica del piano di rimborso.



In queste pagine presentiamo alcune delle  
nostre strutture accuratamente selezionate  
per offrirti la massima qualità nell’ospitalità e 
nell’accoglienza. Tutte le strutture selezionate 
le trovi sul nostro sito:  
www.appenninoslow.it 

Hai una struttura ricettiva o un ristorante e vuoi essere 
tra i nostri partner…  Avrai a disposizione questo spazio, 
una pagina sul nostro sito web e tanti altri servizi. 
Contattaci: 
APPENNINO SLOW 
�ϯϯϵ͘ϴϮϴϯϯϴϯ��Ͳ�ŝŶĨŽΛĂƉƉĞŶŶŝŶŽƐůŽǁ͘ŝƚ�

QUESTO SPAZIO E’ PER TE�

Qualità dell’ accoglienza  
in Appennino L'agriturismo ha sede in un com-

plesso rurale di origine medioeva-
le in alta Val di Zena a 3 Km dal 
Parco Archeologico di Monte Bi-
bele. Pernottamento e/o ristorazio-
ne su prenotazione. Luogo ideale 
per gli amanti della natura. Vista 
panoramica a 360°. L'Azienda ade- 
risce al Club AGRI-CYCLE dedi-
cato alla logistica dei cicloturisti. 

IL POGGIO DELL’ ARABELLA 
AGRITURISMO - BEAUTY FARM 
Via Torre Arabella, 8 40050 MONTERENZIO (BO) 
tel 328.6841173  
poggi49@tin.it   
www.ilpoggiodellarabella.it 

L'albergo Elena nasce nel 1968,  
completamente ristrutturato nel 
������GRWDWR�GHL�PLJOLRUL�FRQIRUW�q�
l'ideale per un turismo d'affari, ma 
anche per un soggiorno tranquillo 
da cui partire per visitare le città 
d’arte dell’Emilia Romagna, in 

auto o con vicini mezzi pubblici  o 
raggiungere in poco tempo il cen-
tro di Bologna e la Fiera. �

IL PASSEGGERE 
AZIENDA AGRITURISTICA - RISTORANTE 
Località Bruscoli   50033  FIRENZUOLA (FI) 
tel 366.6446263 
info@passeggere.it  -  www.passeggere.it 

L’Azienda è situata nel cuore 

dell'Appennino Tosco-Emiliano. Il  
ristorante è stato ricavato nel 
vecchio fienile. In cucina  si utiliz-
zano i prodotti  genuini della no-
stra azienda. Potrai gustare la 
pasta fatta in casa, cacciagione, 
Cinta senese, e bistecca alla Fio-
rentina. Pizza ogni giovedì. Il risto-
rante è aperto nel fine settimana, 
gli altri giorni su prenotazione. 

ALBERGO ELENA ��� 
HOTEL   
Via Garganelli, 11/2  -  Pian di Macina 
40065  PIANORO  (BO) 
tel 051.6516421  fax 051.6516430 
info@albergoelena.it  -  www.albergoelena.it 

PALAZZO LOUP  ���� 
HOTEL - RISTORANTE - CENTRO CONGRESSI  
Via Santa Margherita, 21  40050  LOIANO  (BO) 
tel 051.6544040     
info@palazzo-loup.it  -   www.palazzo-loup.it 

Immerso in un parco secolare, 
Palazzo Loup è una dimora stori-
ca sede di un albergo con elegan-
ti camere, sale congressi ed un 
ottimo ristorante. Luogo esclusivo 
per ricevimenti nuziali e cerimo-
nie. Completano questa struttura 
di charme una grande piscina 
estiva ed il nuovissimo  Centro 
Benessere. �

LA CORTE DEI CELTI 
CASA VACANZE 
Via del Poggio, 32  - Quinzano  40050  LOIANO (BO) 
tel 339.8283383  -  051.6546016 
lacortedeicelti@gmail.com   
http://lacortedeicelti.blogspot.com 

La "Corte dei Celti" è situata a 
pochi km da Loiano. Monolocali e 
bilocali, arredati con gusto, e ben 
accessoriati ideale per le vostre 
vacanze o soggiorni brevi. Da qui 
si possono facilmente raggiunge-
re sentieri per escursioni nei din-
torni o in poco tempo si raggiun-
gono le vicine città d’arte 

dell’Emilia e della Toscana.     

Il Villaggio della Salute Più si trova      
nella natura incontaminata della Valle 
del Sillaro. La struttura è costituita da 
uno Stabilimento Termale, un Acqua-
park con oltre 22 piscine all’aperto 

dislocate in un parco di più di 50 etta-
ri, un Agriturismo con formula Club 
House in casolari storici del 1200, 
Ristorante biologico, Agricamping,  
Sport…. Ideale per chi ricerca benes-
sere, relax, divertimento e natura. 

VILLAGGIO DELLA SALUTE PIU’ 
TERME - AGRITURISMO - ACQUAPARK 
Via Sillaro, 27  40050 MONTERENZIO (Bologna) 
tel e fax  051.929791 - 929972 
info@villaggiodellasalutepiu.it - www.villaggiodellasalutepiu.it 

   CA’ VECCHIA �����
CENTRO CONGRESSI  
ALBERGO - RISTORANTE  
Via Maranina, 9 
40037  SASSO MARCONI  (BO) 
tel 051.842157  fax 051.841420   
info@cavecchia.it - www.cavecchia.it 

Il centro "Ca' Vecchia" sorge in un parco 
secolare ed è costituito da un albergo 
con 20 camere arredate in stile rustico e 
moderno, dotate di tutti i servizi. Ottima 
la cucina del ristorante. Il centro con-
gressi dispone di sale da 10 a 300 per-
sone. Completano la struttura un nuova  
Area Sosta Camper situata nel parco. �

HOTEL KRISTALL ��� 
HOTEL - RISTORANTE - PIZZERIA 
Viale Roma, 21  
40063  MONGHIDORO  (BO) 
tel 051.6555754  fax 051.6552542 
info@kristall-hotel.it  -  www.kristall-hotel.it 

L'Hotel Kristall dispone di camere 
dotate di Wi-Fi gratuito,TV, frigo-
bar. Troverete un ottimo ristoran-
te e pizzeria, dove gustare i piatti 
tradizionali della cucina emiliana, 
ma anche squisite fiorentine. Al 
mattino vi attende una buona 
colazione. Completano la struttu-
ra  ampie sale per cerimonie. 

ALBERGO MUSOLESI  ��� 
HOTEL - RISTORANTE   
Piazza Madonna della Neve, 3   Madonna dei Fornelli 
40048 SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (BO) 
tel 0534.94156   fax 0534.94350 
musolesi@musolesi.it  -  www.musolesi.it 

Lodole Country House si trova 
all’interno del Golf Club Molino 

del Pero, a circa 30 minuti da 
Bologna. La struttura dispone di 
�� FDPHUH� DFFXUDWDPHQWH� DUUH�
date con mobili in stile. La cola-
zione è a buffet,  con un varietà 
di prodotti tipici selezionati da 
Alice. Piscina e solarium estivo 
riservati degli ospiti.  �

LODOLE COUNTRY HOUSE 
CAMERE & COLAZIONE   
Località Lodole, 325  40036  MONZUNO  (BO) 
tel 051.6771189  -  335.6811306 
info@lodole.com -  www.lodole.com 

Le radici dell’Hotel Musolesi risalgo-

no al 1921. Vi regna una buona e 
simpatica gestione familiare accom-
pagnata da una eccezionale cucina 
tosco-emiliana. I piatti squisiti e 
genuini, sono serviti in un’ampia 

sala ristorante. L’albergo dispone di 

���FDPHUH��3XQWR�WDSSD�GHO�WUHNNLQJ�
lungo la Via degli Dei. Si effettua il 
servizio trasporto bagagli.   

Il Ristorante Le Volte è situato 
nella suggestiva cornice di Palazzo 
Loup. L’ampia veranda esterna, 

gode di una meravigliosa vista sul 
panorama delle colline Bologne-
si. Proponiamo una cucina ricca di 
fantasia ispirata alle tradizioni 
gastronomiche locali accompagna-
ta da una sapiente scelta di vini.  �

Il ristorante Il Postiglione si trova 
nell’ alta valle del Zena  vicinissi-

mo all’area archeologica di Monte 

Bibele. Vi proponiamo ottime cre-
scentine con salumi locali e i mi-
gliori piatti tipici della gastronomia 
tosco-emiliana. Le paste fresche 
sono fatte in casa utilizzando pro-
dotti di ottima qualità.  Ideale per 
cerimonie, cresime e comunioni.    �

IL POSTIGLIONE 
RISTORANTE - PIZZERIA 
Via Ugo Foscolo, 1 - Quinzano  40050  LOIANO (BO) 
tel 051.6546104        
ristoranteilpostiglione@email.it  
www.ristoranteilpostiglione.it  

RISTORANTE LE VOLTE 
RISTORANTE - BANCHETTI - CERIMONIE 
Via Santa Margherita, 21 
40050 LOIANO  (BO) 
tel 051.6544040 
info@palazzo-loup.it -  www.palazzo-loup.it 

CENTRO BENESSERE BIBELE MED SPA � 
PALAZZO LOUP   
Via Santa Margherita, 21  40050  LOIANO  (BO) 
tel 051.6544040     
info@palazzo-loup.it - www.palazzo-loup.it/ita/benessere 

Un nuovo centro benessere per 
rilassarsi, farsi coccolare e prender-
si cura di se.  Piscina calda con 
idromassaggio,cromoterapie, ca-
scata cervicale e giochi d’acqua…

Sauna Fillandese, Bagno di Vapore, 
Percorso vascolare, Docce Emozio-
nali, sale relax. Natural bar e tisane-
ria. Accessi giornalieri, pacchetti 
week end, trattamenti per la salute, 
la bellezza ed il benessere. 

ANTICA FRONTIERA  BED & BREAKFAST 
Via Primavera, 9  - 40063  MONGHIDORO (BO) 
tel 051.4846003 - 340.8471105 
info@anticafrontiera.it   -  www.anticafrontiera.it 
www.facebook.com/AnticaFrontiera - twitter.com/AnticaFrontiera 
http://anticafrontierabb.wordpress.com/ 

Antica Frontiera è quello che cerchi 
in un vero b&b familiare: accoglien-
za cortese e discreta, comodità e 
tranquillità fuori dalla città.  Il luogo 
per ritrovare se stessi E ripartire di 
slancio, ideale per oziare o punto 
di partenza per escursioni lente. 
Per gli ospiti il wi-fi gratis, un'intera 
biblioteca e un bel giardino. Il posto 
dove vorresti essere!�
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MONTE BIBELE
� ���������
Mezzo secolo 

con Etruschi e Celti

Monte Bibele
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A cinquant’anni di distanza dai primi scavi sarà 
inaugurata l’Area d’Interesse Archeologico Naturalistico 
e sarà ampliato e rinnovato l’allestimento del Museo 
Civico Archeologico di Monterenzio

Monte Bibele è un progetto culturale 
raro e prezioso, se rapportato alle vi-
cende che hanno caratterizzato le po-
litiche dei beni culturali del dopoguerra 
PU� 0[HSPH�� Ï� PUMH[[P� KPMÄJPSL� [YV]HYL� HS[YP�
casi, se non per grandi emergenze mo-
numentali soggette all’attenzione inter-
nazionale, in cui un’area archeologica 
è stata indagata ininterrottamente per 
più di cinquant’anni anni, consenten-
do una progettualità ed una program-
mazione che porterà oggi, nel 2015, 
all’inaugurazione dell’Area d’Interesse 
Archeologico Naturalistico di Monte 
Bibele e, in contemporanea, all’amplia-
mento d’allestimento del Nuovo Museo 
Civico Archeologico di Monterenzio. 
Certo nulla sarebbe stato possibile se 
non ci fosse stata una perdurante, assi-
dua e responsabile presenza delle Isti-
tuzioni più vicine al nostro territorio, 
quali, in primis, il Comune di Monte-

renzio e l’Università di Bologna con il 
Dipartimento di Storia Culture Civiltà, 
la Provincia - ora Città Metropolitana, 
la Regione, l’Istituto per i Beni Cultu-
rali, la Soprintendenza Archeologica 
e la Direzione Regionale MIBACT: ma 
nulla sarebbe stato fatto se all’interno 
di esse non avessero operato persone 
che hanno condiviso la percezione del 
Monte Bibele come loro personale luo-
go dell’anima, luogo da preservare, da 
condividere, da conservare per il pro-
prio futuro e per quello delle generazio-
ni a venire. È dunque nella capacità di 
chi ha condiviso negli anni quel comu-
ne intento che il miracolo Monte Bibele 
continuerà.
Dalla passione e perseveranza di molti 
ha preso forma un progetto già delinea-
to sin dal 1989 e che per tutti questi anni 
è stato solo una speranza di inchiostro 
sulla carta. L’occasione è giunta con il 

ARCHEOLOGIA

LO STAFF T.E.M.P.L.A
Antonio Gottarelli (Direttore Museo),

Annachiara Penzo (Conservatrice)
Federica Proni, Ivano Devoti, Pietro 

Baldassarri, Andrea Baroncioni, Massimo 
AHUÄUP��PS�*VT\UL�KP�4VU[LYLUaPV�

In alto a sinistra, Monte Bibele (Pitocco),  
sopra e a destra, alcuni dei reperti trovati 
negli scavi. In alto, l’area archeologica.

Testo di Antonio Gottarelli

contributo dei fondi europei per lo svi-
luppo regionale, fondi che hanno indi-
]PK\H[V� ULSSH� YPX\HSPÄJHaPVUL�� ]HSVYPa-
zazione e promozione del patrimonio 
pubblico una via di sostegno allo svi-
luppo socio-economico del territorio, 
[YHTP[L� S»VMMLY[H�KP� ZLY]PaP�X\HSPÄJH[P� PU�
funzione di promozione turistica. Il va-
lore di Monte Bibele è stato per la prima 
]VS[H�\MÄJPHSPaaH[V�L� [YHZMVYTH[V� PU�\U�
riconoscimento economico atto a cre-
are un sistema integrato di percorsi tra 
ambiente, natura e storia, un vero e pro-
prio tuffo nella biodiversità e nell’antro-
pizzazione.
Una storia, quella del Bibele, che è ar-
rivata al compimento del suo primo, 
lungo, faticoso, appassionante capito-
SV��JOL�ZP�JVUJS\KL�H� SPL[V�ÄUL�JVU� SH�
concretizzazione di idee troppo a lun-
go rimaste tali: una passeggiata lungo 
l’antica via della Carrozza che porta 

IN GIUGNO 

S»PUH\N\YHaPVUL 
del parco 

Il 26 aprile la Provincia 
illustrerà a Monte Bibele 
P� WYVNL[[P� KP� WYVTVaPVUL�
NPn� ÄUHUaPH[P�� :HYn� S»VJ-
casione per presentare 
l’area archeologica e il 
nuovo allestimento del 
Museo Fantini. 
A giugno ci sarà il grande 
L]LU[V�KP�PUH\N\YHaPVUL��
Info:
www.montebibele.eu
info@montebibele.eu

da Quinzano al crinale, un giro per i 
sentieri in mountain bike, a cavallo, in 
gruppo o in solitudine, in autonomia o 
accompagnati da guide esperte, una so-
sta nel nuovo centro servizi, ma anche 
un weekend o un soggiorno nel nostro 
Appennino alla riscoperta dei suoi te-
sori culturali ed enogastronomici, del-
la pace di una notte lontana da ritmi 
frenetici, alla ricerca di un tempo slow 
per se stessi. Un passato che rivive, un 
insediamento che ha sì il suo fulcro nel 
IV e III secolo a.C., quando i Celti e gli 
Etruschi occupavano la Valle dell’Idice, 
ma che alcune ricostruzioni di abita-
zioni di quell’epoca rendono oggi tan-
gibile, un viaggio nelle emozioni che la 
natura ha trasmesso ai popoli di allora 
e continua a trasmettere, rendendoci 
sua parte integrante, portando l’uomo 
a leggerne ogni aspetto e ad osservare 
e conoscere ogni suo mutamento, dal 
cielo alle profondità della terra, tra culti 
e rituali consacrati. Donne e guerrieri 
che vigilavano sulle vie che univano il 
mondo mediterraneo e il mondo tran-
salpino, avamposti che potevano ve-
dersi l’un l’altro, villaggi che produce-
vano e commerciavano a lungo raggio. 
Qui ogni singolo dettaglio di vita, ogni 
singolo reperto, ci conduce in luoghi e 
tradizioni lontane.  
Un luogo di grande evocazione emo-
tiva e culturale: nei quasi 200 anni di 
vita del villaggio di Monte Bibele le ge-
nerazioni che si susseguirono furono in 
parte protagoniste e in parte testimoni, 
non del tutto inconsapevoli, di avveni-
menti che cambiarono radicalmente la 
storia del continente europeo e quella 

delle sue relazioni con l’intero mondo 
allora conosciuto, dalle sponde atlan-
tiche a quelle mediterranee orientali, 
ÄUV�HSSL�YLTV[L�[LYYL�KLSSH�=HSSL�KLSS»0U-
do. Mentre il Bibele viveva, Alessandro 
PS�.YHUKL�KPSH[H]H�P�JVUÄUP�KLS�TVUKV!�
P� ÄSVZVÄ� NYLJP� TPZ\YH]HUV� S»LZ[LUZPV-
ne del nostro pianeta. Gli abitanti del 
villaggio svolgevano attività che per 
millenni erano state il sostentamento 
dei loro avi, ma già erano capaci di 
realizzazioni quali il quadrante sola-
re, antica “bussola” per l’orientamento 
HZ[YVUVTPJV� L� NLVNYHÄJV�� Z[Y\TLU[V�
modernissimo per chi si preparava a 
conquistare il mondo. Un bosco che ha 
ospitato uomini liberi, che anche nella 
morte vollero continuare quell’oscuro 
viaggio nell’Aldilà che oggi trova luce. 
Viaggio - oggi lo sappiamo - non in un 
luogo, ma in un tempo: il tempo della 
loro riscoperta, della loro conoscenza e 
della nostra consapevolezza.
Il progetto culturale e il suo aspetto for-
temente evocativo fanno sì che l’area di 
Monte Bibele sia tutt’uno con il percor-
so espositivo del Museo Archeologico 
di Monterenzio. Per questo al grande 
WHYJV�H�JPLSV�HWLY[V�ZP�HMÄHUJH��\U�HS-
lestimento museale del tutto rinnovato, 
con nuove vetrine e una  ricchissima 
sezione che ci offre una storia paral-
lela: quella di Monterenzio Vecchio e 
della sua antica comunità. Ancora don-
ne e guerrieri, guidati da un ricco capo 
che venne sepolto con tutte le sue armi 
splendidamente conservate, con il suo 
elmo in bronzo che ancora riluce di pa-
[PUH�H\YLH��JVU�SH�Z\H�ZWHKH�HS�ÄHUJV��
riposta nel fodero di ferro, e con tutto il 

suo servizio da mensa per un sontuoso 
banchetto nell’Aldilà.
In questo grande affresco di antichità e 
in questo bucolico scenario naturale, la 
tecnologia accompagna, grazie ai codi-
ci QR distribuiti lungo le vie e i sentieri, 
quanti vogliano vivere e approfondire 
la conoscenza di quei luoghi e di quella 
storia. Indicazioni pratiche e approfon-
dimenti multimediali in lingua italiana 
e in tre lingue straniere, un modo sem-
plice di restituire il Monte Bibele ai suoi 
legittimi proprietari: la comunità inter-
nazionale.

 
������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

 Via Bolognese, 30 - Covigliaio 50033  FIRENZUOLA (FI)              
 ����WHO������������������ULWDPDUWHOOL#KRWPDLO�LW��

2WWLPR�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�SHU�OH�YRVWUH�HVFXUVLRQL�QHOO·2DVL�GL�&RYLJOLDLR���
4XL� SRWUHWH� JXVWDUH� RWWLPL� DIIHWWDWL� WUD� L� TXDOL� HFFHOOH� OD� YHUD���
� ´ILQRFFKLRQD�WRVFDQDµ�VHUYLWD�FRQ�SDQH�IUHVFR�GHO�IRUQR�ORFDOH���
���������������������������������



32

Le tre Savenelle
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Questi luoghi sono stati già descritti 
nel testo del 2001 “Il torrente Savena, 
la sua valle, i suoi mulini” dal Grup-
po di studi Savena Setta Sambro. Ri-
percorrendoli oggi, per sentieri con 
l’associazione di volontariato Ol-
tr’Alpe, ci appaiono come ambienti 
da  tutelare, in una visione globale di 
¸Ä\TL¹JOL� [LUNH� JVU[V� KLSSV� ZWPYP[V�
indicato dalla direttiva europea che 
ha l’obiettivo di prevenire il deterio-
ramento qualitativo e quantitativo del-
lo stato delle acque, migliorandole e 
assicurandone un utilizzo sostenibile. 
“È presso il Monte Passeggere a 1140 
m che hanno origine quei ruscelli 
che iniziano il torrente Savena; riuniti 
scorrono in un angusto bacino forma-
[V�KHP�ÄHUJOP�KP�LY[L�TVU[HNUL�X\H�L�
là  denudate o ricoperte di faggete e 
JVU[PU\HUKV�ULS�YPZ[YL[[V�HS]LV�ÄUV�H�
Castel dell’Alpi, ove una gigantesca 
frana avvenuta il 10 gennaio 1870 
rialzò considerevolmente il suo letto 
e lo sbarrò formando quel piccolissi-
mo lago”. Questo quanto  riportato 
nel volume “L’Appennino Bolognese” 
edito nel 1881 dal Club Alpino Italia-
no. 
Anche se la sorgente è situata al Sas-
so di Castro (FI), la testata del bacino 
del Savena è formata da un ventaglio 
KP�TVU[P�HS�JVUÄUL�JVU�SH�;VZJHUH��SL�
cui creste determinano anche i bacini 
del Santerno a est e del Setta a ovest. 

La successione di tali rilievi montuosi, 
da Est a Ovest è la seguente: Monte 
Freddi(1275 m.), Colle del Covigliaio 
(1090 m.), Sasso di Castro (1276 m.), 
Poggio Savena (1161 m.), Le Banditac-
ce (1202 m.), Passeggere, Monte Lua-
rio (1140 m) e Monte Bastione (1190 
T��� +H� X\LZ[V� HUÄ[LH[YV� UH[\YHSL� KP�
monti si dipartono tre rii, chiamati le 
Tre Savenelle e precisamente il Rio del 
4HY[PUHaaV��Z\SSH�KLZ[YH�PKYVNYHÄJH��PS�
Rio dei Lagoni, al centro -il più consi-
derato dei tre - che ha origine da Pog-
gio Savena, e il Rio di Zuccaia o delle 
Passeggere, a sinistra. 
*VUÅ\LUKV� KHUUV� VYPNPUL� HS� [VYYLU-
[L� :H]LUH��(MÅ\LU[P� KP� X\LZ[V� WYPTV�
tratto del torrente sono a destra il Fos-
so di Monte Freddi o Cà di Barba, il 
Fosso dei Casoni e il Rio degli Ordi-
UP��JOL�PUÅ\PZJL�ULS�SHNV��(�ZPUPZ[YH�PS�
Fosso della Burraia, il Rio di Ronco di 
Cocco, il Rio della Torta, presso Cà di 
Borelli, il Rio della Valle del Balzo, il 
Rio Conco di Quarto e il Rio Malbura 
Vecchia, che sfocia nel Savena presso 
il Mulino di sopra. 
Una frana staccatasi nel 1951 dal ver-
sante sinistro della valle ha ampliato 
nuovamente l’invaso del lago di Ca-
stel dell’Alpi. Scendendo dal crinale 
appenninico, con la sua attività ero-
siva il Savena ha scavato una valle 
molto incisa specie nella sua parte 
superiore favorita da preesistenti con-

Alle sorgenti del Savena

0S�[VYYLU[L�KH�J\P�WYLUKL�PS�UVTL�SH�]HSSL�JOL�HYYP]H�ÄUV�HSSL�WVY[L�KP�)VSVNUH�UHZJL� 
a Sasso di Castro ma la testata del suo bacino è formata da un ventaglio di monti  
HS�JVUÄUL�JVU�SH�;VZJHUH�SL�J\P�JYLZ[L�KL[LYTPUHUV�HUJOL�P�IHJPUP�KLS�:HU[LYUV�L�KLS�:L[[H

LE TRE SAVENELLE (a sinistra)
Il Savena nasce da tre piccoli rii 
JOL�JVUÅ\LUKV�KHUUV�VYPNPUL�HS�[VYYLU[L!�
il Rio del Martinazzo, il Rio dei Lagoni 
e il Rio di Zuccaia.

dizioni geotettoniche. 
Il regime idrico, alternando stati di 
piena e di magra è a carattere torrenti-
zio ed è in relazione all’alimentazione 
pluviale del rilievo che durante le sta-
gioni più piovose dell’autunno e della 
primavera è soggetto a piene repenti-
ne ed impetuose che convogliano in 
sospensione o per trascinamento no-
tevoli quantità di materiali dal monte 
al piano. 
+PMÄJPSL�YLWLYPYL�]HSVYP�HNNPVYUH[P�Z\S-
la portata solida e sui bilanci idrici. Il 
corso principale del Savena è alimen-
tato da un elevato numero di torrenti 
laterali che pur in un bacino imbrifero 
KP�TVKLZ[L� KPTLUZPVUP� ZP� YHTPÄJHUV�
in corsi d’acqua sempre più piccoli, 
costituendo una struttura dendriforme 
che permette una captazione notevole 
delle acque pluviali convogliate ver-
so il fondovalle. La consistenza dei rii 
laterali al corso principale è più svi-
luppata sul versante orientale che su 
quello occidentale e ciò è legato alla 
particolare condizione geomorfologi-
ca, in quanto in sinistra Savena le pa-
reti della valle sono più ripide e com-
WH[[L� WLY� S»HMÄVYHYL� KP� Z[YH[P� HYLUHJLP�
anche di notevoli spessore, cosi che le 
acque pluviali scorrono e si precipita-
no più rapidamente nella valle. In de-
stra Savena invece i versanti appaiono 
degradare più dolcemente, quindi più 
soggetti ad essere incisi da numerosi 

NATURA

Testo di Carla Garavaglia

piccoli corsi d’acqua, alimentati oltre 
che da acque piovane anche da sor-
genti perenni, rendendo possibile il 
rifornimento idrico anche durante  pe-
riodi di siccità. 
Il tipo di formazione geologica che 
interessa questo primo tratto del ba-
cino, è costituito in prevalenza dalla 
formazione di Monghidoro (MOH), 
mentre la sorgente dal Sasso di Castro 
ZP�KPWHY[L�KH�\U�JVTWSLZZV�VÄVSP[PJV��
in prossimità di uno strato di Calcari 
a Calpionelle (CCL), informazioni uti-
li per valutare lo stato di permeabilità 

della roccia e l’indice di franosità ad 
esso associato.
L’attività torrentizia del Savena spesso 
impetuosa in concomitanza di intense 
e prolungate precipitazioni si attenua 
in vicinanza di Bologna, contribuen-
do comunque ad esercitare un’azione 
erosiva al suo sbocco nel territorio di 
pianura. Tale azione è stata uno de-
gli elementi che ha indotto i tecnici 
idraulici dei secoli passati a costruire 
opere di difesa ed arginature con  ri-
petuti spostamenti del corso originario 
del torrente.

CASTEL DELL’ALPI (sopra)
Il Savena alimenta anche lago che si è 
formato con una frana già nell’’800.

LE GOLE DI SCASCOLI
Scendendo la valle del Savena, pochi 
chilometri a monte di Rastignano, si 

trovano le splendide Gole di Scascoli.

�
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ORARI DI APERTURA: 
      Aprile e  Maggio                  APERTO TUTTI I GIORNI       
dal lunedì  al sabato       8.30 -  12.30    15.30 - 19.00       
domenica                                9.00  -  12.30   15.30 - 18.30 

   Da  Giugno in poi                       CHIUSO IL LUNEDI’                
dal martedì al sabato          8.30 - 12.30    15.30 - 19.00 
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F]dd]�na]�\�Y[imY

Dove 
tutto 
scorre

0� Ä\TP� ZVUV� JVYYPKVP� LJVSVNPJP� [YH� OHIP[H[� KP]LYZP� VNNP�
impegnati a resistere all’uomo e teatro di una lotta tra le 
specie autoctone e quelle che arrivano da altri ecosistemi

0S�.HTILYV�KP�Ä\TL�
(Austropotamobius pallipes), 
un tempo molto diffuso 
nelle nostre acque interne 
fresche ed ossigenate, 
appare ora in pericolo 
a causa dell’immissione 
- da parte dell’uomo - 
di gamberi esotici. 
Oltre alla competizione 
ecologica, questi ultimi  
sono vettori della 
diffusione di malattie come 
quella legata al fungo 
Aphanomyces astaci, causa 
di forti morie.

Presenza colorata e vivace 
delle nostre acque interne, 
il Martin pescatore 
(Alcedo atthis). 

Sotto, la Salamandra appen-
ninica (S. salamandra giglio-
lii) è una presenza elusiva 
dei boschi freschi 
e umidi che caratterizzano 
la Dorsale appenninica. 
La sua riproduzione  
è fortemente legata  
ai rii altomontani.

Un viaggio nel territorio 

per conoscere la diversità 

biologica che rende unico

 il nostro ecosistema

Testi e foto di 

-YHUJLZJV�.YHaPVSP

:AG<AN=JKAL9�
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Il Gambero della Louisiana 
(Procambarus clarkii), 

PTWVY[H[V�PU�0[HSPH�]LYZV�SH�ÄUL�
KLNSP�HUUP�6[[HU[H�JVU�ÄUHSP[n�

alimentari, è divenuto 
nel giro di un ventennio un 
]LYV�L�WYVWYPV�ÅHNLSSV�KLSSL�

nostre acque interne. Secon-
do alcuni studi, è emerso che 

l’unico vero competitore in 
grado di controllarne la diffu-

sione sia il pesce Siluro (Silurus 
glanis),  altra grande minaccia 

per la biodiversità dei nostri 
ecosistemi acquatici.

(UJOL�HUÄIP�\U�[LTWV�
diffusissimi come il Rospo 

comune (Bufo bufo), grandi di-
voratori di invertebrati (alcuni 

dei quali nocivi), sono di fronte 
a un forte declino 

per cause strettamente legate 
HSSL�TVKPÄJOL�HTIPLU[HSP�

operate dall’uomo.

Questo piccolo e raro insettivoro, il Toporagno acquatico (Neomys 
fodiens), vive lungo le sponde di ruscelli, torrenti e laghi. La folta 
pelliccia e la presenza di setole lungo le zampe, gli consentono 
di nuotare agevolmente durante la frenetica ricerca di cibo: piccoli 
PU]LY[LIYH[P�TH�HUJOL�WLZJPVSPUP�L�HUÄIP��

9PÄ\[P�KP�VNUP�NLULYL�ZP�YPU]LUNVUV�
un po’ ovunque lungo le aste dei nostri corsi d’acqua. 

Nell’immagine, un Piro-piro piccolo (Actitis hypoleucos).  

:JVYYLUKV�JVU�NSP�VJJOP�SL�JHY[PUL�[VWVNYHÄJOL�KLS�UVZ[YV�[LYYP[VYPV��[LTWLZ[H[L�KP�J\YPVZP�
toponimi e luoghi ricchi di storia, non può che balzare agli occhi quell’insieme di increspa-
ture che, seguendo un gradiente altitudinale, dalle vette della Dorsale Appenninica sfumano 
verso “la bassa”.
0S�]LYKL�J\WV�KLP�IVZJOP�JLKL�PS�WHZZV�HP�[VUP�WP��JHSKP�KLP�MVUKV]HSSL��TLU[YL�ÅLIPSP�[YHJJL�
Haa\YYL��Ä[[HTLU[L�YHTPÄJH[L��JP�YPJVYKHUV�X\HU[V�JVTWSLZZH�ZPH�SH�TVYMVSVNPH�KLS�UVZ[YV�
Appennino. Un rincorrersi di valli e vallecole, di contorte anse torrentizie, che dopo un lungo 
percorso sfocia nel mare cittadino bolognese.
Vie d’acqua che nei millenni hanno letteralmente disegnato il nostro paesaggio, custodi ge-
nerose di fossili e tracce del nostro passato. Un’importante risorsa attorno la quale, da tempo 
immemore, ruota la vita: e con essa il nostro futuro. A questo patrimonio imprescindibile è 
legata la maggior parte degli ecosistemi, ovvero quella porzione della biosfera in cui si instau-
rano relazioni tra gli organismi viventi e l’ambiente che li circonda. Situazioni che, proprio 
grazie alla morfologia articolata del nostro territorio, danno vita a tutta una serie di peculia-
rità ambientali in cui specie vegetali, invertebrate e vertebrate trovano un proprio spazio in 
virtù delle esigenze biologiche che li contraddistinguono. 
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Il bellissimo Merlo acquaiolo 
(Cinclus cinclus), diffuso in Appennino, è 

in grado di immergersi alla ricerca di cibo. 

L’immissione di predatori come la Trota 
fario (Salmo trutta forma fario), 

in ecosistemi montani, può creare non 
pochi problemi di carattere ecologico. 

F]dd]�na]�\�Y[imY
Avere il polso sullo stato di conserva-
zione di queste popolazioni, alcune 
ridotte a relitti ambientali, è una vera 
e propria cartina tornasole sulla salute 
dell’ambiente che ci circonda. La perdi-
ta di specie, quindi di “biodiversità”, è 
infatti sintomo di problemi che, seppur 
PU�HWWHYLUaH�UVU�ZLTIYPUV�ZPNUPÄJH[P]P��
in un futuro prossimo potrebbero aggra-
]HYZP�ÄUV�H�KP]LUPYL�PYYL]LYZPIPSP�
Un caso che ha toccato da vicino i nostri 
rii è quello legato al declino spaventoso, 
per non dire la scomparsa, dell’Ululo-
ne appenninico (Bombyna pachypus). 
Questo piccolo anuro, dal dorso mime-
tico e il ventre appariscente, un tempo 
diffuso nelle piccole raccolte d’acqua 
JVSSPUHYP��ZP�u�ZJVWLY[V�LZZLYL�HMÅP[[V�KH�
una patologia di origine fungina che 
HMÅPNNL�HUJOL�HS[YL� ZWLJPL�KP� HUÄIP!� SH�
Chitridiomicosi. Questa possibile causa, 
alla quale si aggiungono alterazioni am-
bientali su varia scala originate dall’uo-
mo, che potrebbe comunque avere avu-
to un ruolo attivo nella diffusione del 
patogeno, ne ha segnato fortemente il 
destino. 
(S[YV� LZLTWPV� KP� JVTL� ZP� ZPH� PUÅ\P[V�
negativamente, negli ecosistemi appen-
ninici legati all’acqua, è la diffusione 
di specie di origine alloctona. Ovvero 
di quegli organismi, animali e vegetali, 
originatisi ed evolutisi in ambienti anche 
molto diversi da quello attuale (in que-
sto caso, “il nostro”), poi introdotti acci-
dentalmente o con la solita noncuranza 
che ci contraddistingue. 
La lista dei “nuovi ospiti” è lunga e offre 
non poche curiosità sui motivi o l’origi-
ne di insospettabili presenze.
Molti di questi vivono al di sotto della 
Z\WLYÄJPL� HJX\H[PJH�� :L� WLUZPHTV� HP�
pesci, parecchie specie che oggi anno-
veriamo nei nostri invasi provengono da 
altri Paesi, se non addirittura Continenti. 
Nulla di trascendentale, non fosse altro 
che animali un tempo considerati di 
“pregio” dal punto di vista alimentare, o 
solamente alieutico, si siano posti come 
competitori diretti di quelli nostrani. 
Talvolta questa “competizione” è sfo-
ciata in una vera e propria minaccia, 
causa di tante sparizioni e disequilibri 
sempre più diffusi. Luccio perca, Siluro, 
Carassio, Pesci gatto di vario tipo, Black 
Bass, Salmerini e così via... tutte entità 
che hanno trovato vita facile nei nostri 
invasi. Per non parlare dei Pesci rossi o 
delle Carpe koi che talvolta si osservano 
in maceri sperduti della nostra collina.

A subirne le conseguenze dirette, diver-
ZL�ZWLJPL�P[[PJOL�L�NSP�Z[LZZP�HUÄIP��8\LZ[P�
ultimi legano infatti a ruscelli, torrenti 
e acque stagnanti un momento molto 
delicato della propria biologia: il suc-
cesso riproduttivo. Migliaia di ovature, 
larve e girini che ogni anno divengono 
il sostentamento di impietosi predatori 
d’oltralpe. Bilancio ingiusto se a far da 
arbitro è l’Uomo e non la millenaria se-
lezione naturale.
Questo problema tocca però anche 
un’altra Classe, quella dei rettili. Le te-
stuggini palustri, come la splendida 
Emys orbicularis, presenza discreta nel-
le acque ferme e a lento corso, si son 
viste incalzare dalle testuggini america-
ne (Trachemys sp., Chelydra sp. ecc.). 
Animali, questi, abituati a convivere con 
Coccodrilli e Alligatori. 
+PMÄJPSL� WLUZHYL� JOL� SH� ¸[HY[HY\NOPUH¹�
acquistata in un negozio di animali, o 
vinta in qualche luna park, possa diven-
tare una vera e propria “minaccia am-
bientale”, eppure, è proprio così. 
E poi ancora le Nutrie (Myocastor 
coypus), paciosi roditori importati an-
che in Italia per farci pellicce (il “castori-
no”), poi evasi “inspiegabilmente” nelle 
JHTWHNUL�ÄUP[H�SH�TVKH�KLS�TVTLU[V��
:LUaH�WYLKH[VYP�ZPNUPÄJH[P]P��S»LZWHUZPV-
ne di un animale amante dell’acqua ma 
anche in grado di muoversi liberamen-
te sulla terra ferma, ha avuto vita facile 
nell’irradiarsi nelle nostre realtà. 
Così è venuta meno la stabilità degli ar-
NPUP�Å\]PHSP��ZVUV�Z[H[P�]HYH[P�JY\LU[P�WPH-
ni di contenimento e via dicendo. 
Cosa dire poi del Gambero della Loui-
siana (Procambarus clarkii), oramai on-
nipresente nelle nostre acque??! Pietan-
za non soltanto per ardimentosi amanti 
dei crostacei (e dei metalli pesanti), ma 
anche degli Ardeidi che, un tempo rari 
sul nostro territorio, stanno ora diventan-
do un potenziale problema per alcune 
specie della fauna minore.
Insomma, la lista è lunghissima e addi-
tare sempre e soltanto gli ignari animali 
come cause dei disequilibri ambientali è 
del tutto fuori luogo. Tanto più se a mon-
te vi erano, o sono, interessi privati poi 
pagati a caro prezzo dalla collettività. 
Vie d’acqua che funzionano come vere 
e proprie autostrade nello spostamento 
della fauna, elementi fondamentale nel-
la costituzione dei “corridoi ecologici”, 
oramai essenziali nel ricollegare gli ha-
bitat resi frammentari dalle alterazioni di 
origine antropica.

Colonia riproduttiva di Vespertilio 
di Bechstein (Myotis bechsteinii) 

all’interno di un tronco cavo a Rastignano. 
Per la nostra provincia era noto una sola 
altra “nursery”, di questo raro pipistrello 

forestale, all’interno del Contrafforte Plio-
cenico. Il disboscamento massiccio lungo 

il Savena, realizzato lo scorso anno, si 
ripercuoterà in maniera non trascurabile 

sulla fauna e i suoi spostamenti. 
Archivio Life+ “Gypsum” / Grazioli
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PRUSPRÒN,

il contadino ribelle 

indigesto a Napoleone
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La storia di Prospero Baschieri che nei primi anni 
KLSS»6[[VJLU[V�JVTIH[[t�JVU[YV�SL�[Y\WWL�MYHUJLZP�KP]LU[HUKV�
simbolo della rivolta contro l’ingiustizia e l’oppressione tra 
Bologna e Ferrara

Anno Domini 1781, campagna bolo-
gnese, antivigilia di Capodanno. Sono 
le 18 e nelle fredde e paludose pianu-
re emiliane di Maddalena di Cazza-
no nasce e viene battezzato Prospero 
)HZJOPLYP��X\PU[V�KP�V[[V�ÄNSP��:\V�WH-
dre Procolo aveva immaginato per lui 
un futuro tranquillo, da contadino, 
come il resto della sua famiglia, one-
sti coloni delle campagne tra Bologna 
e Ferrara. Non poteva certo immagi-
nare che 28 anni dopo, nell’estate 
del 1809, sotto il portico della chiesa 
del SS Sacramento di Budrio, adibita 
a quartiere della Guardia Naziona-
le, spiccherà un manifesto che incita 
alla cattura del “famigerato Prospero 
Baschieri” capobanda audacissimo e 
astuto, ritenuto “invulnerabile” dalla 
prefettura del dipartimento del Reno.
Il cantone di Budrio, facente parte 
del Regno d’Italia, era una emanazio-
ne Napoleonica del governo france-
ZL��5HWVSLVUL�ÄU�KHS�Z\V�HYYP]V��ULS�
1797, iniziò a vessare il popolo con 
l’imposizione della tassa sul maci-
nato e del bestiame, ma soprattutto 
aveva ordinato l’odiata coscrizione 
obbligatoria che trasformava i giovani 
in carne da cannone per le sue guerre 
di conquista. Già nel 1797 si erano 
avuti tumulti a Bologna dove, a furor 
di popolo, era stato abbattuto l’albero 
della libertà, simbolo del nuovo go-

verno francese.
Baschieri avrebbe continuato a lavo-
rare tranquillamente i suoi campi se 
il 14 novembre 1803 non fosse stato 
chiamato alle armi per essere desti-
nato al II Reggimento di fanteria leg-
gera. Disertò. Per un certo periodo 
si nascose poi tornò a casa. Si sposò 
con Veronica Pondrelli e dimentico 
di ogni prudenza presentandosi al 
giudice di pace di Minerbio per di-
rimere un affare di famiglia. Venne 
riconosciuto e arrestato, rispedito al 
suo reggimento di appartenenza, ma 
ancora una volta, durante una mar-
cia, disertò e raggiunse la sua terra.
Da disertore a ribelle il passo fu bre-
ve. Il fenomeno della ribellione anti-
francese venne chiamato Insorgenza 
e infatti i rivoltosi verranno chiamati 
in dialetto “surgènt”. “Viva Pruspròn 
Baschira - ch’al s’lèbbra dla mèsna 
e dla liva” (ci libera dalla macina e 
dalla leva), si gridava nelle campagne 
bolognesi il 5 luglio 1809. La sospen-
sione della tassa sul macinato fu in-
fatti attribuita a Baschieri, che il gior-
no prima aveva invaso Budrio con la 
sua banda. 
Pruspròn, cosi chiamato per l’incon-
sueta altezza di 1,95 metri, girava 
bardato della sua immancabile scia-
bola, con pugnali, pistole alla cinta 
e il trombone a tracolla che lo con-

segnano all’immaginario collettivo 
come il fuorilegge per eccellenza. Ha 
lunghi capelli bruni che gli scendo-
UV�ÄUV�HSSL�ZWHSSL�WVKLYVZL�L�PS�]VS[V�
scarno in cui brillano gli occhi chia-
ri. Quel giorno il popolo di Budrio 
era rimasto a guardare compiaciuto 
le gesta della banda Baschieri men-
tre trascinavano il podestà Cocchi (al 
quale non fu torto un capello) in giro 
per il paese, staccando le insegne im-
periali, bruciando le liste della leva e 
facendosi consegnare i 19 fucili della 
guardia nazionale che verranno tra-
sformati dal fabbro del paese in trom-
boni. Il comandante della Guardia, 
Giovan Battista Dalla Noce se l’era 
già svignata la sera prima a Bologna, 
insieme ai notabili del luogo. La ban-
da Baschieri si era intanto ingrossata 
e Pruspròn decise di smistare i suoi 
uomini in gruppi, nei paesi vicini, 
tanto che leggendo i rapporti delle 

LA NOSTRA STORIA
L’unica immagine di Prospero 

Baschieri è un disegno di Salvatore 
Pellitteri realizzato in base alla 

scheda descrittiva emanata dalle 
autorità dell’epoca e sulle foto dei 

discendenti del ribelle nati nell’800. 
Fonte storica: “Prospero Baschieri 

contadino capobrigante” 
di Fedora Servetti Donati.

autorità pare abbia il dono dell’ubi-
quità.
Il 7 luglio 1809 galvanizzato dal 
successo, tenta il colpo grosso: nel-
le prime ore del mattino Baschieri si 
presenta con trecento uomini armati 
di fucili e tromboni sotto le mura di 
Bologna a Porta Galliera. Il genera-
le Grabinski riesce a disperdere i 
rivoltosi prendendoli a cannonate. 
Gli insorgenti si rifugiano a Budrio 
dove suonano le campane a stormo 
per attirare gente e marciare su Bolo-
gna, ma l’esito non è quello sperato. 
Le testimonianze dell’epoca raccon-
tano che prima di partire per altre 
incursioni, Baschieri entrò in chiesa 
lasciando una moneta d’oro davan-
ti all’immagine della Beata Vergine 
della Pace seguito dai suoi compagni 
che offrirono monete d’argento. No-
nostante le perlustrazioni e gli arresti 
compiuti da quello che sarà l’acerri-
mo nemico del brigante contadino, e 
cioè il generale Giuseppe Grabinski, 
SL�NLZ[H�KLP�YPILSSP�ZP�PU[LUZPÄJHUV��(�
dar man forte a Baschieri arriva un 
altro disertore: il capo banda Gia-
como Lambertini da Calcara, anche 
lui alto, grosso e con i capelli biondi. 
Dopo aver occupato San Giovanni 
in Persiceto, insieme a lui e ad altri 
insorgenti provenienti dal Veneto, 
in luglio bloccano Ferrara. Solo una 

grossa colonna proveniente da Bolo-
gna guidata dal solito Grabinski, riu-
scirà a liberarla. Per tutta risposta, il 
2 settembre a San Martino in Argine, 
la banda Baschieri attacca il palaz-
zo dove risiedeva Grabinski con una 
scorta di soldati francesi. Il generale 
polacco proveniente dalle armate na-
poleoniche, che quel giorno rischiò 
ZLYPHTLU[L�SH�]P[H��u�M\YPVZV�L�ÄUV�HP�
primi mesi del 1810 ordinerà fucila-
zioni, decapitazioni e farà riempire le 
prigioni di presunti colpevoli.
Il 4 ottobre 1809 Prospero consegue 
SH� Z\H� WP�� IYPSSHU[L� ]P[[VYPH� ZJVUÄN-
gendo un drappello del reggimento 
francese La Tour d’Auvergne, apposi-
tamente distaccato per la sua cattura. 
Sul campo caddero quattro soldati 
francesi e altri dodici si arresero: Pru-
spròn è un buon cristiano e non uc-
cide uomini inermi. Opportunamente 
ammanettati, li portò verso Altedo, 
ma ordinò di liberarli prima di rag-
giungere il paese. Il 9 ottobre a Vigno-
la nel corso di una cruenta battaglia 
contro francesi e guardia nazionale la 
banda lasciò parecchi morti sul ter-
reno, tra cui Lambertini, cui venne 
tagliata la testa ed esposta a Bologna.
Baschieri ora è furente, non fa più 
prigionieri e si lascia dietro un lun-
ga scia di morti come a Castenaso, 
Casadio, Fiorentina, Lovoleto, Ve-
drana, Argile e Samoggia. Dal 21 al 
27 dicembre 1809 i Dragoni fran-
cesi di Grabinski, dopo aver battuto 
le campagne del Dipartimento del 
Reno catturarono alcuni personaggi 
di spicco. Baschieri capisce che non 
c’è scampo, ma non vuole arrendersi 
e il 9 marzo 1810 assale la caserma 
di Altedo incendiandola e mettendo 
in fuga il presidio francese. Ma la for-
tuna gli volta le spalle. A Budrio il 13 
marzo un grosso drappello di francesi 
e di guardie nazionali, apprende dal-
le imprudenti parole di una donna, 
inviata a comprare delle “mistocchi-
ne”, che Baschieri e i suoi si trovano 
a Malcampo di Budrio e circonda la 
casa. La banda era ospite della fami-
glia del contadino Giuseppe Rubbini. 
Sono dodici contro cento. Prospero 
viene colpito da una fucilata tiratagli 
dal tenente Ghelli, nascosto dietro 
un’albero. Sebbene gravemente feri-
to, affronta il Ghelli in un furioso cor-
po a corpo, ma sentendo le forze ve-
nirgli meno si butta nel fossato a lato 
della strada, dove la copiosa perdita 
di sangue lo conduce ben presto a 
morte. Il cadavere viene rinvenuto da 

DA PROSPERO A PROSPERI: 
per una curiosa coincidenza 

del destino, l’ultimo “brigante” 
che operò nel bolognese 

si chiamava 
Prosperi Gaetano detto “Lo Spirito”, 

mugnaio di Monghidoro. 
Nel 1860, anche lui, 50 anni dopo 

la morte di Prospero Baschieri, 
prese le armi contro 

la leva obbligatoria imposta dagli odiati 
Savoia (che danneggiava le famiglie 

dei contadini togliendo lavoratori alla 
terra) e incitò alla rivolta. 

Lo Spirito venne decapitato a Bologna 
il 15 dicembre 1863. 

Sopra, Castello di San Martino  
in Soverzano, Minerbio. 
In alto, Aldo Baschieri caporale maggiore 
d’artiglieria morto in combattimento 
a 21 anni sul Monte Grappa nel 1918, 
discendente diretto di Prospero. 

Prospero Baschieri

una pattuglia di soldati francesi, che, 
riconosciutolo, gli mozzano il capo 
e lo gettano sopra un carro sul qua-
le già si trovano, per essere condotti 
trionfalmente a Budrio, i corpi di altri 
due compagni caduti nello scontro: 
Pietro Zarri detto Baciulla e il Dalla 
Pasqua. Il giorno seguente, 14 mar-
zo 1810, i tre cadaveri vengono le-
gati in piedi alla sponda del carro, 
con al centro Baschieri, la cui testa 
KVUKVSH�PU�HS[V��JVUÄJJH[H�ZVWYH�\U�
palo. Il corteo, scortato dai francesi 
e dai nazionali di Budrio, attraversa 
SLU[HTLU[L�]PSSHNNP�L�JHTWHNUL�ÄUV�
alla piazza di Bologna destinata all’e-
secuzione dei “briganti”. Qui le teste 
YPTHUNVUV� H� S\UNV� LZWVZ[L�� 3H� ÄUL�
di Prospero Baschieri, diede origine 
a leggende e canzoni, che i cantasto-
rie ripetevano sulle piazze emiliane e 
romagnole. 
Baschieri diviene così simbolo della 
rivolta contro l’ingiustizia e l’oppres-
sione.
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Pieve di Cento si caratterizza per un ricco e importante pa-
trimonio culturale e di restauro, incentrato sulle politiche del 
recupero del centro storico che nel tempo è stato conservato e 
valorizzato attraverso la realizzazione di musei comunali. 
Tra questi il Museo della Musica, allestito nel foyer dell’otto-
centesco teatro comunale intitolato alla memoria del soprano 
Alice Zeppilli, artista di grande talento e notorietà ai suoi tempi, 
sposata con il pievese Giuseppe Alberghini, anch’esso grande 
artista. 
Il museo, che si trova in piazza Andrea Costa 17, racconta l’im-
portante tradizione liutaia del Centopievese attraverso docu-
menti e strumenti musicali: si tratta di una tradizione di artigia-
UH[V�HY[PZ[PJV�JOL�YPZHSL�HSSH�ÄUL�KLS�º����LK�u�SLNH[H�HSSH�ÄN\YH�
di Michele Angelo Garani, di origini pievesi, che diventerà a 
Bologna uno dei migliori liutai della prima metà del Settecento. 
La tradizione della costruzione di strumenti musicali a Pieve 
WYVZLN\L�H�ÄUL�º����JVU�*HYSV�*HYSL[[P��WVP�JVS�Z\V�JVSSHIVYH-
[VYL�6YZVSV�.V[[P"�LZZP�KHYHUUV�]P[H�JVP�ÄNSP�L�WHYLU[P�H�\UV�Z[YH-
ordinario periodo di apprezzata attività con botteghe a Pieve, 
Cento, Bologna, Ferrara. I loro strumenti nelle mani di musici-
sti, collezionisti, mercanti viaggiano in Europa, Stati Uniti, Rus-
sia. Dal 1982 la tradizione viene ereditata e rivitalizzata dalla 
Scuola di Artigianato Artistico del Centopievese dove centinaia 
di appassionati continuano a frequentare corsi che assicurano 
la trasmissione di una tradizione fortemente radicata.
Si prosegue poi con una sezione dedicata alla Zeppilli e al ma-
rito Alberghini, allestita grazie al lascito dell’erede della can-
tante, signora Giuseppina Melloni. Tra gli oggetti esposti un pia-
noforte, documenti, foto con dediche di Gabriele D’Annunzio, 
di Enrico Caruso, di cantanti dell’epoca, dischi, che testimonia-
no la vita artistica della cantante e del marito, il pievese Giu-
seppe Alberghini, per vari anni primo violoncellista del Teatro 
Metropolitan di New York.
All’interno del museo una sezione è inoltre dedicata alle testi-
monianze della banda musicale, costituita nel 1831 e fra le più 
antiche in Italia. La banda costituisce un altro fondamentale 
tassello nella storia musicale di Pieve per il determinante ruolo 
nell’educazione musicale attraverso i suoi migliori componen-
[P��WYVSPÄJP�JVTWVZP[VYP��ULSS»HZZPJ\YHYL�\U�NY\WWV�VYJOLZ[YHSL�
WYLWHYH[V�ULSSV�Z[YHVYKPUHYPV�WLYPVKV�KP�ÄVYP[\YH�KLSS»VWLYH�SPYP-
ca che nel teatro comunale ha visto grandi interpreti.
Il Museo è visitabile su prenotazione (tel. 051/8904821-823) e 
ogni quarta domenica del mese, dalle 10 alle 12 e dalle 15:30 
alle 18:30.

L’antica

tradizione liutaia 

al MUSEO 
DELLA MUSICA

LA COLLEZIONE - A di Pieve di Cento, all’interno 
del Teatro dedicato ad Alice Zeppilli, documenti 
e strumenti musicali dal ‘600 ad oggi

LETTURE E MUSEI

Testo di Stefano Gottardi e Giorgia Govoni
L’ottocentesco teatro comunale Alice Zeppilli  

dove ha sede anche il Museo della Musica di Pieve di Cento

IL MUSEO 
DELLA MUSICA 
di Pieve di Cento, 
in via A. Costa 17,
è visitabile 
su appuntamento 
(051/8904821-823) 
e ogni quarta 
domenica del mese, 
dalle 10 alle 12 
e dalle 15:30 
alle 18:30. 
Qui accanto 
alcune delle 
sale espositive.

Quali specie di rapaci 
KP\YUP� UPKPÄJHUV� ULS�
territorio della provin-
cia di Bologna? Dove? 
In che habitat partico-
lare? Per rispondere a 
X\LZ[L�LK�HS[YL�KVTHU-
KL�� PU� JVSSHIVYHaPVUL�
con il WWF, il nostro 
collaboratore William 
Vivarelli ha dato alle 
stampe un libro che 
di fatto è una sorta di 
guida ad una bellissi-
TH�TVZ[YH�MV[VNYHÄJH�
Z\�MHSJOP��HX\PSL�L�N\Ä�
immortalati nel nostro territorio. Alcune delle immagini 
ZVUV�X\LSSL�JOL�S»H\[VYL�OH�JVUJLZZV�H�5LSSL�=HSSP�)VSV-
gnesi e per la rubrica Obiettivo Appennino. 
7LY� YPJL]LYL� SH� W\IISPJHaPVUL o per visitare la mostra 
che l’ha ispirata si deve telefonare al �� � �������.

I RAPACI DIURNI
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

LETTURE - Il romanzo storico 
di Gianfranco Bracci e Marco Parlanti edito da Itaca.

I SEGRETI DELLA VIA ETRUSCA

Aura Seianti è una giovane arche-
ologa di lontane origini etrusche. 
Lavora presso un importante cam-
po scavi dove si sta riportando alla 
luce la più antica strada d’Europa, 
una strada etrusca del Sesto Se-
colo a.C., e ciò che sorgeva attor-
UV�H�X\LZ[H�Z[YHKH� SHZ[YPJH[H�JOL�
attraversava l’Appennino e l’Italia 
Centrale, unendo il mare Tirreno 
al mare Adriatico, dalla grande 
PTWVY[HUaH� JVTTLYJPHSL��È lei la 
WYV[HNVUPZ[H�KLS�9VTHUaV�Z[VYPJV�
che Gianfranco Bracci ha ambien-
tato, assieme a Marco Parlanti, 
lungo i sentieri che ha contribuito 
H�WVY[HYL�HSSH�JVUVZJLUaH�KP�[HU[P��
0Z[Y\[[VYL�KP�5VYKPJ�>HSRPUN��KH�[LTWV�JVSSHIVYH[VYL�KP�
5LSSL�=HSSP�)VSVNULZP��)YHJJP�ZP�VJJ\WH�KP�[YLRRPUN�L�MV[V-
NYHÄH�KHSSH�ÄUL�KLNSP�HUUP�º����+VWV�H]LY�KH[V�HSSL�Z[HT-
WL� \UH� ]LU[PUH� KP� SPIYP� L� N\PKL� KP� [YLRRPUN� L�TV\U[HPU�
IPRL��HSJ\UP�SPIYP�MV[VNYHÄJP�LK�HSJ\UP�SPIYP�Z\S�;PIL[��ZP�u�
JPTLU[H[V�PU�\U�]LYV�L�WYVWYPV�YVTHUaV��JVU�\U�TPZ[LYV��
un’indagine, un po’ d’amore e, naturalmente, una bel-
la camminata lungo i pendii dell’Appennino. L’intreccio 
WYLUKL�MVYaH�L�HJX\PZ[H�MHZJPUV�KHS�JVU[LZ[V�Z[VYPJV�PU�
J\P�u� PUZLYP[V�L�KHSSH�TPZZPVUL�KP�(\YH!�JHWPYL�PS�ZPNUPÄ-
cato degli strani sogni che popolano le sue notti. Sono 
sogni oppure visioni di vite passate? Chi sono la donna 
e la bambina che vi vede? Ciò che Aura sogna è proba-
bilmente accaduto nei luoghi dove lei sta lavorando e 
vuole capirne il perché. Ai misteri onirici se ne aggiungo-
no anche di molto più materiali cosicché nella storia fa 
JHWVSPUV�HUJOL�\U�PZWL[[VYL�KP�WVSPaPH��*OP�]\VSL�ZHWLYL�
JVTL��L�ZL��ÄUPZJL�SH�Z[VYPH�W\~�JVU[H[[HYL�KPYL[[HTLU[L�
l’autore attraverso il suo blog: www.gianfrancobracci.it.

LETTURE - Il romanzo storico di Paolo Bacchi 
e Marisa Collina ambientato a Bibiano 

ULSS»(WWLUUPUV�TLKPL]HSL�Z[YL[[V�
tra l’Impero e la Lega dei Comuni

UN PICCOLO MONDO ANTICO

In un luogo di cui oggi non riman-
gono che pochi ruderi, all’ombra 
KLS�4VU[V]VSV� �S»HU[PJV�4VU[L� 7H-
SLUZL���u�HTIPLU[H[V�PS�YPNVYVZV�YV-
THUaV� Z[VYPJV� KP� 7HVSV� )HJJOP� L�
Marisa Collina intitolato Tramonto 
di un piccolo mondo antico, edito 
nel dicembre 2014 da Savena Setta 
Sambro. Siamo a Bibiano, una loca-
lità poco fuori dal centro di Castel 
di Casio, oggi scomparsa, in cui 
nell’anno Mille vi sorgeva un castel-
lo, come risulta da un antico atto di 
]LUKP[H��+H�HS[YP�KVJ\TLU[P�KP�X\HS-
che secolo dopo, spiegano gli au-
[VYP� ULSS»PU[YVK\aPVUL�� ¸ZJVWYPHTV�
che esiste un luogo chiamato Bibiano, un minuscolo vil-
SHNNPV�JPYJVUKH[V�KH�MVY[PÄJHaPVUP��HIP[H[V�KH�\U�NY\WWV�
JVUZVY[PSL�KP�[YHKPaPVUL�NLYTHUPJH��SLNH[V�KH�Z[YL[[P�YHW-
WVY[P�KP�KPWLUKLUaH�]HZZHSSH[PJH�HS�=LZJV]H[V�KP�7PZ[VPH¹��
La storia, che ruota attorno a personaggi concretamen-
te vissuti calati in un contesto storico-antropologico 
YLHSL��WHY[L�WYVWYPV�KH�X\LZ[L�JHY[L�JVU�NSP�H\[VYP�JOL�
cercano, pur costruendo una propria traccia narrativa, 
di restare il più aderenti possibile ai nomi e alla cultura 
KLSS»HSSVYH�;\ZJPH��H�J\P�X\LZ[H�WHY[L�KLSS»(WWLUUPUV�HW-
WHY[LUL]H��<U�WLYPVKV��X\LSSV�KLSSH�ÄUL�KLS�?00�ZLJVSV��KP�
[YHZMVYTHaPVUP�LWVJHSP�JOL�Y\V[H]HUV�H[[VYUV�HP�JVUÅP[[P�
tra l’imperatore Federico Barbarossa e la lega dei Co-
muni, tra Bologna e Pistoia, con un’epoca che andava a 
[LYTPUHYL�L�\U�U\V]V�JVYZV�JOL�ZP�Z[HNSPH]H�HSS»VYPaaVU-
te.  Oggi, raccontano gli autori nell’appendice, Bibiano 
non si può nemmeno annoverare tra i borghi fantasma 
dell’Appennino, con anche gli abitanti del paese che ne 
hanno dimenticato la storia. Per raggiungere l’area in 
cui sorgeva l’antico castrum s’imbocca un viottolo che 
WHY[L�ULSSL�]PJPUHUaL�KLS�JPTP[LYV�L�WVY[H��ZL�ZP�YPLZJL�
H�Z\WLYHYL�SH�Ä[[H�IVZJHNSPH��PU�\UH�ZWPHUH[H�KV]L��[YH�
J\T\SP�KP�WPL[YL�ZX\HKYH[L��UVU� YPTHUNVUV�JOL�WVJOP�
ruderi dell’antica chiesa di Santo Stefano. 
Per ricevere il libro: www.savenasettasambro.com
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�Offerte SPECIALI per più di una uscita !!!!! �



E’ già on line sul sito del comune di Monzuno il bando per parte-
cipare alla VI edizione del concorso Ilario Rossi, tradizionale ap-
puntamento nel segno dell’arte che si terrà nel mese di maggio, 
organizzato dal comune di Monzuno e dal circolo artistico Ilario 
Rossi, in collaborazione con Proloco,  Emil Banca ed Ascom. L’e-

E’ on-line il bando per partecipare 

al concorso artistico

IL CIRCOLO ILARIO ROSSI
-,:;,..0(�0����(550
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Sweet Sugar World - Un dolce mondo di zucchero è la “mostra-
scambio” dedicata al settore delle bustine di zucchero che si tiene 
a Pieve di Cento all’interno del Grand Hotel Bologna; il più grande 
momento d’incontro tra collezionisti, aziende, associazioni, artisti e 
un pubblico appassionato sempre più numeroso, un vero e proprio 
viaggio tematico che abbraccia ed esplora il mondo del collezioni-
smo di bustine di zucchero in tutte le sue molteplici e variegate sfac-
cettature. Un appuntamento di respiro Internazionale che da sei anni 
accoglie collezionisti provenienti da tutto il mondo: Italia, Rep. Ceca, 
Slovenia, Croazia, Svizzera, Francia, Spagna, Germania, Olanda, Por-
togallo, Principato di Andorra, Belgio, Stati Uniti, Ungheria. Proposte, 
tendenze, consigli, suggerimenti, curiosità su tutto ciò che riguarda 
l’universo “Zucchero” saranno a disposizione dei visitatori grazie ad 
aree dedicate. L’evento è arricchito da numerosi scambi, mostre, dal 
concorso “Tutti artisti con lo zucchero” (sculture di zucchero), wor-
kshop, incontri con i produttori del settore, e con iniziative culturali 
mirate a promuovere le varie forme di espressione creativa. A im-
preziosire la kermesse eventi speciali, spettacoli, show e esposizioni, 

tutte rigorosamente riservate allo zucchero. Quest’anno la manifesta-
zione si arricchisce di uno spazio dedicato alle Bustine del The.
L’Appuntamento si articola su due giorni: sabato 11 aprile nella mat-
tinata l’evento si concentra sullo scambio tra espositori, mentre dalle 
VYL����ÄUV�HSSL����JP�ZHYn�S»HWLY[\YH�KLSS»LZWVZPaPVUL�HP�]PZP[H[VYP�
Domenica 12 aprile, alle ore 10 sarà, l’occasione per una visita in 
compagnia del Vice Sindaco e assessore alla cultura all’archivio nota-
rile di Pieve di Cento (la visita guidata è gratuita), uno dei rari esempi 
in Italia di archivio notarile conservato nel luogo di origine, grazie alla 
volontà dei pievesi di mantenere qui i documenti in esso conservati. 
Di epoca seicentesca riccamente decorato, l’archivio è costituito da 
\UH�\UPJH�Z[HUaH��JVS�ZVMÄ[[V�H�]VS[H�KLJVYH[V�L�HYYLKH[V�JVU�TVIPSP�KP�
epoca appositamente creati. Per maggiori informazioni sull’evento le 
trovate sul sito http://www.

11 E 12 APRILE - PIEVE DI CENTO
MONGHIDORO
domenica 5 aprile

BALLO DI PASQUA
 
Alle ore 21 presso la sale conve-
gni del municipio di Monghidoro 
tradizionale appuntamento con il 
Ballo di Pasqua con i  Suonatori 
della Valle del Savena  e curato 
dell’Associazione E Bene Venga 
Maggio. Si potrà trascorrere una 
piacevole serata come era un 
tempo per festeggiare la Pasqua 
insieme con i balli lisci e staccati 
tipici della montagna

OZZANO EMILIA
dal 5 aprile al 3 maggio

DULCAMART
 
Presso la Fattoria Dulcamanra 
in località Settefonti sarà un sus-
seguirsi di 4 compagnie di circo 
contemporaneo nazionali (Nan-
do e Maila, Circo InZir, Magda 
Clan e Zenhir) per un totale di 13 
spettacoli. E’ un esperimento alla 
sua prima edizione che semina 
arte negli orti. Info e programma 
lo trovate sul sito www.coopdul-
camara.it/dulcamart

CASALECCHIO DI RENO
lunedì 6 aprile

SO E ZO PAR I BREGGUAL
 
Ritrovo alle 8.30 nel centro di 
Casalecchio di Reno, si ripete la 
tradizionale passeggiata lungo lo 
storico sentiero dei Bregoli, che 
da Casalecchio conduce al San-
tuario della Beata Vergine di San 
Luca. La partecipazione è gratuita 
e al ritorno è previsto un gustoso 
rinfresco a base di uova, salame e 
i prodotti della tradizione pasqua-
le. Info: 051/752472.

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
9 - 29 aprile e 14 maggio

DOC IN TOUR 2015
 
Il programma nel Comune di 
Castiglione dei Pepoli prevede 
la proiezione gratuita di tre do-
cumentari italiani all’interno del 
Centro di Cultura Paolo Guidot-
ti alle ore 21.  Il 9/04 ci sarà  “Il 
cielo capovolto. 7 giugno 1964, 
lo scudetto del Bologna” il 29/04, 
“Striplife” e il 14/05, “Il treno va 
a Mosca”

SASSO MARCONI
domenica 12 aprile

VISITA ALL’OASI NATURALISTICA 
DI SAN GHERARDO
 
Il ritrovo è alle ore 10 in Via Rio 
Conco a  Pontecchio Marconi, é 
prevista una visita anche all’ac-
quedotto Romano che si trova 
nelle vicinanze. il costo per la vi-
ZP[H�u!����Á�HK\S[P�����Á�ÄUV�HP����
anni, visita non adatta a bambini 
di altezza inferiore ai 100 cm. 
Prenotazione obbligatoria  c/o in-
foSASSO 051 6758409

CASTELLO  D’ARGILE
12 e 18 aprile

FESTA DI CARNEVALE

:ÄSH[H�KP�JHYYP�HSSLNVYPJP��SHU-
cio di caramelle, dolciumi e 
giocattoli. Tanto divertimento 
HSS»HYPH� HWLY[H� WLY� K\L� ÄUL�
settimana consecutivi. Si ini-
zia domenica 12 aprile alle 
15 e si replica sabato 18 apri-
le alle 20.30. 
Info Biblioteca 051 6868882
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<U�ÄUL�ZL[[PTHUH�KVSJL�
JVU�SH�TVZ[YH�ZJHTIPV�KP�I\Z[PUL�KH�a\JJOLYV

ESPOSIZIONI E SPETTACOLI
CON SWEET SUGAR WORLD

dizione 2015, che coinvolge ogni anno tantissimi artisti provenienti 
da tutta Italia, sarà anche l’occasione per festeggiare i 15 anni di vita 
del circolo artistico Ilario Rossi: il 20 gennaio del 2000, infatti, un 
gruppo di artisti diede vita a questa realtà dedicata alla memoria del 
grande pittore monzunese d’adozione. “Siamo molto soddisfatti – ha 
sottolineato Ermanno Pavesi, Assessore alla Cultura del Comune di 
4VUa\UV� �� KLS� Z\JJLZZV� KLSS»PUPaPH[P]H� H� J\P� HIIPHTV� JYLK\[V� ÄU�
da subito. Dall’appuntamento ne trae vantaggio tutto il territorio: 
i partecipanti al concorso hanno infatti l’occasione di conoscere il 
nostro splendido territorio”. 
¸0S�JVUJVYZV�u�VYTHP�\U�HWW\U[HTLU[V�ÄZZV����OH�KL[[V�4HYJV�-YVULY��
Presidente del circolo artistico Ilario Rossi – capace di coinvolgere 
tantissimi artisti pronti a confrontarsi uno con l’altro. Ci tengo a rin-
NYHaPHYL�[\[[P�X\LSSP�JOL�VNUP�HUUV�JVSSHIVYHUV�HMÄUJOt�S»PUPaPH[P]H�
ottenga sempre maggior successo.”

APRILE – MONZUNO

IN PIANURA
dal 8 al 29 aprile

NEI CINEMA C’ È DOC IN TOUR
 
Venti documentari selezionati, 46 
sale coinvolte in 37 località delle 
regione, tra cui anche i Comuni di 
Bentivoglio, Castello d’Argile, Ca-
stel Maggiore, Minerbio e Pieve 
di Cento, 222 passaggi in tre mesi 
di rassegna: sono alcuni numeri 
della rassegna “Doc in Tour – Do-
cumentari in Emilia-Romagna”.
Programma completo: http://
cultura.regione.emilia-romagna.
it/cinema/documentario/doc-in-
tour/programmazione-doc-in-
tour-2015

PIEVE DI CENTO
domenica 12 aprile

MERCATO DELLA VERSILIA
 
Torna a Pieve di Cento il famoso mer-
cato toscano, dalle 8 all’imbrunire 35 
banchi di aziende produttrici di tessu-
ti, confezioni, pelletteria propongono 
prodotti di alta qualità a prezzi concor-
renziali: dalla maglieria artigianale in 
JHZOTLYL�HSS»HIIPNSPHTLU[V�ÄYTH[V� PU�
stock, dal pronto moda all’ultimo gri-
do ai capi in pelle, dalle borse più alla 
TVKH�ÄUV�HSSH�IPNPV[[LYPH�WP��ZÄaPVZH��
senza dimenticare la rinomata bian-
JOLYPH�WLY�SH�JHZH��S»PU[PTV�ÄYTH[V�L�SH�
pelletteria di qualità; un grande outlet 
all’aperto proprio sotto casa.

SAN PIETRO IN CASALE
dall’11 al 25 aprile

PERSONALE 
DI BARBARA SCACCHETTI 
 
Presso il “Museo Casa Frabboni” 
la pittrice, scultrice e calcografa 
Barbara Scacchetti presenta una 
personale di acqueforti dedica-
te al tema della terra a lei molto 
caro: il contatto con la terra, l’in-
dagine di foglie, zolle e radici, la 
descrizione di una natura umile e 
silenziosa.
Info – Unione Reno Galliera  
Settore cultura 0518904821/822

SASSO MARCONI
giovedì 9 aprile

IO STO CON LA SPOSA

Per “Persi da non perdere” al 
Teatro comunale di Sasso alle 
ore 21 si terrà la proiezione del 
ÄST�¸Io sto con la sposa” di An-
tonio Augugliaro, Gabriele Del 
Grande e Khalid Soliman Al 
Nassiry. Un viaggio clandestino 
attraverso l’Europa, da Milano a 
Stoccolma, inscenando un ma-
trimonio: un’avventura incredi-
bile ispirata a una storia vera di 
un gruppo di profughi siriani.

PIANORO
sabato 11 aprile

INFANZIA IN GIOCO

Alle ore 16  presso il museo 
Arti e Mestieri di Pianori ci 
sarà l’inaugurazione Mostra 
MV[VNYHÄJH!� ¸0UMHUaPH� PU� NPV-
co”, a cura del Fotocineclub 
Pontevecchio. Proiezioni vi-
deo ispirate all’uso del gio-
cattolo, a cura di ASD Battito 
d’ALI…A. 
3H�TVZ[YH�ZHYn�]PZP[HIPSL�ÄUV�H�
domenica 3 maggio 2015.

LOIANO
domenica 12 aprile

VIAGGETTO IN ITALIA

Escursione del calendario del 
Trekking con il Treno che ci 
porta alla scoperta di parti-
colarità nei dintorni di Loia-
no.  Ritrovo dall’Autostazione 
a Bologna alle ore 9.00 per 
arrivare a Loiano davanti al 
Municipio dove si parte per 
il trekking alle 10,20.  Escur-
sione di circa 11 chilometri. 
Pranzo al sacco e rientro nel 
pomeriggio. 

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[

Elena Ferretti - Monte Adone
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NELLE VALLI BOLOGNESIPRIMAVERA - GLI APPUNTAMENTI DI APRILE

BOLOGNA
18 e 19 aprile 

CINNO DAYS
 
Appuntamento ai Giardini Mar-
gherita di Bologna, i prodotti tipici 
del territorio della Strada dei Vini 
e dei Sapori “Città Castelli Ciliegi” 
saranno protagonisti al “CINNO 
DAYs”, l’originale evento bene-
ÄJV� WYVTVZZV� KHSS»HZZVJPHaPVUL�
“Sucede solo a Bologna”. Due 
giornate, dedicate a tutte le età 
con giochi, curiosità, musica ecc. 
Info: 051/752472 - www.succe-
desoloabologna.it

PIANORO
domenica 19 aprile

I GIOCHI DI STRADA
 
A partire dalle ore 16 al Museo di 
Arti e Mestieri di Pianoro bambi-
ni, ragazzi adulti potranno cimen-
tarsi in giochi in cui si dà spazio 
alla fantasia, divertirsi con giocat-
toli costruiti con i materiali che 
la natura offre spontaneamente, 
costruire alcuni giocattoli come 
facevano da soli i bambini nelle 
campagne o nei cortili.

SAN PIETRO IN CASALE
24 e 25 aprile

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
AL CASONE DEL PARTIGIANO
 
Appuntamento con la Memoria 
a Rubizzano. Venerdì 24 alle 18 
concerto “Suoni resistenti”. Sa-
bato 25 nel primo pomeriggio 
“Trentasettesima ciclata della Re-
sistenza” con arrivo al Casone del 
Partigiano dove la Mostra “Don-
UL� L� SH]VYV� \U»PKLU[P[n� KPMÄJPSL��
1860/1960 lavoratrici in Emilia-
Romagna” e il concerto dei “Mu-
lini a Vento” attendono gli avven-
tori. Info–Unione Reno Galliera 
– settore cultura 0518904821/822

MONGHIDORO
giovedì 30 aprile

CANTO DEL MAGGIO
 
A partire dalle ore 21 lungo le vie 
del paese tradizionale Canto del 
Maggio a cura  dell’Associazione 
E Bene Venga Maggio. Questa 
tradizione popolare che troviamo 
in tante regioni italiane ha origini 
antiche. Con queste canzoni al-
legre, di fatto si da il benvenuto 
alla bella stagione, dopo il lungo 
inverno. Di solito i canti sono 
stornelli, sonetti, tresche...

SASSO MARCONI
 domenica 26  aprile

SASSO IN FESTA

Appuntamento in piazza dei Mar-
tiri a Sasso Marconi dalle 9,30 
alle 18,30 con bancarelle di usa-
to e opere di artigianato artistico, 
con oggetti di riuso e scambio, 
e antiquariato, assaggi gastrono-
mici. La cittadinanza è invitata a 
partecipare per barattare o regala-
re oggetti in disuso. L’iniziativa si 
ripete tutte le ultime domeniche 
KLS�TLZL�ÄUV�H�UV]LTIYL�
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PIANORO
sabato 25 aprile

PIANORO 
STRADA STATALE 65
 
Presso il Museo Arti e Mestieri 
HSSL�VYL�������WYVPLaPVUL�KLS�ÄST�
“Pianoro Strada statale 65” (1995) 
E’ La storia della distruzione e ri-
costruzione di un paese dal 1943. 
Regia di Matteo Belli
Vent’anni dopo la realizzazione 
KLS� ÄST��4H[[LV� )LSSP� HJJVTWH-
gnerà il pubblico nella rivisita-
zione dei momenti salienti del 
documentario e delle emozioni 
di quel tempo.

Ricco il programma di iniziative messe in campo dal comune di Pia-
noro in occasione del 70° anniversario della Liberazione. Sabato 18 
aprile, alle 16, presso il centro storico documentale la Loggia della 
Fornace, sarà inaugurata la mostra “Fascismo Guerra e Liberazione” 
�HWLY[H�ÄUV�HS���THNNPV���H�J\YH�KP�9VILY[V�=P[HSP!�NPVYUHSP��MV[V�L�KV-
cumenti dell’epoca racconteranno settant’anni di storia d’Italia e del 
nuovo abitato di Pianoro. All’iniziativa, dopo gli interventi del sindaco 
di Pianoro Gabriele Minghetti e di Cinzia Venturoli dell’Università di 
Bologna, saranno proposte letture tratte da pubblicazioni del curatore 
della mostra accompagnate da brani musicali. 
Domenica 19 aprile, alle 9 in località “Poggio Scanno”, sarà inaugu-
rato il cippo a ricordo dei Caduti e Feriti della battaglia combattuta a 
Poggio Scanno il 19 aprile 1945 dai bersaglieri che, partiti da Mignano 
Montelungo, risalirono tutta l’Italia per restituire la libertà agli italiani. 
All’iniziativa, a cura dell’Associazione Nazionale Bersaglieri – Sezione 
di Bologna, parteciperà una delegazione delle Autorità e dei rappre-
sentanti dell’Associazione Bersaglieri. Alle 11, nel Centro storico docu-
mentale la Loggia della Fornace, andrà in scena la cerimonia pubblica 
dedicata alla commemorazione della battaglia di Poggio Scanno, con 

 �,����(7903,�¶�70(5696

<U�YPJJV�WYVNYHTTH�KP�PUPaPH[P]L�PU�VJJHZPVUL�
KLS�����(UUP]LYZHYPV

FESTA E MOSTRE
PER LA LIBERAZIONE

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
ÄUV�HS����HWYPSL

BIZANTINI E LONGOBARDI: 
CULTURE E TERRITORIO 
IN UNA SECOLARE TRADIZIONE 

¸:LNUP� Z\SSL� [LYYL�� *VUÄUP� KP�
pianura tra Modena e Bologna”, 
chiesa di Sant’Apollinare, si terrà 
sabato ore 16-19, domenica e fe-
stivi ore 10-12.30 e 16-19.
“Dal Baltico all’Emilia. Il Dna dei 
Partecipanti di San Giovanni in 
Persiceto rivela tracce di antiche 
migrazioni germaniche”, Munici-
pio, primo piano, androne e sala 
consiliare, dal lunedì al venerdì 
ore 8.30-19, sabato ore 8.30-13.

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
sabato 18 aprile

CANTA CHE TI PASSA 2015
 
Alle ore 21 presso il teatro par-
rocchiale Castiglione dei Pepoli. 
Il Mucchio Selvaggio compie 25 
anni! e ci presenta lo spettacolo 
“Canta che ti passa 2015”  nozze 
d’Argento” minifestival canterino 
per tutti i gusti, con un repertorio 
che spazia dallo Zecchino d’oro, 
agli anni’60, dai Queen a Emma, 
ai Modà, a Mina, alla Nannini, 
insomma ce n’è per tutti i gusti.

CASTEL MAGGIORE
sabato 18 aprile

FESTIVAL DEI CONDIMENTI
 
Nell’ambito degli eventi di “Con-
dimenti Festival di cibo e letteratu-
ra” continuano gli appuntamenti 
in collaborazione con l’ANPI per 
PS�ÄSVUL�¸*VUKPTLU[P�9LZPZ[LU[P¹��
L’appuntamento alla Casa del Vo-
lontario in Via Berlinguer 19 alle 
17.00 è con la presentazione del 
libro “Cento Ragazzi e un Capita-
no. La brigata Giustizia e Libertà 
‘Montagna’ e la Resistenza sui 
monti dell’alto Reno tra storia e 
memoria” a cura di Francesco 
Berti Arnoaldi Veli.

Si dice che la primavera porti il tepore del sole a scaldare la terra, 
i semi a germinare e tutto sommato anche gli umori delle perso-
ne si ritrovano piacevolmente a passare alcuni giorni in una festa 
tradizionale. Una festa che nonostante i tempi parla loro della 
gioia di trascorrere questi giorni di Primaveranda tra musica, cul-
tura, eventi sportivi: un contenitore di “belle cose”, organizzate 
e realizzate grazie al contributo del Comune di Budrio, all’im-
pegno volontario di molti cittadini e il prezioso coordinamento 
della Pro Loco “Lo Dolce Piano”. Musica, svago, animazioni per 
bambini, mostre tematiche e d’arte, commercio e tanto altro: ce 
n’è per tutti i gusti, con la bellezza di incontrarsi a passeggio, 
JVUVZJLYZP�L�YPJVUVZJLYZP��PKLU[PÄJHYZP�PU�\UH�JVT\UP[n�H[[P]H�L�
partecipe. 
La ventisettesima edizione, prenderà vita il 24 Aprile 2015 con 
S»�HWLY[\YH�KLSSV� Z[HUK�NHZ[YVUVTPJV�JOL�WYVZLN\PYn�ÄUV�HS����
THNNPV��0S�WYPTV�ÄUL�ZL[[PTHUH�ZHYn�MLZ[H�PU�WHLZL�JVU�U\TLYVZL�
iniziative a carattere musicale e di animazione; il secondo ÄUL�

DAL 24 APRILE AL 10 MAGGIO - BUDRIO

4\ZPJH��Z]HNV��HUPTHaPVUP�WLY�IHTIPUP�
LK�L]LU[P�ZWLJPHSP�WLY�SL�]PL�KLS�WHLZL

CON PRIMAVERANDA�����
C’È ANCHE PIZZOCCHI

settimana vede la ma-
nifestazione arricchirsi 
di due importanti ap-
puntamenti per Budrio: 
in occasione di Prima-
veranda 2015 parte 
anche l’ottava edizione 
del Festival interna-
zionale dell’ocarina e, 
come da qualche anno 
a questa parte, l’avvio 
della quinta edizione 
di Budrio Bier Fest nel-
la zona di via Cesare 
Battisti; numerosissimi 
quindi durante questo 
week end gli appunta-
menti con molte pro-

poste per apprezzare cibo, musica, cultura e arte della nostra 
tradizione.  Assieme ai tantissimi concerti di musica che si acca-
valleranno nelle tre manifestazioni, direttamente dalla trasmis-
sione televisiva Zelig, appuntamento il Primo Maggio alle ore 
17.30 nella centrale Piazza Filopanti con Duilio Pizzocchi che 
metterà in scena il miglior repertorio dei suoi personaggi.
Primaverenda termina il 3 maggio, mentre l’iniziativa Budrio bier 
MLZ[�WYVZLN\L�WLY�[\[[V�PS�^LLR�LUK�Z\JJLZZP]V�ÄUV�HS����THNNPV�
con un ricco programma di concerti e chiaramente tanta birra.

gli interventi delle Autorità Militari, dei rappresentanti dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri – Sezione di Bologna e del sindaco di Pianoro 
.HIYPLSL�4PUNOL[[P��0UÄUL��ZHIH[V����HWYPSL��HSSL�������ULS�4\ZLV�KP�
Arti e Mestieri in via del Gualando 2, sarà proiettato “Pianoro Strada 
Z[H[HSL���¹���  ����ÄST�KVJ\TLU[HYPV�YLHSPaaH[V�KH�4H[[LV�)LSSP�JOL�
racconta la storia della distruzione e ricostruzione di un paese dal 
1943. Il regista Belli accompagnerà il pubblico nella rivisitazione dei 
momenti salienti del documentario. Interverranno Simonetta Saliera, 
Presidente dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romangna, 
e il sindaco di Pianoro Gabriele Minghetti. 
7LY� PUMV!�^^ �̂JVT\UL�WPHUVYV�IV�P[� ¶�;LS�� ������� �������� �<MÄJPV�
Cultura Comune di Pianoro) – Facebook: Comune Pianoro Eventi Cul-
turali

SAVIGNO
tutte le 2° domeniche

MERCATINO DEL RIUSO
 
Tutte le seconde domeniche del 
mese, da Marzo a Dicembre, 
l’accogliente centro cittadino di 
Savigno (Valsamoggia) ospiterà 
la Mostra Mercato del Vecchio e 
dell’Antico, riuso, arte e ingegno 
e il Mercato della Cose Buone, 
durante il quale sarà possibile 
acquistare i prodotti del territo-
rio e conoscere i produttori. 
Info: 051/752472..

MONZUNO
sabato 25 aprile

RADUNO CICLISTICO
 
A Vado di Monzuno sabato 
25 aprile si svolge un raduno 
amatoriale che richiama 
sempre tanti ciclisti. 
Per informazioni
:338.1266210 

CADRIANO
domenica 26 aprile

ANNIVERSARY EVENT EMILBANCA
 
Nello “Spazio Rolland” situato 
nella zona industriale di Cadriano 
si terrà l’Anniversary Event di Emil 
Banca, la festa che la Bcc ha dedi-
cato ai suoi soci e clienti under 35 
in occasione del 120° anniversa-
rio della nascita della prima delle 
tredici Casse Rurali che, unendo-
si, nel corso degli anni hanno for-
mato l’attuale Emil Banca. 
Per info. 800.217.295

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[

Riccardo Cavara - Valle dell’Idice e Santuario Monte delle Formiche



Dal 14 al 24 maggio Altedo diventa la capitale dell’asparago con la 
46a edizione della Sagra dell’Asparago Verde, coltivazione simbolo 
dell’agricoltura della cosiddetta Bassa Bolognese e che si fregia del 
THYJOPV�0.7��0KLU[PÄJHaPVUL�.LVNYHÄJH�7YV[L[[H���ZPUVUPTV�KP�X\HSP[n�
e di territorio. L’Asparago verde di Altedo infatti può esser coltivato 
solo in 30 comuni della Provincia di Bologna e 26 in quella di Ferrara. 
La sagra, organizzata dal Comitato Promotore omonimo con la col-
laborazione dell’Amministrazione Comunale di Malalbergo, il Con-
sorzio di Tutela dell’Asparago Verde di Altedo i.g.p., numerosissimi 
volontari e molte altre realtà del territorio è l’occasione per celebrare il 
prodotto IGP ormai indissolubilmente legato a questo territorio: artisti 
dei fornelli rendono omaggio all’asparago proponendo diverse inter-
pretazioni delle ricette della tradizione; nel ristorante “Tuttasparago” 
e alle apprezzate “Serate d’autore” con ricette a base di asparago di 
U\TLYVZP�JOLM�ZP�ZVKKPZMLYHUUV�P�WHSH[P�WP��YHMÄUH[P��)HUJOP�KP�]LUKP[H�
di asparagi e prodotti agricoli, il “Concorso Gastronomico Nazional”e 
che assegna il prestigioso Asparago d’Oro, e altri numerosi eventi con-
tribuisco ad arricchire il programma della manifestazione. Per la 46° 
edizione segnaliamo: sabato 16 maggio la “Notte Bianca” e domenica 

(UJOL�\UH�5V[[L�)PHUJH��ZHIH[V�����WLY�SH�
��LZPTH�KLSSH�:HNYH�KLKPJH[H�HSS»VY[HNNPV�0.7�

GLI CHEF CI CIMENTANO
CON L’ASPARAGO VERDE
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NELLE VALLI BOLOGNESIPRIMAVERA - GLI APPUNTAMENTI DI MAGGIO

Castiglione dei Pepoli, accogliente località montana di sei mila 
abitanti sita sull’Appennino Tosco-Emiliano tra Bologna e Firenze, 
festeggerà l’arrivo della Primavera nelle giornate del 2 e 3 maggio. 
Protagonisti dell’iniziativa saranno vivai e commercianti nel settore 
del verde. In piazza Libertà e nel centro storico del paese, dun-
X\L��ZWHaPV�H�WPHU[L�KH�ÄVYP�L�MY\[[V��HYYLKV�L�H[[YLaaH[\YL�WLY�VY[P�
e giardini, erbe aromatiche, piante grasse, artigianato, erboristeria, 
collezionismo ed editoria. Un evento all’insegna del colore e del 
JHSVYL�JOL�JVPU]VSNLYn�HUJOL�P�JVT\UP�SPTP[YVÄ�L�\U�]HZ[V�W\IISPJV�
di amanti del verde in tutte le sue forme. 
La due giorni di Castiglione dei Pepoli che darà il benvenuto alla 
Primavera proporrà inoltre il mercato straordinario lungo via Pe-
poli, mentre in via San Lorenzo si potranno acquistare e gustare 
le prelibatezze eno-gastronomiche locali in uno spazio dedicato ai 
prodotti tipici dell’Appennino Tosco-Emiliano. Per l’occasione sarà 
anche allestita un’area giochi con proposte ludico-ricreative dedi-
cate ai più piccoli.

2 E 3 MAGGIO - CASTIGLIONE DEI PEPOLI
ARGELATO

venerdì 1 maggio

PRIMO MAGGIO 
A MALACAPPA

Festa con intrattenimento, mu-
sica, mercatino e stand gastro-
nomico nella borgata stretta tra 
NSP�HYNPUP�KLS�Ä\TL�9LUV"�ULSSH�
mattina tradizionale benedi-
zione dei trattori; Info Comune 
051 6634624

CASTELLO DI SERRAVALLE
tutti i weekend di maggio

MAGGIOCIONDOLO

In tutti i weekend di maggio a 
Castello di Serravalle anime-
ranno il centro cittadino i vari 
appuntamenti per il Maggiocon-
dolo. Il 2 e 3 maggio: Il maggio-
ciondolo dei Bambini;  9 e 10 
maggio: Trattori in festa; 15-16-
17 maggio: Primavera musicale 
con la Banda Zanoli;  23 e 24 
maggio: alla scoperta di Castello 
di Serravalle;  31 maggio: Festa 

CASTELMAGGIORE
venerdì 1 maggio

FESTA A PRIMO MAGGIO
 
+HSSL� ��� ÄUV� HS� [YHTVU[V��
nel parco adiacente Villa Sa-
lina, festa dei lavoratori con 
possibilità di mangiare cre-
scentine farcite a piacere.
Info Pro loco 333 1840672

CASTEL D’AIANO
domenica 3 maggio

ESCURSIONE 
ALLE GROTTE DI LABANTE

Ore 9 ritrovo a Casalecchio e tra-
sferimento in auto.  Ci sarà modo 
di vedere la più grande grotta pri-
maria di travertino d’Italia, pietra 
utilizzata dagli etruschi della città 
di Kainua (Marzabotto), nel Parco 
delle Grotte di Labante per per-
correre poi il sentiero dei mulini 
lungo il torrente Aneva.  Pranzo 
sul posto a cura della Pro Loco.  
Per info e prenotazioni: 
Alessandro Conte 328.4766980

SASSO MARCONI
dal 3 - 10 Maggio

SOPPA BIKER KIDS
 
Si svolgerà presso l’Agriturismo 
Rio Verde un corso per bambi-
ni dedicato all’apprendimento 
i fondamentali della guida in 
Mountain Bike, in questo modo i 
bimbi che si avvicinano alla gui-
da su terreno sconnesso possono 
apprendere le tecniche con tan-
tissimo divertimento e sempre in 
sicurezza.
Per info: 3451875649 (Stefano)  - 
info@soppabiker.com

SAN GIORGIO DI PIANO
dal 8 al 10 maggio

UNA FINESTRA 
SUL MEDIOEVO
 
Rievocazione storica, accam-
pamento militare, armigeri e 
arcieri, sbandieratori, antichi 
mestieri, piatti di ispirazione 
medioevale, idromele e birra 
artigianale. Mercatino a tema e 
per i più piccoli giochi antichi 
e moderni. Ass. Commercianti 
345 7677295

MALALBERGO
maggio e  giugno

PEGOLA IN FESTA

Fiorentina, castrato e arrosticini 
per il 9 e 10 maggio, pesce il 30 
e 31 maggio e anche il 6-7 giu-
gno. Sabato apertura stand ore 
19, asporto dalle 18.30; domeni-
ca dalle 12.30 e dalle 19, asporto 
11.30 e 18.30.
Info Pegola in festa 333 8418778

47

4LYJH[P��Z[HUK�LUVNHZ[YVUVTPJP�
LK�PUPaPH[P]L�WLY�NYHUKP�L�WPJJPUP

IN PIAZZA PER DIRE
BENVENUTA PRIMAVERA

17 maggio il “Mercato della do-
menica” durante i quali la statale, 
JOP\ZH�HS� [YHMÄJV��ZHYn� PU]HZH�KH�
banchetti e spettacoli; sabato 23 
maggio, lo spettacolo di cabaret 
e domenica 24 maggio si chiude 
in bellezza con le selezioni di 
“Bellezza Italiana”. 
Il Programma completo della 
manifestazione lo potete trovare 
su www.comune.malalbergo.bo.it

DAL 14 AL 24 MAGGIO - ALTEDO

PERSICETO
dal 1 al  3 maggio

TIPICAMENTE
 
Tipicamente è la rassegna di 
prodotti tipici italiani, una ma-
nifestazione che apre gli eventi 
estivi esprimendo tutta la voglia 
di uscire e godere della fresca 
aria primaverile persicetana; una 
mostra-mercato di prodotti eno-
gastronomici italiani con esposi-
tori di qualità da tutte le regioni 
per proporre al pubblico le spe-
ciali prelibatezze del nostro pae-
se. Dalle 8 alle 20 in piazza del 
Popolo.
Info Pro loco 051 826839

ARGELATO
sabato 2 maggio

NOZZE DI 
ANNIBALE BENTIVOGLIO 
CON LUCREZIA D’ESTE
 
A Villa Beatrice rievocazione 
dell’evento storico dalle 20.30. 
Cena rinascimentale (su preno-
tazione) a cura della compagnia 
Borgo del diavolo. 
Info Compagnia Borgo del diavo-
lo 320 4791561

MONGHIDORO
9 - 10 maggio

FESTA GROSSA 
A CAMPEGGIO

Centenaria festa a Campeggio, 
piccola frazione in Comune di 
Monghidoro. Sabato 9/05 ” alle 
ore 20,00 partenza dal Santuario 
di Madonna dei Boschi e corteo 
di macchine che accompagna 
S»PTTHNPUL�KLSSH�4HKVUUH�ÄUV�H�
Campeggio. Spettacolo pirotecni-
co. Domenica 10/5 funzioni reli-
giose e nel pomeriggio momento 
conviviale e musica con la Banda 
di Castel San Pietro.

BARICELLA
domenica 10 maggio

FIOR DI FIERA
 
Da mattina a sera lungo le vie 
del paese venditori ambulanti, 
ÄVYHP� L� ]P]HPZ[P�� :[HUK� NHZ[YV-
nomici con specialità bolo-
gnesi. Spettacoli e musica dal 
vivo.
Info Comune di Baricella 
051 6622423

MONZUNO
10 e 24 maggio

MOUNTAIN BIKE 

Mese di maggio a Monzuno 
dedicato agli appassionati di 
Mountain Bike. Due gli  ap-
puntamenti; si comincia do-
menica 10 maggio a Vado con 
“Vado di Brutto” un cicloradu-
no escrusionistico  organizzato 
dalla G. S. Vado.  Domenica 
24 maggio invece a Monzuno 
alle ore 8.00 parte la “Rampi-
venere” gara di mountain bike 
valevole per il campionato 
“Gessi e Calanchi Bike”

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[

Valsellustra - foto di Maria Gabriella Naleni di Imola



A San Giorgio di Piano, in un centro storico pedodonalizzato, sabato 
30 e domenica 31 maggio prende via l’ottava edizione de “Il Verde 
Piano” una mostra mercato dedicata completamente alle piante e ai 
ÄVYP�JOL�YHJJVNSPL�LZWVZP[VYP�L�HWWHZZPVUH[P�WYV]LUPLU[P�KH�[\[[H�0[HSPH�
I portici, il torressotto e la storica Porta Capuana diventano la cornice 
KP�\U�JVSVYH[PZZPTV�L�WYVM\TH[V�NPHYKPUV�KP�ÄUL�WYPTH]LYH�KV]L�]P-
vaisti, professionisti provenienti da ogni Paese, espongono e vendono 
meraviglie botaniche, che potranno essere ammirate ed acquistate dal 
pubblico; alberi, arbusti, perenni insolite ed orchidee da collezione 
abbelliscono per due giornate consecutive le principali vie del centro.
Assieme alla mostra mercato è inoltre possibile intrattenersi con mostre 
e attività legate alla passione per il verde ornamentale; quest’anno il 
VerdePiano offre la possibilità di partecipare a un laboratorio aperto a 
tutti per giocare con l’argilla, ARGILLANDO , tenuto dalla ceramista 
Anna Musile Tanzi in via della Libertà, nei pressi del Municipio.
Non potrà mancare anche l’aspetto enogastronomico, per cui sarà pos-
sibile per il pubblico intrattenersi e degustare piatti tipici del luogo.
0UÄUL�JVTL�KH�[YHKPaPVUL��HIIPUH[V�HSSH�THUPMLZ[HaPVUL�ZP�[LYYn�PS�JVU-
JVYZV�¸.PHYKPUP��[LYYHaaP�L�JVY[PSP�PU�ÄVYL¹�VZZPH�S»HUNVSV�]LYKL�WP��ILSSV�

<U�ÄUL�ZL[[PTHUH�JVU�JLU[YV�WLKVUHSPaaH[V��
Z[HUK�NHZ[YVUVTPJP�L�[HU[P�SHIVYH[VYP
VERDEPIANO E ARGILLANDO

IL GIARDINAGGIO È UNO SHOW
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NELLE VALLI BOLOGNESIPRIMAVERA - GLI APPUNTAMENTI DI MAGGIO

Una rassegna musicale ad alta quota dedicata a chi ama la musica 
e la natura. A partire dal 24 maggio, immersi negli splendidi sce-
nari naturali delle montagne del Corno alle Scale e dintorni, andrà 
in scena la VI edizione di “Eco della Musica”, Festival ecologico 
musicale dai crinali degli appennini, diretto e ideato dal musicista 
e compositore bolognese Carlo Maver con la collaborazione orga-
nizzativa di Marco Tamarri. Una kermesse musicale che, ispirata 
all’esperienza “Suoni delle Dolomiti” del Trentino, propone ogni 
anno concerti di artisti capaci di cimentarsi in sonorità differenti 
che spaziano dal jazz minimale alla milonga, dal tango alla musica 
classica, dalla musica d’autore a quella popolare, dal jazz manou-
JOL�HS�ÅHTLUJV��KHSSH�T\ZPJH�PUKPHUH�H�X\LSSH�HMYPJHUH��,ZPIPaPVUP�
JOL�ZP�Z]VSNVUV�PU�WHSJOP�UH[\YHSP�ZP[\H[P�[YH�SL�X\PU[L�ZJLUVNYHÄJOL�
delle montagne, fra boschi e vallate, che artisti e spettatori possono 
raggiungere percorrendo suggestivi sentieri.
Il programma dell’edizione 2015 del Festival prenderà il via, in col-
laborazione col Festival Itacà, il 24 maggio alle 10 con una proposta 
trekking sulle colline bolognesi che terminerà alle 16, presso i Bagni 

+(3����4(..06�(3���3<.306�
APPENNINO BOLOGNESE

PIEVE DI CENTO
sabato 16 maggio

NOTTE EUROPEA DEI MUSEI

Al Pinacoteca comunale, al Mu-
seo della musica, nella sala ex Par-
tecipanza, nel Museo Magi ‘900,  
la Galleria Il Ponte e per le vie del 
centro storico verranno proposti 
eventi e visite guidate attorno al 
tema del “pane”. Altre iniziati-
ve presso il Museo della Civiltà 
Contadina a San Marino, “Museo 
Casa Frabboni” a San Pietro in 
Casale e “Museo Ferruccio Lam-
borghini” ad Argelato. Info Unio-
ne Reno Galliera – settore cultura  
0518904821/822

MONGHIDORO
sabato 16 maggio

TRIBUTO A MIA MARTINI

L’Associazione Piazza Coperta Le 
Pozze organizza da anni un tribu-
to musicale dedicato agli inter-
preti fra i più conosciuti del mon-
do musicale italiano. Quest’anno 
è dedicato ad una delle più brave 
cantanti,  scomparsa troppo pre-
sto ma tuttora presente nei nostri 
cuori: Mia “Mimì Berté” Martini. 
L’appuntamento è per le ore 
20,30 nella Sala Comunale. Il 
direttore artistico è Vincenzo Gitti 
coadiuvato da Luca Musolesi.

GRANAROLO DELL’EMILIA
21-24 maggio

VERDEVOLO
 
Evento dedicato all’ambiente al 
Parco Verdevolo con laboratori, 
stand, tornei sportivi e biciclettata 
domenicale. Da giovedì a dome-
nica il ristorante gestito dall’as-
sociazione Campus Adriani pro-
pone un menù a preparazione 
artigianale con piatti a km 0, piatti 
vegetariani e tagliatelle all’ortica 
con ragù bolognese. 
Giovedì 21 serata con lo chef 
Maurizio Guidotti.

SASSO MARCONI
domenica 24 maggio  

SASSO IN FESTA E RADIO DAYS

Appuntamento in piazza dei Mar-
tiri a Sasso Marconi dalle 9,30 
alle 18,30 con bancarelle di usa-
to e opere di artigianato artistico, 
con oggetti di riuso e scambio, 
e antiquariato, assaggi gastrono-
mici. La cittadinanza è invitata a 
partecipare per barattare o rega-
lare oggetti in disuso. Contraria-
mente al solito si svolge il 24/05 
in occasione dei Radio Days

PIANORO
sabato 23 maggio

I MULINI 
DELLA VALLE DEL SAVENA
 
Il museo Arti e Mestieri di Pianoro 
organizza una gita in pullman  per 
visitare alcuni mulini ad acqua 
JOL�ÄUV�H�TL[n�KLS�ZLJVSV�ZJVYZV�
erano ancora in attività lungo la 
Valle del Savena.   Appuntamento 
al museo alle ore 8,45 partenza 
in pullman, ritorno alle ore 17,30. 
Prenotazione al 338 77738701 e 
HS�[LS��������� ������\MÄJPV�*\S-
tura del Comune di Pianoro

GRANAROLO
29 maggio-3 giugno

QUARTO DI LUNA
 
*HYUL]HSL�KLP�ÄVYP�L�ZÄSH[H�KP�JHYYP�
allegorici tra gli eventi della festa 
organizzata dal centro sociale di 
Quarto Inferiore. Ristorante con 
menù tradizionale ogni sera alle 
19, domenica anche a pranzo.
Info Comune di Granarolo URP 
051 6004111

PIANORO
29 maggio - 2 giugno

FREMO MEETING ITALIA H0

Si svolgerà a Pianoro il Quarto 
fremo meeting italiano H0, un 
incontro internazionale di ferro-
modellismo.   
Presso la Palestra in Via dello 
Sport, dimostrazione di funzio-
namento di una linea ferroviaria 
in miniatura con possibilità, per il 
pubblico presente di guidare tre-
nini telecomandati. L’evento sarà 
aperto al pubblico solo nella gior-
nata del 31 maggio.
Ingresso libero. 
Per info Sergio Zarri 347 2255475 
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<U�MLZ[P]HS�LJVSVNPJV�T\ZPJHSL�
dai crinali degli Appennini

RITORNA
L’ECO DELLA MUSICA

di San Giorgio che coinvolgerà qualsiasi cittadino di San Giorgio di 
Piano proprietario di un giardino, di un terrazzo o un di cortile. 
Maggiori informazioni sul sito www.ilverdepiano.it

30 E 31 MAGGIO - S. GIORGIO DI PIANO

SASSO MARCONI
dal 21 al   24 maggio

RADIO DAYS - XI EDIZIONE
 
Rassegna dedicata a Guglielmo 
Marconi e alle sue scoperte, con 
convegni e momenti di studio su 
tecnologie wireless, infrastrutture 
e reti digitali, incontri con i grandi 
comunicatori del nostro tempo, 
premiazioni per l’innovazione nel 
JHTWV�KLSSH� YPJLYJH�ZJPLU[PÄJH�L�
tecnologica.
Per il programma dettagliato, con-
sultare il sito www.comune.sasso-
marconi.bologna.it

BENTIVOGLIO
sabato 23 maggio

FESTA DEI SAPORI
 
Prelibatezze, suoni, odori e im-
magini da tante parti del mondo. 
Specialità e ricette con menù alla 
carta nello stand gastronomico 
della Cena dei sapori al Centro 
del volontariato, via Berlinguer 
5/2.
Info Comune di Bentivoglio 
051 6643511

CASALECCHIO DI RENO
30-31 maggio

FESTA DEI SAPORI CURIOSI

Piazza del Popolo a Casalecchio  
ospiterà la terza edizione della ker-
messe dedicata ai sapori curiosi e 
dimenticati del territorio..e non solo. 
Durante le giornate organizzate dal-
la Strada dei Vini e dei Sapori “Città 
Castelli Ciliegi” e Casalecchio Insie-
me Proloco Meridiana, sarà possibi-
le passeggiare tra le bancarelle del 
mercatino dei “prodotti curiosi” e 
scoprire e degustare prodotti origi-
nali e poco conosciuti. Protagonista 
di questa edizione sarà la tagliatella. 
Info: www.saporicuriosi.it

CASTEL DELL’ALPI
domenica 24 maggio

PASSEGGIANDO CON L’USCA

 L’USCA organizza una piacevo-
le camminata per scoprire i te-
sori naturali di Castel dell’Alpi e 
dintorni, dal lago alla montagna 
percorrendo percorsi boschivi. 
Lungo l’itinerario si potranno 
ammirare suggestivi panorami e 
[YHYYL�WYLaPVZP�ILULÄJP�KHS�JVU[H[-
to con la natura. Al termine sarà 
possibile rifocillarsi in un luogo 
rilassante e verdeggiante. L’escur-
sione sarà alla portata di tutti; sa-
ranno necessari un abbigliamento 
adeguato e calzature comode.

MOLINELLA
domenica 31 maggio

MERCATINO DEL RIUSO 
A SELVA MALVEZZI

Come ogni quinta domenica del 
mese dalle 8 alle 18 torna l’ap-
puntamento con il mercatino 
del riuso nello splendido borgo 
di Selva Malvezzi, in Piazza del 
Governatore: un’occasione per 
gli appassionati di oggettistica e 
per promuovere la buona pratica 
del riutilizzo.

di Mario, con un concerto in solo per bandoneon di Carlo Ma-
ver. Dal 26 al 28 giugno, in collaborazione con Appennino Slow, 
nell’ambito di un’iniziativa trekking dedicata al percorso “La via 
Etrusca del Ferro”, andranno in scena tre concerti da non perdere: 
il 26 giugno, alle 9.30, nel cimitero della Futa, il 27 giugno, alle 
18, al Poggiolo di Monte Sole ed il 28 giugno, alle 17, nell’area 
archeologica del Museo Pompeo Aria di Marzabotto. E ancora: il 3 
luglio, trekking da Pracchia con concerto in serata al Rifugio Porta 
Franca; il 4 luglio, concerto al lago Scaffaiolo; il 5 luglio, concerto 
di chiusura Festival all’alba al lago Scaffaiolo.
Info: www.ecodellamusica.com  
www.facebook.com/ecodellamusica
^^ �̂JHYSVTH]LY�P[���^^ �̂MHJLIVVR�JVT�JHYSVTH]LYVMÄJPHS

PROGRAMMA 

SABATO 30 MAGGIO 2015

9.30: Apertura della IX edizione de IL VERDE PIANO

Ore 10 - Visite ai giardini, terrazzi e cortili aderenti al con-

FRUVR�´*LDUGLQL��WHUUD]]L�H�FRUWLOL�LQ�ÀRUHµ�
'DYDQWL�DO�0XQLFLSLR��$UJLOODQGR��JLRFDUH�FRQ�O·DUJLOOD��/D-

boratorio aperto a tutti tenuto da Anna Musile Tanzi. 

A Pranzo e Cena stand gastronomico situato sotto il Tor-

resotto, nella Piazza di San Giorgio di Piano.

DOMENICA 31 MAGGIO 2015

Ore 9,30 Apertura al pubblico della seconda giornata de 

´,O�9HUGHSLDQRµ�
2UH����GDYDQWL�DO�0XQLFLSLR��$UJLOODQGR��JLRFDUH�FRQ�O·DUJLO-
la. Laboratorio aperto a tutti tenuto da Anna Musile Tanzi. 

Pranzo stand gastronomico situato sotto il Torresotto, 

nella Piazza di San Giorgio di Piano Possibilità di degu-

stare le crescentine tutto il promeriggio!

Ore 18,00 Premiazione dei vincitori del concorso “Giar-

GLQL��WHUUD]]L�H�FRUWLOL�LQ�ÀRUHµ��SUHVVR�LO�7RUUHVRWWR.

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[

Panorama da Livergnano - foto di Alessandro Franci



Domenica 7 Giugno, a Suviana, si svolgeranno tre iniziative pensate 
per tutti gli amanti della corsa: la VII edizione della “Maratona di 
Suviana” (42,195 chilometri), la V edizione della “Maratonina del 
Lago”(21,097 chilometri) e la III edizione della “So e Zà Km 8,400”. 
Si tratta di gare competitive aperte a tutti gli atleti maggiorenni in 
WVZZLZZV�KP�JLY[PÄJH[V�TLKPJV�HNVUPZ[PJV�WLY�S»H[SL[PJH�SLNNLYH��[LZ-
sera Fidal, Uisp, Csi o similari. Le iniziative sono organizzate dalla 
Asd Runners Maratoneti Berzantina, in collaborazione con la pro 
loco di Badi, Suviana e Bargi, con il patrocinio dei comuni di Castel 
di Casio, Camugnano, della Provincia di Bologna e della Regione 
Emilia Romagna. 
Info - gianfranco.gozzi@alice.it – cel. 347.7856602 
Fax 051.6815033.

Domenica 28 Giugno, alle 9.30 in Piazza della Libertà, a Castiglio-
ne dei Pepoli prenderà il via la ventesima edizione del “Salto del 
Cervo”, maratona organizzata dall’Asd Parco dei Laghi, in collabo-
razione con UISP Bologna. Due i percorsi proposti, di diversa lun-
NOLaaH�L�KPMÄJVS[n��0S�WYPTV��X\LSSV�JVTWL[P[P]V�KP������JOPSVTL[YP��
si snoda per i primi 2 chilometri su asfalto all’interno del paese per 
poi inoltrarsi nel bosco verso il rifugio Abetina. Da qui, passando 
solo ed esclusivamente per sentieri CAI, il percorso giunge al lago 

4HYH[VUH�KP�:\]PHUH��:HS[V�KLS�*LY]V�
L�HS[YP�HWW\U[HTLU[P�WLY�WVKPZ[P

TUTTI DI CORSA
INTORNO AI LAGHI
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Dopo il successo dei tre anni 
precedenti, ritorna, alla sua 
quarta edizione, la “Sagra di Re 
Bertoldo”, promossa dall’Asso-
ciazione Carnevale Persiceto 
con il patrocinio del Comune: 
dal 5 al 7 e dal 12 al 14 giu-
gno il centro di Persiceto sarà 
immerso in un’atmosfera tutta 
medievale e offrirà le preliba-
tezze del tipico “Menù di Re 
Bertoldo”. 
I membri di tutte le società car-
nevalesche persicetane saranno 
impegnati anche quest’anno 
nell’allestimento degli spettaco-
li a tema medievale e nella ge-
stione dello stand gastronomi-
co, divenuto ormai famoso per 

i tortelloni ed il purè rosa, il frig-
gione, gli squisiti stinchi di maiale 
e tutte le prelibatezze di un menù 
della tradizione reso unico dalla 
creatività dei carnevalai. Lo stand 

+(3���(3����.0<.56���7,9:0*,;6
 FIRENZUOLA

martedì 2 giugno

FESTA DELL’ OASI
 
Anche quest’anno in località Co-
vigliaio ci sarà la Festa dell’ Oasi.  
Fra le varie iniziative, una gara 
non competitiva mini trail “Le Tre 
Cime” di 20 km.  Partenza ore 
9.00 dalla Polisportiva.  Ore 10 
partenza della passeggia al rifugio 
collina e rientro previsto per le 
ore 13 con buffet di specialità to-
scane. Adulti 15 euro -  gratis per 
i bambini sotto i 10 anni. Per info: 
tel 055.812025

SAN PIETRO IN CASALE
tutto il mese di giugno

AEMILIANA
 
Un mese di iniziative che coin-
volge tutto il paese: esposizioni, 
Mercato della Versilia, Carnevale 
notturno, Fricandò, serate dedica-
te ai prodotti locali e alla gastro-
nomia tipica, appuntamenti jazz, 
festa dello sport e tante altre ini-
ziative. Iniziativa a cura della Pro 
Loco e delle varie Associazioni 
del Comune di San Pietro in Ca-
sale. Programma completo e info 
http://prolocosanpietroincasale.it

BENTIVOGLIO
5 e 6 giugno

CASTELLO IN FESTA

Torna Castello in Festa, la festa 
nella splendida cornice rinasci-
mentale del Castello di Bentivo-
glio con concerti, balli, giochi, 
visite guidate ai laboratori di ri-
cerca, stand gastronomico e tanto 
altro, il cui ricavato sarà devoluto 
all’Istituto Ramazzini per la lotta 
contro il cancro.
Info Istituto Ramazzini 051 
6640460

SAN GIORGIO DI PIANO
sabato 6 giugno

CORSO DEI FIORI
 
Tradizionale manifestazione not-
turna dalle origini lontane nel 
tempo e ripresa dalla comunità 
locale a partire dagli anni ‘80: 
JHYYP� HSSLNVYPJP� ZÄSHUV� WLY� SL� ]PL�
KLS�WHLZL�JVU�PS�[PWPJV�NL[[P[V�ÅV-
reale. Musica e stand gastronomi-
ci completano la notte “più viva-
ce” dell’estate sangiorgese. Dalle 
VYL����ÄUV�H�[HYKH�ZLYH[H�¯

CASTELLO D’ARGILE
domenica 7 giugno

CENA DA PORTA A PORTA
 
Grande tavolata nel centro storico 
lungo la via principale del paese con 
TLU�� H� WYLaaV� ÄZZV� L�TPSSL� WVZ[P� H�
sedere; ad accompagnare la serata 
musica dal vivo; in caso di mal-
tempo la manifestazione si svolge 
al coperto Organizzazione a cura 
della Pro-Loco. info 051.68.68.882 - 
333.190.47.80

SASSO MARCONI
domenica 7 giugno

TREK LUNGO VIA DEGLI DEI
 
Prosegue il percorso della Via de-
gli Dei a tappe. In questa occasio-
ne andremo da Pian di Balestra a 
Monte di Fo’ dove incontreremo i 
primi selciati romani per poi arri-
vare al Cimitero della Futa.  Escur-
ZPVUL� KP� TLKPH� KPMÄJVS[n�� � J\YH�
di Gruppo di Studi “Progetto 10 
Righe”, CSI Sasso Marconi e CAI 
Medio Reno. Info e prenotazione 
obbligatoria c/o infoSASSO 051 
6758409  

MONGHIDORO
domenica 7 giugno

FESTA DEL PANE
 
A partire dalle ore 9,30 in Piaz-
za Ramazzotti e dintorni Forni e 
Fornai di Monghidoro vi aspet-
tano per la Festa del Pane e per 
proporvi le loro delizie. Appun-
tamento dedicato al grano, alla 
MHYPUH�LK�HS�WYVKV[[V�ÄUHSL�JOL�
è il pane.  Troverete bancarelle 
con prodotti tipici, stand con 
stuzzicherie, musica e diverti-
mento.

IN PIANURA
dal 10 giugno

BORGHI E FRAZIONI 
IN MUSICA

Nei Comuni di Argelato, Castello 
d’Argile, Bentivoglio, Budrio, Ca-
stel Maggiore, Castenaso, Pieve di 
Cento, San Giorgio di Piano e San 
Pietro in Casale riparte la rassegna 
musicale, giunta alla XVI edizio-
ne, che vede protagonista la mu-
sica nei luoghi più suggestivi del 
territorio
Programma completo www.bor-
ghiefrazioniinmusica.it
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+\L�ÄUL�ZL[[PTHUH�JVU�SH�ZHNYH�KLKPJH[H�
HS�WLYZVUHNNPV�KP�.P\SPV�*LZHYL�*YVJL

CON RE BERTOLDO 
TORNA IL MEDIOEVO

Brasimone per poi terminare a Castiglione dei Pepoli. Il secondo 
percorso, invece, consiste in una passeggiata ludico motoria di 10 
chilometri lungo i sentieri del territorio.
Info - www.adparcodeilaghi.it

0UÄUL��NSP�HTHU[P�KLSSH�JVYZH�WV[YHUUV�WHY[LJPWHYL�sabato 18 luglio 
a Castiglione dei Pepoli alla terza edizione della “Notturna della 
Portaccia”, gara competitiva di 11,200 chilometri che propone un 
circuito da percorrere tre volte con partenza da Piazza della Libertà 
alle ore 21. L’iniziativa è organizzata in collaborazione con ASD 
Parco dei Laghi e UISP Bologna, con il patrocinio del Comune di 
Castiglione dei Pepoli.
Info – www.laportaccia.it

7 E 28 GIUGNO E 18 LUGLIO
SUVIANA E BRASIMONE

MONTEVEGLIO
5 - 7 giugno

FESTE ABBAZIA 
MONTEVEGLIO 
 
In occasione dei 900 anni dalla 
morte della Contessa Matilde di 
Canossa, la 54° edizione di “Ab-
bazia 1092- Feste da Medioevo”, 
celebrerà la ricorrenza con un 
ricco programma. Il centro citta-
dino di Monteveglio sarà teatro 
di rievocazioni storiche, ed ospi-
terà mercati e stand gastronomici, 
spettacoli e musica.  Di grande 
fascino è lo storico Palio delle 
Dame che si terrà domenica 7 ore 
17. Info: 051.752472

gastronomico sarà aperto dal venerdì sera sino alla domenica sera, 
compresi i pranzi del sabato e della domenica con possibilità di or-
ganizzare pranzi e cene di classe e per gruppi prenotando in anticipo 
in caso di grandi numeri (per prenotazioni: info@carnevalepersiceto.
it). Particolare attenzione sarà riservata anche quest’anno ai piccoli 
JOL�WV[YHUUV�HMMYVU[HYL�]HYPL�WYV]L�L�YPJL]LYL�S»PU]LZ[P[\YH�\MÄJPHSL�H�
Cavaliere di Re Bertoldo. Info: www.carnevalepersiceto.it

Chi è Giulio Cesare Croce

Scrittore e cantastorie nato a Persiceto nel 1550 e morto a 
%RORJQD�QHO�������*LXOLR�&HVDUH�&URFH��ÀJOLR�GL�XQ�IDEEUR�
IHUUDLR��KD�SXEEOLFDWR�GXH�DQQL�SULPD�GL�PRULUH�XQD�'H-
scrittione della vita del Croce di trecentottantotto versi in 
WHU]LQH��FKH�q�O·XQLFR�GRFXPHQWR�GHOOD�VXD�SRYHUD�H�VWHQ-
tata esistenza. Nel 1575 si sposa e decide di abbandonare 
LO�PHVWLHUH�GL�IDEEUR�SHU�PHWWHUVL�D�IDUH�LO�SRHWD�JLURYDJR�H�
cantastorie. Girava per le strade e per le piazze della città 
recitando le sue composizioni accompagnandosi con il 
YLROLQR�H�YHQGHQGR�SRL�L�WHVWL�VWDPSDWL�LQ�RSXVFROL��IRJOL�
YRODQWL��´YHQWDUROHµ�>IRJOL�GL�PDJJLRU�VSHVVRUH�FRVu�GHWWL�
SHUFKp�VHUYLYDQR��XQD�YROWD�OHWWL��D�IDUVL�YHQWR@��6FULYH�LQ�
TXHVWR�PRGR�XQ·LQQXPHUHYROH�TXDQWLWj�GL�GLDORJKL��FDQ-
]RQL�� EDU]HOOHWWH�� FRPPHGLH� H� IDUVH�� VWRULH� G·RFFDVLRQH�
LQ�OLQJXD�H�LQ�GLDOHWWR��GLYHQHQGR�LQ�EUHYH�LO�SL��IDPRVR�
IUD�L�SRHWL�JLURYDJKL�GHO�WHPSR��QRWR�DQFKH�IUD�L�OHWWHUDWL�
ERORJQHVL� FRO� VRSUDQQRPH�� FKH� OR� DFFRPSDJQHUj� ÀQR�
alla morte, di Giulio Cesare dalla Lira. Delle trecento e più 
RSHUH�GHO�&URFH�OD�SL��QRWD�H�VLJQLÀFDWLYD�q�/H�VRWWLOLVVL-
me astuzie di Bertoldo, seguite dalle Piacevoli e ridicolo-
se semplicità di Bertoldino.

ARGELATO
12 e 20 giugno

NOTTE BIANCA

Iniziativa “notturna” con strade 
pedonalizzate e negozi aperti. 
Lungo le strade del paese concerti 
e musica dal vivo, esibizioni spor-
tive, danze di coppia e balli di 
gruppo, animazione e giochi per 
bambini, mercatini dell’artigia-
nato artistico e creativo, mercato 
straordinario, mostre, stand ga-
stronomico, aperitivi, degustazio-
ni e assaggi. Ad Argelato venerdì 
12 e a Funo sabato 20, dall’aperi-
[P]V�ÄUV�H�TLaaHUV[[L

SASSO MARCONI
mercoledì 17 giugno

LA NOTTE BLU 
A SASSO MARCONI
 
Torna il consueto e attesissimo 
appuntamento con la Notte Blu 
per le vie del centro di Sasso 
Marconi dove dalle ore 19 alle 
ore 24  le strade si tingeranno di 
blu. Bancarelle di ogni tipo, stand 
gastronomici, negozi aperti, mu-
sica, animazione e artisti di stra-
da. Evento curato dall’ ASCOM e 
Comune di Sasso Marconi
Per info: infoSASSO 051 6758409

SASSO MARCONI
sabato 20 giugno

CONCERTO 
AL TRAMONTO
 
Evento realizzato nell’ambito del-
la rassegna “A passo di musica”.  
Ritrovo alle ore 20,30 al parcheg-
gio della chiesa di Lagune. Se-
guirà passeggiata notturna nella 
magica notte di San Giovanni 
per il solstizio d’estate.  A cura di 
Gruppo di Studi “Progetto 10 Ri-
ghe”, CSI Sasso Marconi e Ass. Le 
Rossignol; prenotazione obbliga-
toria c/o infoSASSO 051 6758409

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[



Anche nel territorio della pianura bolognese non mancheranno eventi 
SLNH[P�HSS»,?76������JOL�ZP�Z]VSNLYn�KH�ÄUL�THNNPV�H�4PSHUV"�[YH�X\L-
sti, nel suggestivo contesto del Museo della Civiltà Contadina di San 
Marino di Bentivoglio e del suo parco storico verrà presentato il 27 e 
28 giugno l’Open Day del gusto dedicato al tema del grano. Attorno 
al tema della giornata si sviluppa un ricco programma, occasione di 
incontro tra la cultura e le tradizioni contadine, la gastronomia e i 
prodotti della terra. Il museo, il più importante esempio nazionale di 
T\ZLV�KLSSH�[YHKPaPVUL�Y\YHSL��ZHYn�SH�ZJLUVNYHÄH�WLY�X\LZ[H�VWWVY[\-
nità di valorizzazione dei nostri operatori turistici, artigiani e agricoli, 
del nostro patrimonio museale e di quello umano: esposizioni di pro-
duttori e prodotti, degustazione e vendita diretta, rievocazione storica 
della trebbiatura, visita tematica al museo; ma anche esposizione di 
macchine agricole. Giunto ormai al quarto appuntamento, oltre alla 
curata attenzione alla valorizzazione dei prodotti e dei produttori lo-
cali, quest’anno verranno proposte anche iniziative sul territorio per 
“scoprire” le tracce di una tradizione che metta al centro dell’atten-
zione il grano e la sua lavorazione: verrà proposto un percorso per 
visitare il mulino, gli affreschi della “sala del Pane” e quelle terre che 
WYPTH�KLSSH�SVYV�IVUPÄJH�ZP�WYLZLU[H]HUV�JVTL�WHS\KVZL�L�IVZJH[L"�
un’ampia offerta di laboratori permetterà ai visitatori di provare emo-
zionanti esperienze per vivere appieno lo spirito del territorio.
Oltre al programma che si sviluppa presso il Museo della Civiltà con-
tadina, molte altre iniziative verranno realizzate nei Comuni della 
Bassa bolognese: l’Open day del Gusto quest’anno vuole allargare il 
proprio obiettivo, offrendo la possibilità di conoscere e assaggiare i 
migliori piatti del territorio e scoprire le eccellenze della tradizione 
agroalimentare e gastronomica della bassa bolognese.
Info su www.orizzontidipianura.it nella sezione EXPO 2015.

3H�J\S[\YH�JVU[HKPUH�ZP�TL[[L�PU�TVZ[YH�
L�TL[[L�HS�JLU[YV�KLSS»H[[LUaPVUL�PS�NYHUV

OPEN DAY DEL GUSTO 
=,9:6�,?76�����
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NELLE VALLI BOLOGNESIPRIMAVERA - GLI APPUNTAMENTI DI GIUGNO

Venerdì 19 e sabato 20 giugno ritorna al Borgo della Fontana di Sasso 
Marconi la festa medievale ispirata alle vicende di Nicolosa Sanuti, 
nobildonna nota ai posteri per la sua lotta contro le leggi suntuarie 
emanate dal Cardinal Bessarione che vietavano alle donne di indos-
sare gioielli e abiti troppo appariscenti. 
Il nome di Nicolosa Sanuti è legato a Sasso Marconi in quanto la no-
bildonna, originaria di Bologna, si stabilì nel XV secolo alla “Fontana” 
- nel palazzo che ancor oggi ne conserva il nome - insieme al marito 
Nicolò, allora primo conte della Porretta.
Per una sera, la frazione di Fontana tornerà dunque ad assumere le 
sembianze della borgata medievale in cui visse Nicolosa, fra sugge-
stioni, attrazioni per adulti e bambini ed iniziative culturali ed eno-
gastronomiche per tutti i gusti. I numerosi eventi in programma con-
tribuiranno a proiettare i visitatori indietro nel tempo: oltre al corteo 
storico, sbandieratori, spettacoli di danze e balli medievali, stand ga-
stronomici con cibi dell’epoca, accampamento medievale con mer-
JH[V��ZÄKL�L�NPVJOP�Z[VYPJP�WLY�IHTIPUP��NY\WWP�HYTH[P�JOL�HUPTLYHUUV�
ÄUV�H�[HYKH�ZLYH�SH�IVYNH[H�KP�-VU[HUH�
La rievocazione storica dedicata a Nicolosa Sanuti è a cura di Pro 

19 E 20 GIUGNO – SASSO MARCONI
ALTEDO

20-21 e 27-28 giugno

SAGRA DELL’ ARZDOURA
 
Altedo rende omaggio alla 
“Arzdoura”, la signora della cucina 
e della famiglia contadina. E lo fa 
allestendo stands gastronomici con 
i piatti della tradizione bolognese, 
quelli che l’arzdoura di un tempo 
avrà sicuramente preparato mille 
e mille volte con le sue sapienti 
mani. Quindi tortellini, tortelloni, 
tagliatelle, ragù, friggione, salsic-
cia sono solo alcuni dei protago-
nisti del ricco menù proposto per 
la sagra. Il tutto accompagnato da 
musica e danze ogni sera.

VALLI DEL SAMOGGIA
domenica 21 giugno

RAID DEL PIGNOLETTO

Le auto d’epoca “scorazzerranno” 
sulle colline bolognesi in occasio-
ne del 5° “Raid del Pignoletto”, il 
giro turistico dedicato all’emble-
ma enologico dei Colli Bolognesi. 
I partecipanti effettueranno  delle 
ZVZ[L�PU�HSJ\UP�KLP�S\VNOP�ZPNUPÄ-
cativi del territorio per svolgere le 
prove di abilità valide per il “Tro-
feo Interclub Emilia  Romagna” 
WLY� H\[V� K»LWVJH�� 7YHUaV� ÄUHSL�
con Pignoletto e piatti tipici della 
cucina bolognese.  
Info: www.raiddelpignoletto.it

BUDRIO
mercoledì 24 giugno

FESTA DELLA MUSICA
 
Anche quest’anno Budrio, insie-
me a numerose città europee, 
promuove la Festa della Musica, 
che come di consuetudine si tie-
ne il 21 giugno, in concomitanza 
con il solstizio d’estate. L’evento 
offre la possibilità a qualsiasi mu-
sicista, dilettante o professionista, 
di esibirsi e mettersi alla prova 
davanti ad un folto pubblico di 
curiosi; obiettivo: rendere popo-
lare la pratica musicale. Per info: 
0516928281 
www.comune.budrio.bo.it

MONGHIDORO
domenica 21 giugno

DA SANTUARIO 
A SANTUARIO
 
Tradizionale la passeggiata che 
unisci il Santuario di Campeg-
gio con quello del Monte delle 
Formiche. Si parte alle ore 7,00 
e attraverso boschi, cavedagne e 
vecchie strade, passando da Mon-
te Bibele si arriva all’ora di pranzo 
a Boccadirio.  Seguirà Santa Mes-
se e per chi lo desidera il pranzo. 
Info: 051.6551173

MONGHIDORO
venerdì 26 giugno

NOTTI 
D’ESTATE 

Ripartono i mercatini del vener-
dì sera a Monghidoro. Il paese si 
anima di luci e tante bancarelle di 
antiquariato ed artigianato. Non 
mancano gli appassionati di arte 
del proprio ingegno e i riusisti.    
materiali    Ci sarà uno spazio 
dedicato ai bambini e non può 
mancare lo stand gastronomico. 
I mercatini proseguiranno tutti i 
venerdì di luglio e agosto

PIEVE DI CENTO
26-28 giugno - 3-5 luglio

SAGRA DEL 
MACCHERONE AL PETTINE

Le ricette tipiche pievesi, pur ri-
entrando nella tradizione gastro-
nomica bolognese ed emiliana, 
sono per lo più piatti semplici. 
Uno dei piatti più succulenti sono 
i tradizionali ‘’Maccheroni al 
Pettine’’ protagonisti della sagra 
paesana che si tiene tutti gli anni 
all’inizio dell’estate e serviti in tut-
te le salse.
Info URP Comune di Pieve di 
cento 051/6862611
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9PL]VJHaPVUL�Z[VYPJH�X\H[[YVJLU[LZJH�
HS�)VYNV�KLSSH�-VU[HUH�KLKPJH[H�H�5PJVSVZH�:HU\[P

IL MEDIOEVO
INVADE LA PORRETTANA

27 E 28 GIUGNO
SAN MARINO DI BENTIVOGLIO

MONZUNO
domenica 21 giugno

CONCERTO 
AL TRAMONTO
 
Come da tradizione, si svolgerà il 
21 giugno alle ore 19 il concerto 
al Tramonto nella suggestiva e pa-
noramica della località le Croci.  
Nel festeggiare il solstizio d’estate 
gustandoci le luci dell’imbrunire 
ascolteremo la Corale Aurelio 
Marchi e la Banda Pietro Bignardi 
di Monzuno.  Al termine “Buffet 
sotto le stelle” preparato dalla Pro 
Loco di Monzuno

Loco Sasso Marconi e “infoSASSO”, con il patrocinio ed il contributo 
dell’amministrazione comunale. 
Info: tel. 051.6758409

PERSICETO
dal 26 al 28 giugno

FIRA DI AI

Nelle vie del centro storico, San 
Giovanni in Persiceto festeggia il 
suo patrono con la tradizionale 
e seguitissima “Fira di Ai”. Un 
trionfo estivo di colori, profumi, 
sapori e attività, che riempiono le 
strade persicetane. Attività e sor-
prese per tutti: dai più piccini agli 
adulti; dalle famiglie ai giovani; 
una vasta gamma di opportunità 
di divertimento “eco-cultural-ga-
stronomico” all’aria aperta. 
Info www.proloco-persiceto.org

MONGHIDORO
domenica 28 aprile

FIERA DEI SS PIETRO E PAOLO

Si svolge a Monghidoro questa 
HU[PJH� ÄLYH� Z[VYPJH� PZ[P[\P[H� ULS�
1861.  Inizialmente era un impor-
[HU[L�ÄLYH�KLS�ILZ[PHTL�L�U\TLYV-
si contadini della zona portavano 
i loro capi per essere venduti o 
scambiati. Dagli anni ‘60 in poi 
SH�ÄLYH�V]]PHTLU[L�OH�JHTIPH[V�
ÄZPVUVTPH�LK�VYH�JP�ZVUV�U\TL-
rose bancarella dove potrete tro-
vare di tutto, dall’abbigliamento 
all’oggettistica a prodotti per la 
casa.

MONTERENZIO
26 - 28 giugno

I FUOCHI 
DI TARANIS

11° appuntamento con la Festa 
Celtica a Monterenzio. Un mix di 
archeologia, musica, danze, spet-
tacoli, gastronomia, artigianato, 
rievocazioni storiche. Accanto al 
Museo Archeologico Fantini tra 
storia e fantasia i visitatori sono 
accolti in un paesaggio suggesti-
vo ed evocativo, passeggiano tra 
Celti e Romani incontrano Etru-
schi ed entrano nelle loro tende e 
negli accampamenti.

CASTIGLIONE DEI PEPOLI
27 - 29 giugno

VINTAGE FESTIVAL

 Prima edizione di questo singola-
re appuntamento con il Vintage. Il 
centro storico del Comune ospite-
rà per due giorni una mostra mer-
cato con oggetti, motori, moda 
musica degli anni passati. Sabato 
27, ore 8.30 apertura del Festival 
- Raduno motoristico tematico, 
intrattenimenti vari e spettacolo 
musicale. Domenica 28 si prose-
N\L�ÄUV�H� [HYKH�ZLYH��<U�]LYV�L�
proprio tutto nel passato

MONZUNO
domenica 28 aprile

RADUNO “AUTO TUNING”

Autoradio con un numero di watt 
impressionante, volanti in pelle, 
luci stroboscopiche e chi più ne 
ha più ne metta. Sono i patiti del 
“Auto Tuning”, quelli che elabora-
no le macchine sia sotto che so-
pra al cofano. L’appuntamento è a 
Monzuno per l’ultima domenica 
di aprile a partire dalle ore 10 con 
mostra ed esibizioni varie. 

altri appuntamenti su: 
^^ �̂VYPaaVU[PKPWPHU\YH�P[���^^ �̂HWWLUUPUVZSV �̂P[
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E a maggio 

si tosano 

al�WtNOLY�

IL NONNO RACCONTA Adriano Simoncini
La saggezza della 

cultura contadina

nei proverbi 

dell’Appennino

L’ AUTORE

La pecora è oggi quasi un animale da 
giardino zoologico in quanto, almeno 
nella nostra montagna, è pressoché scom-
WHYZH��,WW\YL��HSTLUV�ÄUV�HP�WYPTP�HUUP�
’50, piccoli greggi di pecore si allevavano 
in tutti i poderi – per la lana, il formag-
gio e l’agnello pasquale. Ne dà atto un 
detto derisorio: an sa gnenc quent marón 
l’à onna pégra / non sa nemmeno quanti 
coglioni ha una pecora, a voler indicare 
l’eccesso d’ignoranza. E lo conferma que-
Z[H�THZZPTH�KP�ÄSVZVÄH�ZWPJJPVSH!
pégra bisa pégra bienca                   
chi mór mór chi chempa chempa      
pecora bigia pecora bianca
chi muore muore chi campa campa.
Era un allevamento non trasumanan-
te, come in altre parti dell’Appennino 
più alto, ma sul posto, che contribuiva 
a mantenere in montagna un’economia 
autarchica: la lana del modesto gregge di 
casa permetteva alle famiglie contadine 
di confezionare in proprio rozzi ma caldi 
indumenti contro il freddo dell’inverno. 
La razza ovina diffusa da noi non era di 
particolare pregio, ma aveva il vantaggio 
di essere resistente al clima rigido, robusta 
e parca: anche un magro pascolo bastava 
al suo nutrimento.
Comunque al pégher als cònten a maz / 
le pecore si contano a maggio quando, 
passato l’inverno, la montagna era di nuo-
vo coperta d’erba e chi doveva morire era 
morto. Le accompagnavano al pascolo i 
ragazzi e lo si diceva andér dré al pégher / 
andare dietro alle pecore. Bambini di 5-6 
HUUP�V�X\LSSP�JOL�NPn�H]L]HUV�ÄUP[V�P� [YL�
anni di scuola, che intanto trecciavano o 
giocavano. Perché le pecore basta lasciar-
le tranquille. Se qualcuna s’allontanava, 
la chiamavi per nome e subito tornava. 
Tutte infatti avevano un nome a seconda 
della complessione e del colore del vello. 
L’agnello però non si mandava a pascola-
re, perché se mangia l’erba e fa e buldrón 
/ fa la pancia e la carne diventa grassa e 
cambia sapore.
A settembre alle pecore si dava il maschio 
e a febbraio / marzo partorivano l’agnello, 
e bagarín (a proposito di questo vocabo-
lo, citiamo il detto mèi bèc che bagarín / 

meglio becco che bagarino, cioè meglio 
maschio costretto a dividere le proprie 
femmine con altri che casto agnello). La 
pecora porta cinque mesi e fa uno o due 
agnelli. I contadini, per mantenere il greg-
ge, allevavano le femmine nel numero 
necessario a sostituire le vecchie vendute, 
e un maschio di tanto in tanto che sostitu-
isse il montone ormai esausto. Il quale lo 
ZP�[LUL]H�ÄU�JOL�NSP�YPJYLZJL]H�SH�SHUH�V��
come diceva il proverbio, ÄU�JOL�[VYUH�SH 
lèna a e bèc���ÄU�JOL�[VYUH�SH�SHUH�HS�TVU-
[VUL��PS�J\P�PS�ZPNUPÄJH[V�]H�VS[YL�SH�SL[[LYH�L�
H]]LY[L!�JOP�[P�JHYLaaH�SV�MH�ZVSV�ÄU�JOL�NSP�
servi. Gli altri agnelli si vendevano, tranne 
uno da mangiare a Pasqua. 
Dopo il parto la pecora dà latte per due 
o tre mesi, latte che mischiato a quello di 
mucca consentiva di fare un ottimo for-
maggio. Per cui le agnelle da allevare, 
perché non cercassero il latte della ma-
dre, venivano portate ‘in guardia’, cioè 
SVU[HUV�KHS�NYLNNL�ÄUV�H�JOL�UVU�ZP�MVZ-
sero abituate a nutrirsi solo di erba. Ma 
portare ‘in guardia lo si diceva anche del 
gregge di femmine mandato a ingravidare 
presso chi aveva il montone e che dun-
que le custodiva per il tempo necessario, 
circa un mese. Il contadino che allevava 
solo cinque o sei pecore non poteva in-
fatti permettersi di mantenere un proprio 
montone.

Le pecore si tosavano due volte l’anno, a 
maggio e a settembre. Diceva il prover-
bio:
senta Crós ed maz an t’afretér               
senta Crós ed sitèmber an trapasér       
santa Croce di maggio non t’affrettare
santa Croce di settembre non trapassare.
Il calendario liturgico dedica due giorni 
dell’anno alla croce di Cristo, il 3 maggio 
e il 14 settembre. La rilevanza religiosa del 
simbolo faceva sì che quei giorni fossero 
un riferimento per l’agricoltura e la pasto-
rizie. Qui ci si riferisce alla tosatura delle 
pecore: in maggio si poteva attendere a 
eseguirla perché s’andava verso il caldo e 
intanto la lana cresceva. Ma di settembre, 
ritardandola troppo, si sarebbe esposta la 
pecora nuda al freddo della cattiva sta-
gione che s’avvicinava. La lana di maggio 
era dunque migliore perché più lunga, e 
s’adoperava per il vestire: l’arzdóra distri-
buiva alle spose un chilo di lana ciascuna 
JOL�ZLY]PZZL�WLY�PS�IPZVNUV�Z\V�L�KLP�ÄNSP�
– un chilo di lana corrispondeva circa alla 
tosatura di maggio di una pecora. Quella 
di settembre, più corta, serviva per far co-
perte imbottite.

Dalla Domenica 

delle palme 

a 7HZX\H

IL NONNO RACCONTA Gian Paolo Borghi
Le tradizioni popolari 

della pianura bolognese 

tra fede, storia 

e dialetto

Fino agli anni ’50 del ’900, nel mondo rurale della “bassa” bolo-
gnese erano ancora in essere tradizioni secolari, spesso oscillanti 
tra devozione e “magia”, frutto di saperi tramandati oralmente 
di generazione in generazione. Valgano, come esempio, riti e 
tradizioni del ciclo pasquale, un tempo in essere nella pianura 
tra Reno e Savena.
La stagione primaverile era cruciale per l’annata agraria. Mentre 
il grano era in crescita, dalla seconda metà di marzo ai primi 
di aprile veniva seminata la canapa, che ben presto avrebbe ri-
chiesto lavori di sarchiatura e diradatura. All’inizio della Settima-
na Santa era pure tradizione piantare i fagioli (i fasû), la carne 
KLP�WV]LYP�� PU� ZVSJOP� HMÄHUJH[P� H�X\LSSP� KLS�THPZ� �al furmintòn, 
il frumentone). I vecchi consigliavano di non interrarli in modo 
eccessivo per farli più facilmente “svegliare”, il Sabato Santo, dal 
suono festoso delle campane. 
La Domenica delle Palme, al termine della Messa, venivano di-
stribuiti i rami d’olivo benedetti, posti poi a protezione della casa 
e del grano; per il cereale sovrano venivano preparate apposite 
croci, soprattutto con la parte legnosa della canapa, che veniva-
UV�PUÄZZL�PS���KP�THNNPV��al dé d’Sânta Cròus, il giorno di Santa 
Croce), in ricordo del ritrovamento della Croce di Cristo (Inven-
tio Sanctae Crucis). Ai ramoscelli d’olivo erano uniti frammenti 
della candela benedetta il giorno della Candelora (2 febbraio).
Nelle sere dal Mercoledì al Venerdì Santo si celebravano i cosid-
KL[[P�4H[[\[PUP�V�<MÄJP�KLSSL�;LULIYL��H�ZJHUKPYL�SH�7HZZPVUL�KP�
Cristo: inquietanti, richiedevano il buio assoluto della chiesa, ri-
schiarato dalla sola luce offerta da un candelabro triangolare con 
15 candele che, durante la recita delle preghiere (Notturni, Laudi 
e Benedictus), venivano tutte spente, ad eccezione di quella in 
alto, rappresentante Gesù. 
Dopo la Messa solenne, il Giovedì Santo si “legavano” le cam-
pane e il loro suono veniva sostituito da quello più o meno acuto 
delle “carabattole” (al sgarabâtel), arnesi in legno agitati in strada 
da ragazzi scatenati, ai quali non pareva vero di poter fare rumo-
re senza essere sgridati.
Il Venerdì Santo molti devoti recitavano una preghiera dialettale 
di cui riporto un frammento da me raccolto ad Argelato in ambiti 
familiari: La matéina dal Vèner Sânt/ la Madòna la fé un gran 
piânt,/un gran piânt e un gran dulòur./Quast l’é al lèggn d’la Sân-
ta Cròus,/quasta l’é la Cròus, quast l’é al lèggn/in dóvv ai é môrt 
HS�Tz�Ä�S�KuNNU�… (la mattina del Venerdì Santo/la Madonna fece 
un grande pianto,/un grande pianto e un grande dolore./Questo 
è il legno della Santa Croce,/questa è la croce, questo è il legno/
KV]L�u�TVY[V�PS�TPV�ÄNSPV�KLNUV¯��
Il Sabato Santo, verso mezzogiorno, venivano sciolte le campa-
ne, al cui suono a festa (segno di rinascita, di nuova luce) la gente 
si bagnava gli occhi per preservarsi la vista. Molti preferivano 
usare l’acqua di bollitura delle uova sode, ritenuta benedetta dal 
suono delle campane. Il pomeriggio, tanti si recavano in chie-
sa per la benedizione delle uova, da consumare a digiuno la 
mattina seguente. I loro gusci venivano rapidamente bruciati nel 

focolare, a chiari scopi propiziatori.
Il giorno di Pasqua era di “festa grande”, anche se in tono minore 
rispetto al Natale, ma chi poteva economicamente cercava di 
preparare un pranzo nel quale non mancassero almeno i tortelli-
ni e la gallina. La tradizione imponeva che in quella solenne gior-
nata si dovesse rinnovare (spianèr) una camicia, per preservarsi 
dalle malattie; in proposito, un proverbio recitava: Chi dôrom al 
dé d’Pâsqua/tótt l’ân câsca (chi dorme il giorno di Pasqua/tutto 
l’anno sta ammalato). Se Pasqua cadeva a primavera già inoltrata 
(a Pâsqua èlta, a Pasqua “alta”), si procedeva al ricambio degli 
abiti passando a quelli più leggeri. Tra i proverbi pasquali, non 
mancavano quelli meteorologici: Sòul a Nadèl,/ rustézz a Pâ-
squa (sole a Natale, tizzoni a Pasqua); Se ai véin tèrd la Pâsqua,/
ai véin tèrd la frâsca (se Pasqua cade a stagione inoltrata,/ritarda 
il rinnovarsi della natura).Un altro proverbio, ancora, si riferiva 
ai rapporti familiari: Par Pâsqua e par Nadèl,/tótt i gâl al sô pulèr 
(per Pasqua e per Natale,/ogni gallo al suo pollaio, ovvero a casa 
propria).
Il Lunedì dell’Angelo o “Pasquetta” era di rigore il pellegrinaggio 
al Santuario di San Luca, un tempo a piedi o sui carri. Rigoro-
samente forniti di uova sode, salami e bottiglie di vino, si saliva 
sul Colle della Guardia e, dopo le funzioni religiose, si pranza-
va nelle vicinanze del Santuario, non disdegnando (soprattutto i 
giovani innamorati) di fare poi una passeggiata giù per i Bregoli 
(zò pr’i Brégguel).  
Tradizioni, queste, vero patrimonio secolare della nostra gente: 
una buona ragione, a mio avviso, per perpetuarne la memoria.

Sull’allevamento 
delle pecore 
nella nostra montagna 
d’un tempo si vedano 
i relativi capitoli 
scritti da Adriano 
Simoncini nei volumi 
Monzuno - 
Storia Territorio 
Arte Tradizione, 
1999, pp. 317-320 
e Trasasso - 
Storia Tradizioni 
e Ricordi…, 
SSS 2011, 
pp.255-259, ¤ 20. 

Info: 
tel. 051-777718 
e-mail: 
adrianosimoncini@gmail.com

Processione a San Giorgio dei primi del ‘900.



Ti proteggo: un gesto semplice
per proteggere tutto ciò che ami.
Ti Proteggo è una polizza multiramo completa e accessibile 
che consente di tutelare il patrimonio e la salute della 
famiglia in modo semplice, grazie alla possibilità di 
pagamento mensile del premio.
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